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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  28 settembre 2012 , n.  178 .

       Riorganizzazione dell’Associazione italiana della Croce 
Rossa (C.R.I.), a norma dell’articolo 2 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183     .    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma della 
Costituzione; 

 Vista la legge 24 febbraio 2012, n. 14, di conversione 
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, ed in parti-
colare l’articolo 1, comma 2, che ha differito il termine 
per l’esercizio della delega di cui all’articolo 2, comma 1, 
della legge 4 novembre 2010, n.183, per la riorganizza-
zione degli enti vigilati dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e dal Ministero della salute al 30 giugno 
2012; 

 Vista la legge 7 agosto 2012, n. 131, ed in particolare 
l’articolo 1, comma 2, che ha ulteriormente differito il ter-
mine per l’esercizio della predetta delega al 30 settembre 
2012; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive mo-
difi cazioni, recante disposizioni sul riordinamento de-
gli enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale 
dipendente; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, re-
cante il riordinamento del sistema degli enti pubblici na-
zionali, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 lu-
glio 1980, n. 613, concernente il riordinamento della Cro-
ce rossa italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 6 maggio 2005, n. 97, e successive modifi cazioni, re-
cante approvazione del nuovo Statuto dell’Associazione 
italiana della Croce rossa; 

 Ritenuto necessario procedere, in attuazione della dele-
ga di cui al citato articolo 2 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183, al riordino dell’Associazione italiana della Croce 
rossa secondo i principi di cui alla citata legge delega e a 
quelli di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 24 feb-
braio 2012, n. 14 e dell’articolo 1, comma 2, della legge 
7 agosto 2012, n. 131; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 28 giugno 2012; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modifi cazioni, reso nella seduta del 
25 luglio 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del-
la Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, 
resi rispettivamente in data 19 settembre 2012 e in data 
25 settembre 2012; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 28 settembre 2012; 

 Sulla proposta del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell’eco-
nomia e delle fi nanze, per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione, dello sviluppo economico, della dife-
sa, degli affari esteri, dell’interno e per la cooperazione 
internazionale e l’integrazione; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Trasferimento di funzioni alla costituenda Associazione
della Croce Rossa italiana    

     1. Le funzioni esercitate dall’Associazione italiana del-
la Croce rossa (CRI), di seguito denominata CRI, di cui 
al comma 4, sono trasferite, a decorrere dal 1° gennaio 
2014, alla costituenda Associazione della Croce Rossa 
italiana, di seguito denominata Associazione, promossa 
dai soci della CRI, secondo quanto disposto nello statuto 
di cui all’articolo 3, comma 2. L’Associazione è persona 
giuridica di diritto privato ai sensi del Libro Primo, titolo 
II, capo II, del codice civile ed è iscritta di diritto nel regi-
stro nazionale, nonché nei registri regionali e provinciali 
delle associazioni di promozione sociale, applicandosi ad 
essa, per quanto non diversamente disposto dal presente 
decreto, la legge 7 dicembre 2000, n. 383. L’Associazio-
ne è di interesse pubblico ed è ausiliaria dei pubblici pote-
ri nel settore umanitario; è posta sotto l’alto Patronato del 
Presidente della Repubblica. 

 2. Dal 1° gennaio 2014 l’Associazione è l’unica So-
cietà nazionale di Croce rossa autorizzata ad operare sul 
territorio nazionale quale organizzazione di soccorso vo-
lontario conforme alle Convenzioni di Ginevra del 1949, 
ai relativi protocolli aggiuntivi, di seguito denominati 
Convenzioni e protocolli, ai principi fondamentali del 
Movimento internazionale di Croce rossa e Mezzaluna 
Rossa, di seguito denominato Movimento, nonché alle 
risoluzioni e decisioni degli organi del medesimo, utiliz-
zando gli emblemi previsti e autorizzati dai predetti atti. 
La Associazione subentra alla CRI nel riconoscimento 
da parte del Comitato Internazionale della Croce Rossa 
e nell’ammissione alla Federazione Internazionale delle 
Società di Croce rossa e Mezzaluna Rossa, assumendone 
i relativi obblighi e privilegi. 
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 3. La Repubblica italiana rispetta in ogni tempo l’os-
servanza da parte dell’Associazione dei principi di cui al 
comma 2. 

  4. L’Associazione è autorizzata ad esercitare le seguen-
ti attività d’interesse pubblico:  

   a)   organizzare una rete di volontariato sempre attiva 
per assicurare allo Stato Italiano l’applicazione, per quan-
to di competenza, delle Convenzioni e protocolli, delle 
risoluzioni internazionali, nonché il supporto di attività 
ricomprese nel servizio nazionale di protezione civile; 

   b)   collaborare con le società di Croce rossa e di Mez-
zaluna Rossa degli altri paesi, aderendo al Movimento; 

   c)   adempiere a quanto demandato dalle Convenzio-
ni, risoluzioni e raccomandazioni degli organi della Cro-
ce rossa internazionale alle società della Croce rossa e 
Mezzaluna Rossa, nel rispetto dell’ordinamento vigente; 

   d)   organizzare e svolgere, in tempo di pace e in con-
formità a quanto previsto dalle vigenti convenzioni e ri-
soluzioni internazionali, servizi di assistenza sociale e di 
soccorso sanitario in favore di popolazioni, anche stranie-
re, in occasione di calamità e di situazioni di emergenza, 
di rilievo locale, regionale, nazionale e internazionale; 

   e)   svolgere attività umanitarie presso i centri per 
l’identifi cazione e l’espulsione di immigrati stranieri, 
nonché gestire i predetti centri e quelli per l’accoglienza 
degli immigrati ed in particolare dei richiedenti asilo; 

   f)   svolgere in tempo di confl itto armato il servizio di 
ricerca e di assistenza dei prigionieri di guerra, degli in-
ternati, dei dispersi, dei profughi, dei deportati e rifugiati 
e, in tempo di pace, il servizio di ricerca delle persone 
scomparse in ausilio alle forze dell’ordine; 

   g)   svolgere attività ausiliaria delle Forze Armate, in 
Italia ed all’estero, in tempo di pace o di grave crisi in-
ternazionale, attraverso il Corpo militare volontario e il 
Corpo delle Infermiere volontarie, secondo le regole de-
terminate dal Movimento; 

   h)   svolgere attività ausiliaria dei pubblici poteri, in 
Italia e all’estero, sentito il Ministro degli affari esteri, 
secondo le regole determinate dal Movimento; 

   i)   agire quale struttura operativa del servizio nazio-
nale di protezione civile ai sensi dell’articolo 11 della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in luogo della CRI; 

   l)   promuovere e diffondere, nel rispetto della norma-
tiva vigente, l’educazione sanitaria, la cultura della prote-
zione civile e dell’assistenza alla persona; 

   m)   realizzare interventi di cooperazione allo svilup-
po in Paesi esteri, d’intesa ed in raccordo con il Ministero 
degli affari esteri e con gli uffi ci del Ministro per la coo-
perazione internazionale e l’integrazione; 

   n)   collaborare con i componenti del Movimento in 
attività di sostegno alle popolazioni estere oggetto di rile-
vante vulnerabilità; 

   o)   svolgere attività di advocacy e diplomazia uma-
nitaria, così come intese dalle convenzioni e risoluzioni 
degli organi internazionali della Croce rossa; 

   p)   svolgere attività con i più giovani ed in favore dei 
più giovani, anche attraverso attività formative presso le 
scuole di ogni ordine e grado; 

   q)   diffondere e promuovere i principi e gli istituti del 
diritto internazionale umanitario nonché i principi umani-
tari ai quali si ispira il Movimento; 

   r)   promuovere la diffusione della coscienza trasfu-
sionale e della cultura della donazione di sangue, organi 
e tessuti tra la popolazione e organizzare i donatori vo-
lontari, nel rispetto della normativa vigente e delle norme 
statutarie; 

   s)   svolgere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2  -bis  , 
della legge 3 aprile 2001, n. 120, e successive modifi -
cazioni, nell’ambito della programmazione regionale ed 
in conformità alle disposizioni emanate dalle regioni, at-
tività di formazione per il personale non sanitario e per 
il personale civile all’uso di dispositivi salvavita in sede 
extra ospedaliera e rilasciare le relative certifi cazioni di 
idoneità all’uso; 

   t)   svolgere, nell’ambito della programmazione re-
gionale ed in conformità alle disposizioni emanate dalle 
regioni, attività di formazione professionale, di formazio-
ne sociale, sanitaria e sociosanitaria, anche a favore delle 
altre componenti e strutture operative del Servizio nazio-
nale di protezione civile. 

 5. L’Associazione svolge ogni altro compito previsto 
dal proprio statuto. 

 6. L’Associazione, anche per lo svolgimento di attività 
sanitarie e socio sanitarie per il Servizio sanitario nazio-
nale (SSN), può sottoscrivere convenzioni con pubbliche 
amministrazioni, partecipare a gare indette da pubbliche 
amministrazioni e sottoscrivere i relativi contratti. Per lo 
svolgimento delle attività di cui al presente articolo, le 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono auto-
rizzate a stipulare convenzioni prioritariamente con l’As-
sociazione. L’Associazione e le sue strutture territoriali 
possono concorrere all’erogazione di fondi per attività di 
volontariato, compresi quelli derivanti dalla donazione 
del 5 per mille di cui alla normativa vigente in materia, 
nonché per la protezione civile territoriale. L’Associazio-
ne è inoltre autorizzata a presentare progetti e a concor-
rere ai fi nanziamenti previsti dalle disposizioni vigenti in 
materia di cooperazione internazionale. L’utilizzazione 
da parte della Associazione delle risorse disponibili a li-
vello nazionale, regionale e locale per le Associazioni di 
promozione sociale è condizionata all’emanazione di un 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Con-
ferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, con il quale è stabilita la 
misura massima della medesima utilizzazione.   

  Art. 2.
      Riordino della CRI fi no alla liquidazione    

     1. La CRI è riordinata secondo le disposizioni del pre-
sente decreto e dal 1° gennaio 2014 fi no alla data della 
sua liquidazione assume la denominazione di «Ente stru-
mentale alla Croce Rossa italiana», di seguito denomi-
nato Ente, mantenendo la personalità giuridica di diritto 
pubblico come ente non economico, sia pure non più as-
sociativo, con la fi nalità di concorrere temporaneamente 
allo sviluppo dell’Associazione. L’Ente e l’Associazione 
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sottoscrivono un protocollo per disciplinare l’utilizzo, da 
parte dell’Ente, degli emblemi di cui alle Convenzioni e 
protocolli, compatibilmente con la normativa internazio-
nale in materia di utilizzo degli emblemi. In ogni caso 
l’Ente non può utilizzare gli emblemi di cui alla predetta 
normativa internazionale se non per i casi espressamente 
previsti dalla suddetta convenzione. All’Ente si applicano 
le disposizioni vigenti per gli enti pubblici non economi-
ci, salvo quanto previsto dal presente articolo. 

 2. L’Ente svolge le attività in ordine al patrimonio e ai 
dipendenti della CRI di cui al presente decreto, nonché 
ogni altra attività di gestione fi nalizzata all’espletamento 
delle funzioni di cui al presente articolo. 

  3. Sono organi dell’Ente:  
   a)   un comitato, nominato con decreto del Ministro 

della salute, presieduto dal Presidente nazionale dell’As-
sociazione in carica che è anche Presidente dell’Ente, da 
tre componenti designati dal Presidente tra i soci della 
CRI con particolari competenze amministrative e da al-
tri tre componenti designati rispettivamente dai Ministri 
della salute, dell’economia e delle fi nanze e della difesa, 
con compiti di indirizzo e di approvazione dei regolamen-
ti interni di organizzazione e funzionamento, di ammini-
strazione, fi nanza e contabilità ai quali si applica l’artico-
lo 7. In caso di parità nelle deliberazioni prevale il voto 
del Presidente, salvo per quelle relative agli indirizzi nelle 
materie di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   c)   ed   h)  , 
e all’articolo 6 che devono essere assunte all’unanimità; 

   b)   un collegio dei revisori dei conti, nominato dal 
Ministro della salute, costituito da tre componenti, di cui 
uno magistrato della Corte dei conti con funzioni di Pre-
sidente, uno designato dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, uno designato dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

   c)   un amministratore, con compiti di rappresentanza 
legale e di gestione, nominato dal Ministro della salute. 

 4. Il Presidente dell’Ente, i componenti il comitato, 
l’amministratore, i componenti del collegio dei revisori 
dei conti durano in carica fi no al 31 dicembre 2015. L’in-
carico di amministratore è incompatibile con ogni altra 
attività esterna all’Ente e all’Associazione. Il trattamen-
to economico dell’amministratore e dei componenti del 
collegio dei revisori dei conti è determinato con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro della salute. Gli incarichi di Presidente 
e di componente del comitato sono svolti a titolo gratui-
to, salvo rimborso delle spese. Ove l’amministratore sia 
dipendente di pubbliche amministrazioni si applicano le 
disposizioni vigenti in materia di aspettativa di diritto. 

 5. Le risorse fi nanziarie a carico del bilancio dello Sta-
to, diverse da quelle di cui all’articolo 1, comma 6, che 
sarebbero state erogate alla CRI nell’anno 2014, secondo 
quanto disposto dalla normativa vigente in materia, non-
ché risorse fi nanziarie, di pari ammontare a quelle deter-
minate per l’anno 2014, salvo quanto disposto dall’artico-
lo 6, comma 6, per l’anno 2015, sono attribuite all’ Ente 
e all’Associazione, con decreti del Ministro della salute, 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze e del Ministro 
della difesa, ciascuno in relazione alle proprie competen-
ze, ripartendole tra Ente e Associazione in relazione alle 
funzioni di interesse pubblico ad essi affi dati, senza deter-

minare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. I 
decreti del Ministro della difesa tengono conto delle esi-
genze dei corpi ausiliari.   

  Art. 3.
      Disposizioni sui tempi e sulle modalità di applicazione 

delle disposizioni degli articoli 1 e 2    

      1. Ai fi ni della compiuta attuazione del presente decre-
to, in via di prima applicazione e senza determinare nuovi 
e maggiori oneri per la fi nanza pubblica:  

   a)   entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Commissario della CRI, con propria 
ordinanza, modifi ca lo statuto vigente della CRI riducen-
do il numero delle attuali componenti volontaristiche non 
ausiliarie delle Forze Armate di cui all’articolo 9, com-
ma 2, numeri 3), 4), 5) e 6), del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97, secondo 
criteri di semplifi cazione, omogeneità ed effi cienza e ap-
plicando le risoluzioni e le linee guida del Movimento, 
nonché le direttive internazionali sulla valorizzazione del 
contributo dei giovani, approvate a Ginevra nel novembre 
2011; 

   b)   entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Commissario predispone e trasmette 
al Ministro della salute uno schema di nuovo regolamen-
to elettorale che nei successivi 10 giorni è emanato dal 
Ministro. Il Commissario convoca quindi le elezioni per 
i presidenti regionali, provinciali e locali della CRI, che 
esercitano fi no al 1° gennaio 2014 le competenze attribu-
ite dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 97 del 2005 agli organi del corrispondente livello terri-
toriale. I Presidenti dei Comitati locali sono eletti dai soci 
del comitato locale; i Presidenti dei comitati provinciali 
sono eletti dai soci della provincia. I presidenti dei comi-
tati locali e dei comitati provinciali eleggono il Presidente 
della regione di riferimento. In ogni caso il Presidente di 
ciascun livello territoriale è scelto tra i soci del medesimo 
ambito territoriale. Nelle Regioni in cui vi è un solo co-
mitato provinciale, il Presidente del comitato provinciale 
assolve anche alla funzioni di Presidente del comitato re-
gionale. Per le province autonome di Trento e di Bolza-
no sono eletti due Presidenti provinciali e non si procede 
all’elezione del Presidente regionale. Tutte le elezioni di 
cui alla presente lettera si svolgono entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Nel caso 
in cui un candidato sia eletto per più cariche, rimane in 
carica per quella relativa alla maggiore dimensione ter-
ritoriale e decade dalle altre. Sono in ogni caso esclusi 
dall’elettorato passivo coloro che non avevano il requisito 
di socio della Croce Rossa italiana alla data di nomina a 
Commissario ai diversi livelli della CRI; 

   c)   entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si svolge l’Assemblea straordinaria, 
convocata dal Commissario, costituita esclusivamente 
dai Presidenti regionali, provinciali e locali che vengono 
eletti ai sensi della lettera   b)   entro e non oltre il termine 
di 90 giorni ivi previsto. Tale Assemblea, presieduta dal 
Commissario, elegge un Presidente nazionale e due Vice 
presidenti, di seguito denominati Presidente nazionale e 
Vice Presidenti, che durano in carica fi no al 1° gennaio 
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2014, esercitando le competenze attribuite dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 97 del 2005 al 
presidente, al consiglio direttivo e all’Assemblea nazio-
nale della CRI; i Vice presidenti agiscono su delega del 
presidente. L’elettorato attivo e passivo è disciplinato ai 
sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 97 del 2005. Il commissariamento è 
vigente fi no alla data di elezione del Presidente nazionale 
e cessa dalla predetta data. 

 2. Il Presidente nazionale e i Vice Presidenti predispon-
gono una proposta di atto costitutivo e di statuto prov-
visorio dell’Associazione, che si ispira ai principi del 
Movimento, nonché ai criteri direttivi della volontarie-
tà, dell’elettività e della rinnovabilità delle cariche, del-
la riduzione a non più di tre dei livelli organizzativi con 
capacità di spesa e dell’adozione di atti negoziali, dello 
snellimento degli organi esecutivi, dell’adeguata rappre-
sentanza dei giovani e di genere. La proposta è sottoposta 
ad un’ulteriore Assemblea straordinaria costituita, oltre 
che dal Presidente nazionale e dai Vice presidenti, dai 
Presidenti regionali, provinciali e locali di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , il cui funzionamento è disciplinato dal 
Presidente nazionale e dai Vice Presidenti. La predetta 
Assemblea è convocata e presieduta dal Presidente nazio-
nale ed elegge anche i membri del comitato di cui all’arti-
colo 2, comma 3, lettera   a)  . Lo statuto e l’atto costitutivo 
sono approvati dalla predetta Assemblea entro sei mesi 
dalla data di elezione del Presidente nazionale. L’associa-
zione è costituita una volta approvati l’atto costitutivo e 
lo statuto e acquista la personalità giuridica, in deroga al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, 
n. 361, il 1° gennaio 2014, previa iscrizione nel registro 
delle persone giuridiche. 

 3. Il Commissario della CRI ovvero il Presidente na-
zionale sono autorizzati ad utilizzare, escluse le risorse 
derivanti da raccolte fondi fi nalizzate, nonché escluse 
le risorse provenienti dal Ministero della Difesa per gli 
anni 2010, 2011 e 2012 e destinate ai Corpi Ausiliari del-
le Forze Armate, la quota vincolata dell’avanzo accerta-
to dell’amministrazione alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, per il ripiano immediato di debiti anche 
a carico dei bilanci dei comitati con riferimento all’ultimo 
conto consuntivo consolidato approvato, a quello che sarà 
approvato per il 2012 e per le esigenze del bilancio di 
previsione 2013, nonché ad utilizzare beni immobili tra 
quelli di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , a garanzia 
di mutui, prestiti o anticipazioni per fronteggiare carenze 
di liquidità per spese obbligatorie e inderogabili. 

 4. A far data dal 1° gennaio 2014 l’Associazione su-
bentra in tutte le convenzioni in essere con la CRI alla 
predetta data e ad essa sono trasferiti i beni mobili e le 
risorse strumentali necessari all’erogazione dei servizi in 
convenzione, salvo quelli di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera   h)  . Il Ministro della salute, con proprio decreto, su 
proposta del Presidente nazionale, sulla base degli statuti 
provvisori approvati per l’Ente e l’Associazione, determi-
na gli altri rapporti attivi e passivi della CRI, cui succede 
l’Associazione dal 1° gennaio 2014. Il Presidente nazio-
nale, sulla base di quanto disposto dagli articoli 1 e 2, 
in data antecedente al 1° gennaio 2014 defi nisce le linee 
operative provvisorie per l’Ente e l’Associazione, predi-

spone lo schema di fabbisogno quantitativo e qualitativo 
di personale per entrambi i soggetti. Predispone inoltre, 
sentite le Organizzazioni sindacali, un piano di utilizza-
zione provvisorio del personale, sia a tempo indetermina-
to che a tempo determinato della CRI, da parte dell’Ente 
e dell’ Associazione.   

  Art. 4.

      Patrimonio    

     1. Il Commissario e successivamente il Presidente na-
zionale, fi no al 31 dicembre 2013, con il parere conforme 
di un comitato nominato con la stessa composizione e 
modalità di designazione e nomina di quello di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3 , lettera   a)    nonché, dalla predetta data 
fi no al 31 dicembre 2015, l’Ente:  

   a)   redigono, almeno entro il 31 dicembre 2013, e di 
seguito aggiornano lo stato di consistenza patrimoniale e 
l’inventario dei beni immobili di proprietà o comunque in 
uso della CRI, nonché elaborano e aggiornano un piano 
di valorizzazione degli immobili per recuperare le risor-
se economiche e fi nanziarie per il ripiano degli eventuali 
debiti accumulati anche a carico di singoli comitati, con 
riferimento all’ultimo conto consuntivo consolidato ap-
provato e alle esigenze di bilancio di previsione a decor-
rere dall’anno 2013; 

   b)   identifi cano i beni immobili, non pervenuti all’at-
tuale CRI con negozi giuridici modali, da mantenere 
all’Ente a garanzia di potenziali debiti per procedure giu-
risdizionali in corso, fi no alla defi nizione della posizione 
debitoria; 

   c)   dismettono, nella fase transitoria e in deroga alla 
normativa vigente in materia economico-fi nanziaria e di 
contabilità degli enti pubblici non economici, nei limiti 
del debito accertato anche a carico dei bilanci dei singo-
li comitati e con riferimento ai conti consuntivi consoli-
dati e alle esigenze di bilancio di previsione a decorrere 
dall’anno 2013, gli immobili pervenuti alla CRI, a con-
dizione che non provengano da negozi giuridici modali e 
che non siano necessari al perseguimento dei fi ni statutari 
e allo svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse 
pubblico dell’Associazione; 

   d)   trasferiscono all’Associazione, a decorrere dal 
1° gennaio 2014, i beni pervenuti alla CRI attraverso ne-
gozi giuridici modali e concedono in uso gratuito, con 
spese di manutenzione ordinaria a carico dell’usuario, 
alla medesima data quelli necessari allo svolgimento dei 
fi ni statutari e dei compiti istituzionali; 

   e)   compiono le attività necessarie per ricavare reddi-
to, attraverso negozi giuridici di godimento, dagli immo-
bili non necessari allo svolgimento dei compiti istituzio-
nali e di interesse pubblico; 

   f)   esercitano la rinuncia a donazioni modali di im-
mobili non più profi cuamente utilizzabili per il persegui-
mento dei fi ni statutari; 

   g)   restituiscono, sentite le amministrazioni pubbli-
che titolari dei beni demaniali o patrimoniali indisponibili 
in godimento, i beni stessi ove non necessari allo svol-
gimento dei compiti istituzionali e di interesse pubblico; 
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   h)   trasferiscono all’Associazione, a decorrere dal 
1° gennaio 2014 e con le modalità di cui all’articolo 2, 
comma 3, lettera   a)  , i beni mobili acquistati con i con-
tributi del Ministero della difesa per l’esercizio dei com-
piti affi dati al Corpo militare volontario e al Corpo delle 
infermiere volontarie, nonché i beni mobili acquisiti con 
contributi pubblici e fi nalizzati all’esercizio dei compiti 
elencati all’articolo 1, comma 4. 

 2. Sino al 31 dicembre 2015 il Commissario, e suc-
cessivamente il Presidente dell’Ente, provvede al ripiano 
dell’indebitamento pregresso della CRI mediante proce-
dura concorsuale disciplinata dal presente articolo. A tale 
fi ne accerta la massa passiva risultante dai debiti insoluti 
per capitale, interessi e spese accertati anche a carico dei 
bilanci dei singoli comitati e con riferimento all’ultimo 
conto consuntivo consolidato approvato, ed istituisce ap-
posita gestione separata, nella quale confl uiscono esclu-
sivamente i predetti debiti la cui causa giuridica si sia 
verifi cata in data anteriore al 31 dicembre 2011 anche se 
accertata successivamente. Nell’ambito di tale gestione 
separata è, altresì, formata la massa attiva con l’impiego 
del ricavato dall’alienazione degli immobili prevista dal 
comma 1, lettera   c)   per il pagamento anche parziale dei 
debiti, mediante periodici stati di ripartizione, secondo i 
privilegi e le graduazioni previsti dalla legge. 

 3. Avverso il provvedimento del Commissario o del 
Presidente dell’Ente che prevede l’esclusione, totale o 
parziale, di un credito dalla massa passiva, i creditori 
esclusi possono proporre ricorso, entro il termine di trenta 
giorni dalla notifi ca, al Ministro della salute, che si pro-
nuncia entro sessanta giorni dal ricevimento decidendo 
allo stato degli atti. 

 4. Il Commissario o il Presidente dell’Ente è autorizza-
to a defi nire transattivamente, con propria determinazio-
ne, le pretese dei creditori, in misura non superiore al 70 
per cento di ciascun debito complessivo, con rinuncia ad 
ogni altra pretesa e con la liquidazione obbligatoria en-
tro trenta giorni dalla conoscenza dell’accettazione della 
transazione. 

 5. Il Commissario o il Presidente dell’Ente, entro il 
31 ottobre 2015, predispone il piano di riparto fi nale e lo 
sottopone al Ministero della Salute che lo approva entro 
il 31 dicembre 2015. 

 6. L’atto di approvazione di cui al comma 5 è trasmes-
so al Tribunale di Roma, che, verifi catane la correttezza 
formale, pronuncia, con ordinanza, l’esdebitazione della 
CRI e dell’Ente, con liberazione di essi dai debiti di cui 
al comma 2 residui nei confronti dei creditori concorsuali 
non soddisfatti. Con tale atto è disposta la cancellazione 
dei pignoramenti e delle ipoteche a qualunque titolo ed 
in qualunque momento iscritte su beni della CRI. Con-
tro l’atto di approvazione del piano i creditori possono 
proporre reclamo al Tribunale di Roma, in composizione 
collegiale, funzionalmente competente, che decide con 
ordinanza in camera di consiglio. Contro tale provvedi-
mento può essere proposto soltanto ricorso alla Corte di 
cassazione per motivi di legittimità. 

 7. Per quanto non disposto dal presente articolo si ap-
plicano le norme sulla liquidazione coatta amministrati-
va di cui al titolo V del regio decreto n. 267 del 1942, e 
successive modifi cazioni in quanto compatibili, intenden-

dosi che le funzioni del comitato di cui all’articolo 198 
dello stesso regio decreto sono svolte dal comitato di cui 
al comma 1 fi no al 31 dicembre 2013 e da quello di cui 
all’articolo 2, comma 3, lettera   a)   sino al 31 dicembre 
2015.   

  Art. 5.
      Corpi militari ausiliari delle Forze armate    

     1. Il Corpo militare della CRI, che assume la deno-
minazione di Corpo militare volontario e il Corpo del-
le infermiere volontarie della Croce rossa sono ausiliari 
delle Forze armate e i loro appartenenti sono soci della 
CRI e successivamente dell’Associazione, contribuen-
do all’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 1, com-
ma 4. Le modalità della loro appartenenza all’Associa-
zione sono disciplinate dallo statuto di cui all’articolo 3, 
comma 2, nel rispetto della loro funzione ausiliaria delle 
Forze Armate. 

 2. Il Corpo militare volontario resta disciplinato dal de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modi-
fi cazioni, nonché dal decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90, e successive modifi cazioni, 
per quanto non diversamente disposto dal presente de-
creto. Il Corpo delle infermiere volontarie di Croce rossa 
resta disciplinato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, e successive modifi cazioni, nonché dal decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e suc-
cessive modifi cazioni. Il richiamo di cui all’articolo 986, 
comma 1, lettera   b)  , nei confronti del personale del Corpo 
militare è disposto in ogni caso senza assegni. 

 3. Il Corpo militare volontario, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui all’articolo 6, comma 1, è costituito 
esclusivamente da personale volontario in congedo, iscrit-
to in un ruolo unico comprensivo delle categorie direttive 
dei medici, dei commissari e dei farmacisti, nonché della 
categoria del personale di assistenza. Il personale appar-
tenente al ruolo di cui al primo periodo non è soggetto ai 
codici penali militari e alle disposizioni in materia di di-
sciplina militare recate dai citati codici dell’ordinamento 
militare e relativo testo unico regolamentare, fatta ecce-
zione per quelle relative alla categoria del congedo. 

 4. Il servizio prestato dal Corpo militare volontario 
e dal Corpo delle infermiere volontarie è gratuito, fatta 
salva, in quanto compatibile, l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1758 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

 5. Il personale del Corpo militare costituito dalle unità 
già in servizio continuativo per effetto di provvedimenti 
di assunzione a tempo indeterminato transita, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 6, comma 1, 
senza nuovi e maggiori oneri per la fi nanza pubblica, in 
un ruolo ad esaurimento nell’ambito del personale civi-
le della CRI e successivamente dell’Ente ed è collocato 
in congedo nonché iscritto, a domanda, nel ruolo di cui 
al comma 3. Al predetto personale, fi no all’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 6, commi 2 e 3, con-
tinua ad essere corrisposta la differenza tra il trattamento 
economico in godimento, limitatamente a quello fonda-
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mentale ed accessorio avente natura fi ssa e continuativa, 
e il trattamento del corrispondente personale civile della 
CRI come assegno    ad personam    riassorbibile in caso di 
adeguamenti retributivi. Fino alla data dell’effettivo tran-
sito di cui al secondo periodo si applicano al personale ivi 
indicato le disposizioni di cui all’articolo 9, commi 1 e 21, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I proce-
dimenti disciplinari avviati in sede militare sono riassunti 
in sede civile; a tal proposito i termini per la contestazio-
ne dell’addebito o per la conclusione del procedimento, 
se ancora pendenti, si interrompono alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e riprendono a decorrere dalla 
data del transito nel ruolo ad esaurimento. 

 6. Fermo restando quanto previsto dai commi 3, secon-
do periodo e 5 del presente articolo, allo scopo di assicu-
rare la funzionalità e il pronto impiego dei servizi ausilia-
ri alle Forze armate rese dai Corpi ausiliari, con decreto 
del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro della 
salute e con il Ministro della pubblica amministrazione e 
semplifi cazione, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono determinati i 
criteri per la costituzione, nell’ambito del personale di cui 
al comma 5 del presente articolo e di cui all’articolo 6, 
comma 9, terzo periodo, previa selezione per titoli, di un 
contingente di personale del Corpo militare in servizio 
attivo, la cui dotazione massima e la successiva alimen-
tazione con personale civile della CRI e quindi dell’Ente 
avente altresì, la qualifi ca di militare in congedo, è sta-
bilita in trecento unità. Tra i criteri per la selezione sono 
comunque previsti: la presentazione di una domanda da 
parte degli interessati, il possesso di requisiti di compe-
tenza tecnico-logistica, di esperienza operativa e nelle 
emergenze, nonché il rendimento in servizio ed i prece-
denti disciplinari; tali requisiti devono essere valutati da 
una Commissione presieduta da un rappresentante del 
Ministero della difesa e composta da sei membri, quattro 
dei quali designati rispettivamente dal Ministero della sa-
lute, dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, dal Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e semplifi cazione, 
dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, nonché due dei quali designati 
dalla CRI, tenendo conto delle sue componenti. Il con-
tingente, assicurate prioritariamente le funzioni ausiliarie, 
concorre agli impieghi di protezione civile. La partecipa-
zione alla Commissione è a titolo gratuito. Il personale del 
Corpo militare in servizio attivo di cui al presente comma 
transita nel ruolo civile della CRI e quindi dell’Ente alla 
data determinata con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro della salute e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2015 e dalla predetta data è soggetto 
alle disposizioni di cui all’articolo 6.   

  Art. 6.
      Personale    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adottato su proposta del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle fi nanze, della difesa 
e per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, 
sentito il Presidente della CRI, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di equiparazione fra i livelli di inquadramento 

previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile 
con contratto a tempo indeterminato della CRI e quelli 
del personale di cui all’articolo 5 già appartenente al Cor-
po militare, nonché tra i livelli delle due predette catego-
rie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei 
diversi comparti della Pubblica amministrazione, previa 
informativa alle organizzazioni sindacali. 

 2. Alla data del 1° gennaio 2014 il personale della CRI 
e quindi dell’Ente è utilizzato temporaneamente dall’As-
sociazione, mantenendo il proprio stato giuridico e il 
proprio trattamento economico a carico dell’Ente. Entro 
i successivi 90 giorni l’Associazione defi nisce un orga-
nico provvisorio di personale valido fi no al 31 dicembre 
2015. Il predetto organico è valutato in sede di adozione 
dei decreti di cui all’articolo 2, comma 5, sentite le orga-
nizzazioni sindacali, al fi ne di garantire fi no al 1° genna-
io 2016 l’esercizio da parte dell’Associazione dei suoi 
compiti istituzionali in modo compatibile con le risorse 
a ciò destinate. A decorrere dalla data di determinazio-
ne dell’organico dell’Associazione e fi no al 31 dicembre 
2015, il personale della CRI può esercitare l’opzione tra 
la risoluzione del contratto con l’Ente e la contestuale as-
sunzione, se in possesso dei requisiti qualitativi richie-
sti e nei limiti dell’organico, da parte dell’Associazio-
ne ovvero la permanenza in servizio presso l’Ente. Per 
l’esercizio delle convenzioni l’Associazione impiega 
prioritariamente, secondo il proprio contratto collettivo 
di appartenenza, personale civile e militare già utilizzato 
dalla CRI con rapporto a tempo indeterminato o determi-
nato nella diretta fornitura dei servizi oggetto delle con-
venzioni medesime. 

 3. Al personale a tempo indeterminato rimasto in servi-
zio presso l’Ente, non impiegato nelle convenzioni ed ec-
cedente l’organico dell’Associazione, si applicano, salvo 
quanto previsto al presente articolo, le disposizioni vigen-
ti sugli strumenti utilizzabili per la gestione di eccedenze 
di personale nelle pubbliche amministrazioni. La mobili-
tà può in ogni caso aver luogo anche con riferimento ad 
amministrazioni con sede in province diverse rispetto a 
quella di impiego, con preferenza per le amministrazioni 
aventi sede nella provincia di impiego. 

 4. Il Presidente nazionale, entro il 30 giugno 2015, de-
termina sentite le organizzazioni sindacali e previe intese 
con il Ministero della difesa, l’organico a regime con una 
proiezione pluriennale, tenendo conto delle risorse fi nan-
ziarie disponibili, dello sviluppo dell’attività dell’Asso-
ciazione e delle competenze necessarie, nonchè dell’esi-
genza di garantire assoluta continuità all’attività di cui 
all’articolo 5, comma 6, mediante un’aliquota dedicata di 
personale iscritto o che si iscrive nei Corpi ausiliari; tale 
personale assicura la funzionalità e il pronto impiego dei 
servizi alle Forze Armate resi dai Corpi ausiliari, in condi-
zioni di impiego sia ordinarie che straordinarie e secondo 
moduli disciplinari assimilabili a quelli dell’ordinamento 
militare. Il Presidente, sentite le organizzazioni sindaca-
li, entro la medesima data bandisce altresì una procedura 
fi nalizzata all’assunzione graduale, nell’ambito delle di-
sponibilità fi nanziarie, da parte dell’Associazione ovve-
ro da soggetti da essa costituiti, anche con contratti    part 
time    o di solidarietà, del personale rimasto a quella data 
in servizio presso l’Ente, che aveva un rapporto a tempo 
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indeterminato con la CRI alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e che alla data del 31 dicembre 2015 
sia ancora in servizio e debba rimanere in servizio più di 
due anni per essere collocato a riposo, nonché di quel-
lo di cui all’articolo 6, comma 9, terzo periodo. Restano 
in ogni caso fermi i limiti di importo del fi nanziamento 
pubblico di cui all’articolo 8, comma 2, quinto periodo 
e l’assenza di ulteriori oneri per la fi nanza pubblica. La 
procedura condiziona alla verifi ca della professionalità 
richiesta per le attività dell’associazione l’assunzione del 
personale già assunto dalla CRI non a seguito di concor-
so pubblico e che non abbia seguito eventuali percorsi di 
riqualifi cazione. 

 5. Al fi ne di coordinare e supportare il processo di mo-
bilità del personale è istituita, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, una sede di confronto 
presso il Dipartimento della funzione pubblica alla qua-
le partecipano rappresentanti dello stesso Dipartimento, 
dei Ministeri della salute, dell’economia e delle fi nanze 
e della difesa, della CRI e quindi dell’Ente e dell’Asso-
ciazione, delle Regioni, delle organizzazioni sindacali del 
personale della CRI. Nella medesima sede si svolge un 
confronto circa il contratto collettivo cui aderisce l’Asso-
ciazione. Gli organi della CRI e quindi dell’Ente assicura-
no la circolazione delle informazioni presso i dipendenti 
dei posti offerti in mobilità e operano attivamente nella 
ricerca di idonee soluzioni di impiego anche attraverso 
attività di riqualifi cazione. 

 6. Al personale della CRI e quindi dell’Ente assunto da 
altre amministrazioni si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 30, comma 2  -quinquies   , del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165. Il personale della CRI e quindi 
dell’Ente in mobilità può essere assunto da altre ammi-
nistrazioni pubbliche per le quali si verifi chino tutte le 
condizioni previste dalla normativa vigente per procedere 
a nuove assunzioni; inoltre le amministrazioni devono 
già aver conseguito l’autorizzazione a procedere, trami-
te concorso da bandire o già bandito, alle predette nuove 
assunzioni, con risorse fi nanziarie all’uopo già destinate, 
ovvero deve trattarsi di assunzioni già programmate e con 
disponibilità di risorse già assicurate. La quota di contri-
buto del Ministero dell’economia e delle fi nanze erogata 
annualmente alla CRI e quindi all’Ente corrispondente al 
trattamento economico in godimento da parte del dipen-
dente assunto in mobilità da altra amministrazione è così 
ripartita, con decreti dello stesso Ministro:  

   a)   per un terzo a favore dell’amministrazione di de-
stinazione, per 5 anni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 

   b)   per un terzo è ridotta di pari importo; 
   c)   per un terzo è assegnata alla CRI e successivamen-

te all’Ente e all’Associazione fi no al 1° gennaio 2016, per 
la copertura degli oneri per le attività di interesse pub-
blico, per il ripiano dell’indebitamento e per sviluppare 
attività volte ad incrementare l’autofi nanziamento presso 
privati. 

 7. Con accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, può essere favorito il 
passaggio di personale della CRI e quindi dell’Ente pres-
so enti e aziende del Servizio sanitario nazionale, senza 
apportare nuovi e maggiori oneri alla fi nanza pubblica e 

comunque, compatibilmente con i vincoli previsti in ma-
teria di personale sia dalla legislazione vigente sia, con 
riferimento alle regioni sottoposte ai piani di rientro dai 
defi cit sanitari o ai programmi operativi di prosecuzione 
degli stessi, da detti piani o programmi. Per le Regioni 
che deliberano di gestire in via diretta, tramite il Servizio 
sanitario nazionale, le attività sanitarie e socio sanitarie 
già affi date in convenzione alla CRI, l’accordo di cui al 
periodo precedente, in deroga al comma 6, terzo periodo, 
può prevedere il passaggio di personale con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato della CRI a tali attività pre-
posto, disponendo il trasferimento delle risorse fi nanzia-
rie occorrenti al relativo trattamento economico in appli-
cazione dell’articolo 30, comma 2  -quinquies   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 8. In applicazione dell’articolo 4, comma 89, della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183 le Regioni subentrano per 
tre anni al Ministero della salute nella convenzione con 
la CRI e quindi con l’Associazione e l’Ente per il pronto 
soccorso aeroportuale, previo trasferimento alle regioni 
delle relative risorse. 

 9. I contratti di lavoro a tempo determinato relativi al 
personale della CRI, vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e stipulati per attività in regime con-
venzionale ovvero per attività integralmente fi nanziate 
con fondi privati, permangono in vigore fi no al 31 dicem-
bre 2013 ovvero, se scaduti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, possono essere prorogati non oltre 
il 31 dicembre 2013. A decorrere dal 1° gennaio 2014 i 
predetti contratti, ove stipulati per convenzioni per le qua-
li l’Associazione subentra alla CRI alla medesima data, 
proseguono con l’Ente e sono prorogati fi no alla scadenza 
delle convenzioni, se precedente al 31 dicembre 2015 ov-
vero, se successiva, fi no all’eventuale assunzione da parte 
dell’Associazione. Il Commissario e successivamente il 
Presidente, fi no al 31 dicembre 2013 può richiamare in 
servizio, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per il 
tempo strettamente necessario all’esigenza per la quale la 
chiamata è effettuata, il personale appartenente al Corpo 
militare che, per effetto di richiami ai sensi dell’artico-
lo 1668 del codice dell’ordinamento militare, è in servizio 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed è con-
tinuativamente e senza soluzione di continuità in servizio 
almeno a far data dal 1° gennaio 2007.   

  Art. 7.

      Modalità di vigilanza sulla CRI e sull’Ente    

     1. Al fi ne di verifi care il perseguimento dei fi ni statu-
tari e dei compiti istituzionali ed il raggiungimento de-
gli obiettivi previsti dalle disposizioni normative vigenti 
e fatte salve le specifi che disposizioni relative all’Ente, 
il Ministro della salute e, per quanto di competenza, il 
Ministro della difesa, adottano atti di indirizzo ed eserci-
tano la funzione di vigilanza sulla CRI e successivamente 
sull’Ente. 

 2. I compiti di vigilanza di cui al comma 1 possono 
essere esercitati anche attraverso ispezioni e verifi che di-
sposte dal Ministro della salute o dal Ministro della di-
fesa, nonché mediante richiesta di atti, documenti e ul-
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teriori informazioni su specifi che materie di particolare 
rilevanza. 

 3. Le deliberazioni di adozione dei regolamenti di am-
ministrazione e contabilità, di organizzazione e funziona-
mento, gli atti di programmazione, le variazioni del ruolo 
organico, il bilancio di previsione con le relative variazio-
ni e il rendiconto della CRI e successivamente dell’Ente 
sono trasmessi, entro dieci giorni dalla data dell’adozio-
ne, al Ministero della salute, che li approva nei sessanta 
giorni successivi dalla acquisizione, ridotti a trenta per le 
delibere di variazione al bilancio di previsione, o ne chie-
de il riesame con provvedimento motivato. In tal caso, la 
CRI e successivamente l’Ente nei successivi dieci giorni 
dalla ricezione, può recepire le osservazioni trasmettendo 
il nuovo testo per il controllo, ovvero motivare in merito 
alle ragioni per le quali ritiene di confermare la delibera 
e gli atti adottati. Decorsi dieci giorni dalla ricezione dei 
nuovi atti dalla conferma della delibera e degli atti adot-
tati, il Ministero della salute, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, procede all’approvazione o 
all’annullamento degli atti. 

 4. Le deliberazioni di adozione dei regolamenti di 
organizzazione e funzionamento, di amministrazione e 
contabilità, il bilancio di previsione con le relative varia-
zioni e il rendiconto di cui al comma 3, sono approvati 
dal Ministero della salute, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. Gli atti di programmazio-
ne, il bilancio di previsione, sono approvati dal Ministero 
della salute, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e, per quanto di competenza, di concerto 
con il Ministero della difesa. Le variazioni del ruolo orga-
nico sono approvate di concerto con il Dipartimento per 
la funzione pubblica e con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. 

 5. In caso di impossibilità o di prolungata diffi coltà di 
funzionamento dell’organo di cui all’articolo 2, comma 3, 
lettera   a)  , il Ministro della salute nomina un commissario, 
anche    ad acta   .   

  Art. 8.
      Norme transitorie e fi nali    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono abrogati il 
decreto-legge 19 novembre 2004, n. 276, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 gennaio 2005 n. 1, fatto sal-
vo l’articolo 2, nonché il decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 luglio 1980, n. 613, e il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97. Fino 
alla predetta data si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui al citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 97 del 2005. Restano ferme per 
gli anni 2012 e 2013 le disposizioni vigenti in materia di 
contributi a carico del bilancio dello Stato in favore della 
CRI. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 6, si 
applicano alla CRI per gli anni 2012 e 2013, nonché per 
quanto riguarda l’erogazione dei fondi, di cui al secon-
do periodo del predetto comma, di competenza dell’anno 
2011. 

 2. A far data 1° gennaio 2016 l’Ente è soppresso e po-
sto in liquidazione ai sensi della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, come modifi cata e integrata del decreto-legge 

15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 15 giugno 2002, n. 112, salvo quanto previsto 
nel secondo periodo del presente comma. Alla medesima 
data i beni mobili e immobili rimasti di proprietà dell’En-
te sono trasferiti all’Associazione, che subentra in tutti i 
rapporti attivi e passivi, salvo quelli relativi al trattamento 
del personale rimasto dipendente dell’Ente, che restano 
in carico alla gestione liquidatoria; il predetto personale, 
ove non assunto alla data del 1° gennaio 2016 dall’Asso-
ciazione, è collocato in disponibilità ai sensi del comma 7 
dell’articolo 33 e dell’articolo 34 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. L’assunzione ai sensi dell’artico-
lo 6, comma 4, determina la cessazione dello stato di di-
sponibilità. Il fi nanziamento è attribuito tenuto conto dei 
compiti di interesse pubblico da parte dell’Associazione 
mediante convenzioni annuali tra Ministero della salute, 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, Ministero della 
difesa e Associazione. Il fi nanziamento annuale dell’As-
sociazione non può superare l’importo complessivamente 
attribuito all’Ente e Associazione ai sensi dell’articolo 2, 
comma 5, per l’anno 2014, decurtato del 10 per cento per 
il 2016 e del 20 per cento a decorrere dall’anno 2017. In 
sede di prima applicazione le convenzioni sono stipulate 
entro il 1° gennaio 2016. Nelle convenzioni sono stabilite 
procedure di verifi ca dell’utilizzo dei beni pubblici tra-
sferiti all’Associazione. Per l’assolvimento di compiti di 
interesse pubblico, con particolare riguardo alle attività 
in continuità con quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 6, ai servizi resi dai Corpi ausiliari, alla protezione 
civile e alla formazione alle emergenze, l’Associazione, 
con la partecipazione dei Corpi ausiliari, costituisce una 
fondazione anche con soggetti pubblici e privati, che può 
essere destinataria di beni di cui al presente comma e che 
impiega in distacco il personale di cui all’aliquota dedi-
cata prevista al comma 4, primo periodo, dell’articolo 6, 
nonché altro personale dell’Associazione con esperienza 
nel settore delle emergenze. Il Ministero della difesa può 
stipulare la convenzione di cui al quarto periodo del pre-
sente comma direttamente con la fondazione. 

 3. Il termine di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n 216, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 è prorogato fi no alla 
data dell’elezione del Presidente nazionale e comunque 
non oltre il 31 gennaio 2013. Sono fatti salvi gli atti com-
piuti dal Commissario dal 1° ottobre 2012 fi no alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Fino al 31 dicembre 2013 la CRI continua ad eserci-
tare i compiti istituzionali di cui all’articolo 1, comma 4, 
applicando le disposizioni del presente decreto e quelle di 
cui alla disciplina vigente sulla medesima CRI compati-
bili con il decreto medesimo. 

 5. Il Ministro della salute informa il Parlamento con 
relazioni semestrali sugli adempimenti previsti dal pre-
sente decreto.   

  Art. 9.
      Invarianza di oneri    

     1. Dalla attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 settembre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute 

 FORNERO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 PATRONI GRIFFI, Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

 PASSERA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 DI PAOLA, Ministro della di-
fesa 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 

 RICCARDI, Ministro per la 
cooperazione internazio-
nale e l’integrazione 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — L’art. 1, comma 2, della legge 24 febbraio 2012, n. 14 (Conver-
sione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. 
Differimento di termini relativi all’esercizio di deleghe legislative) è il 
seguente:  

 «2. Il termine per l’esercizio della delega di cui all’art. 2, comma 1, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183, limitatamente agli enti, istituti e 
società vigilati dal Ministero della salute, è differito al 30 giugno 2012 

(2). Ai fi ni di cui al presente comma, sono compresi tra i principi e crite-
ri direttivi per l’esercizio della delega quelli di sussidiarietà e di valoriz-
zazione dell’originaria volontà istitutiva, ove rinvenibile.». 

  — L’art. 2, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183 (Dele-
ghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, 
di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi 
per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupa-
zione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizio-
ni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro) è il seguente:  

 «Art. 2    (Delega al Governo per la riorganizzazione degli enti vi-
gilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 
della salute)    . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi fi nalizzati alla riorganizzazione degli enti, istituti e società 
vigilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 
della salute nonché alla ridefi nizione del rapporto di vigilanza dei pre-
detti Ministeri sugli stessi enti, istituti e società rispettivamente vigilati, 
ferme restando la loro autonomia di ricerca e le funzioni loro attribuite, 
in base ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   semplifi cazione e snellimento dell’organizzazione e della 
struttura amministrativa degli enti, istituti e società vigilati, adeguando 
le stesse ai princìpi di effi cacia, effi cienza ed economicità dell’attività 
amministrativa e all’organizzazione, rispettivamente, del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, prevedendo, 
ferme restando le specifi che disposizioni vigenti per il relativo perso-
nale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, il 
riordino delle competenze dell’Istituto per lo sviluppo della formazione 
professionale dei lavoratori e della società Italia Lavoro Spa; 

 b)razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di 
funzionamento, previa riorganizzazione dei relativi centri di spesa e 
mediante adeguamento dell’organizzazione e della struttura ammini-
strativa degli enti e istituti vigilati ai princìpi e alle esigenze di raziona-
lizzazione di cui all’ art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, riconoscendo il valore strategico degli istituti preposti alla tutela 
della salute dei cittadini; 

   c)   ridefi nizione del rapporto di vigilanza tra il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministero della salute e gli enti e istituti 
vigilati, prevedendo, in particolare, per i predetti Ministeri la possibilità 
di emanare indirizzi e direttive nei confronti degli enti o istituti sottopo-
sti alla loro vigilanza; 

   d)   organizzazione del Casellario centrale infortuni, nel rispetto 
delle attuali modalità di fi nanziamento, secondo il principio di autono-
mia funzionale, da perseguire in base ai criteri di cui alle lettere   a)   e   b)   
del presente comma; 

   e)   previsione dell’obbligo degli enti e istituti vigilati di adeguare 
i propri statuti alle disposizioni dei decreti legislativi emanati in attua-
zione del presente articolo, entro il termine di sei mesi dalla data di 
entrata in vigore degli stessi.». 

  — L’art. 1, comma 2, della legge 7 agosto 2012, n. 131 (Conversio-
ne in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, 
recante misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per assi-
curare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre 
strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di Fondo 
nazionale per il Servizio civile. Differimento di termine per l’esercizio 
di delega legislativa) è il seguente:  

 «2. Al fi ne di coordinare la riforma dell’associazione della Croce 
Rossa Italiana (CRI) con gli interventi per la funzionalità del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e con il riordino del Servizio nazionale della 
protezione civile, nell’intento di realizzare un compiuto sistema nazio-
nale di gestione delle emergenze, il termine di cui all’art. 1, comma 2, 
della legge 24 febbraio 2012, n. 14, è differito al 30 settembre 2012.». 

 — La legge 13 novembre 2009, n. 172 reca: «Istituzione del Mi-
nistero della salute e incremento del numero complessivo dei Sottose-
gretari di Stato». 

 — Il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 reca: «Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività, 
la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria». 

 — La legge 6 agosto 2008, n. 133 reca: «Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequazio-
ne tributaria». 

 — Il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 reca: «Misure urgenti 
in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività economica». 
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 — La legge 30 luglio 2010, n. 122 reca: «Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività 
economica». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 reca: «Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche». 

 — La legge 20 marzo 1975, n. 70 reca: «Disposizioni sul rior-
dinamento degli enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale 
dipendente». 

  — L’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo 
per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per 
la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplifi cazione am-
ministrativa) reca:  

  «Art. 11. — 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 gen-
naio 1999, uno o più decreti legislativi diretti a:  

   a)   razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppressione 
e la fusione di Ministeri, nonché di amministrazioni centrali anche ad 
ordinamento autonomo; 

   b)   riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori diversi 
dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e le socie-
tà per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, che 
operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno pubblico al 
sistema produttivo nazionale; 

   c)   riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di moni-
toraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’at-
tività svolta dalle amministrazioni pubbliche; 

   d)   riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuovere 
e sostenere il settore della ricerca scientifi ca e tecnologica nonché gli 
organismi operanti nel settore stesso. 

 2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Commissio-
ne di cui all’art. 5, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi posso-
no essere emanate, nel rispetto degli stessi princìpi e criteri direttivi e 
con le medesime procedure, entro un anno dalla data della loro entrata 
in vigore. 

  4. Anche al fi ne di conformare le disposizioni del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti princìpi e criteri direttivi per i decreti 
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , 
e successive modifi cazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre 
1998. A tal fi ne il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi, 
si attiene ai princìpi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione, 
ai criteri direttivi di cui all’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 , 
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilità di 
direzione politica e compiti e responsabilità di direzione delle ammini-
strazioni, nonché, ad integrazione, sostituzione o modifi ca degli stessi ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   completare l’integrazione della disciplina del lavoro pubbli-
co con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al lavoro 
pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui rapporti 
di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto privato del 
rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati delle am-
ministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni di cui 
all’art. 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   b)   prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera 
  a)  , l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, articolato in modo da garantire la necessaria 
specifi cità tecnica; 

   c)   semplifi care e rendere più spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui è conferita la 
rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai fi ni della 
sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche consentendo for-
me di associazione tra amministrazioni, ai fi ni dell’esercizio del potere 
di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei rispettivi comparti; 

   d)   prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione possa-
no distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concernen-
te le specifi che tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto per 
la dirigenza del ruolo sanitario di cui all’art. 15 del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502 , e successive modifi cazioni, e stabiliscano al-
tresì una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici che svolgano 
qualifi cate attività professionali, implicanti l’iscrizione ad albi, oppure 
tecnico-scientifi che e di ricerca; 

   e)   garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi livelli 
di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun ambito di 
contrattazione collettiva le pubbliche amministrazioni, attraverso loro 
istanze associative o rappresentative, possano costituire un comitato di 
settore; 

   f)   prevedere che, prima della defi nitiva sottoscrizione del con-
tratto collettivo, la quantifi cazione dei costi contrattuali sia dall’ARAN 
sottoposta, limitatamente alla certifi cazione delle compatibilità con gli 
strumenti di programmazione e di bilancio di cui all’art. 1  -bis   della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, alla Corte dei con-
ti, che può richiedere elementi istruttori e di valutazione ad un nucleo di 
tre esperti, designati, per ciascuna certifi cazione contrattuale, con prov-
vedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro del tesoro; prevedere che la Corte dei conti si pronunci entro 
il termine di quindici giorni, decorso il quale la certifi cazione si intende 
effettuata; prevedere che la certifi cazione e il testo dell’accordo siano 
trasmessi al comitato di settore e, nel caso di amministrazioni statali, 
al Governo; prevedere che, decorsi quindici giorni dalla trasmissione 
senza rilievi, il presidente del consiglio direttivo dell’ARAN abbia man-
dato di sottoscrivere il contratto collettivo il quale produce effetti dalla 
sottoscrizione defi nitiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le procedure 
necessarie per consentire all’ARAN la sottoscrizione defi nitiva debbano 
essere completate entro il termine di quaranta giorni dalla data di sotto-
scrizione iniziale dell’ipotesi di accordo; 

   g)   devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario, tenu-
to conto di quanto previsto dalla lettera   a)  , tutte le controversie relative 
ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 
ancorché concernenti in via incidentale atti amministrativi presupposti, 
ai fi ni della disapplicazione, prevedendo: misure organizzative e proces-
suali anche di carattere generale atte a prevenire disfunzioni dovute al 
sovraccarico del contenzioso; procedure stragiudiziali di conciliazione e 
arbitrato; infi ne, la contestuale estensione della giurisdizione del giudice 
amministrativo alle controversie aventi ad oggetto diritti patrimoniali 
conseguenziali, ivi comprese quelle relative al risarcimento del danno, 
in materia edilizia, urbanistica e di servizi pubblici, prevedendo altresì 
un regime processuale transitorio per i procedimenti pendenti; 

   h)   prevedere procedure facoltative di consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali fi rmatarie dei contratti collettivi dei relativi com-
parti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi ri-
fl essi sul rapporto di lavoro; 

   i)   prevedere la defi nizione da parte della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codice 
di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione e le 
modalità di raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni disci-
plinari, nonché l’adozione di codici di comportamento da parte delle 
singole amministrazioni pubbliche; prevedere la costituzione da parte 
delle singole amministrazioni di organismi di controllo e consulenza 
sull’applicazione dei codici e le modalità di raccordo degli organismi 
stessi con il Dipartimento della funzione pubblica. 

 4  -bis  . I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo 
parere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per ma-
teria, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei 
relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 5. Il termine di cui all’art. 2, comma 48, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549 , è riaperto fi no al 31 luglio 1997. 

 6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i medesi-
mi. Sono apportate le seguenti modifi cazioni alle disposizioni dell’art. 2, 
comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421 : alla lettera   e)   le parole: 
«ai dirigenti generali ed equiparati» sono soppresse; alla lettera   i)   le pa-
role: «prevedere che nei limiti di cui alla lettera   h)   la contrattazione sia 
nazionale e decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «prevedere che la 
struttura della contrattazione, le aree di contrattazione e il rapporto tra i 
diversi livelli siano defi niti in coerenza con quelli del settore privato»; 
la lettera   q)   è abrogata; alla lettera   t)   dopo le parole: «concorsi unici per 
profi lo professionale» sono inserite le seguenti: «, da espletarsi a livello 
regionale,». 
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 7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 . Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i quali 
sia stato già pubblicato il bando di concorso». 

  — L’art. 14 della citata legge 15 marzo 1997, n. 59 reca:  
 «Art. 14. — 1. Nell’attuazione della delega di cui alla lettera   b)    del 

comma 1 dell’art. 11, il Governo perseguirà l’obiettivo di una comples-
siva riduzione dei costi amministrativi e si atterrà, oltreché ai princìpi 
generali desumibili dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 , e successive mo-
difi cazioni, dal d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazio-
ni, dall’art. 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 , ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi:  

   a)   fusione o soppressione di enti con fi nalità omologhe o com-
plementari, trasformazione di enti per i quali l’autonomia non sia neces-
saria o funzionalmente utile in uffi cio dello Stato o di altra amministra-
zione pubblica, ovvero in struttura di università, con il consenso della 
medesima, ovvero liquidazione degli enti inutili; per i casi di cui alla 
presente lettera il Governo è tenuto a presentare contestuale piano di 
utilizzo del personale ai sensi dell’art. 12, comma 1, lettera   s)  , in carico 
ai suddetti enti; 

   b)   trasformazione in associazioni o in persone giuridiche di di-
ritto privato degli enti che non svolgono funzioni o servizi di rilevante 
interesse pubblico nonché di altri enti per il cui funzionamento non è 
necessaria la personalità di diritto pubblico; trasformazione in ente pub-
blico economico o in società di diritto privato di enti ad alto indice di 
autonomia fi nanziaria; per i casi di cui alla presente lettera il Governo 
è tenuto a presentare contestuale piano di utilizzo del personale ai sensi 
dell’art. 12, comma 1, lettera   s)  , in carico ai suddetti enti; 

   c)   omogeneità di organizzazione per enti omologhi di compa-
rabile rilevanza, anche sotto il profi lo delle procedure di nomina degli 
organi statutari, e riduzione funzionale del numero di componenti degli 
organi collegiali; 

   d)   razionalizzazione ed omogeneizzazione dei poteri di vigilan-
za ministeriale, con esclusione, di norma, di rappresentanti ministeriali 
negli organi di amministrazione, e nuova disciplina del commissaria-
mento degli enti; 

   e)   contenimento delle spese di funzionamento, anche attraverso 
ricorso obbligatorio a forme di comune utilizzo di contraenti ovvero di 
organi, in analogia a quanto previsto dall’art. 20, comma 7, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazioni; 

   f)   programmazione atta a favorire la mobilità e l’ottimale utiliz-
zo delle strutture impiantistiche.». 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 reca: «Riordi-
no della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613 
reca: «Riordinamento della Croce rossa italiana (art. 70 della legge 
n. 833 del 1978)». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 
2005, n. 97 e successive modifi cazioni, reca: «Approvazione del nuovo 
Statuto dell’Associazione italiana della Croce rossa». 

  — L’art. 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183 reca:  
 «Art. 2    (Delega al Governo per la riorganizzazione degli enti vi-

gilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 
della salute)    . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi fi nalizzati alla riorganizzazione degli enti, istituti e società 
vigilati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 
della salute nonché alla ridefi nizione del rapporto di vigilanza dei pre-
detti Ministeri sugli stessi enti, istituti e società rispettivamente vigilati, 
ferme restando la loro autonomia di ricerca e le funzioni loro attribuite, 
in base ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   semplifi cazione e snellimento dell’organizzazione e della 
struttura amministrativa degli enti, istituti e società vigilati, adeguando 
le stesse ai princìpi di effi cacia, effi cienza ed economicità dell’attività 
amministrativa e all’organizzazione, rispettivamente, del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, prevedendo, 
ferme restando le specifi che disposizioni vigenti per il relativo perso-
nale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, il 
riordino delle competenze dell’Istituto per lo sviluppo della formazione 
professionale dei lavoratori e della società Italia Lavoro Spa; 

   b)   razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di 
funzionamento, previa riorganizzazione dei relativi centri di spesa e 
mediante adeguamento dell’organizzazione e della struttura ammini-
strativa degli enti e istituti vigilati ai princìpi e alle esigenze di raziona-

lizzazione di cui all’ art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, riconoscendo il valore strategico degli istituti preposti alla tutela 
della salute dei cittadini; 

   c)   ridefi nizione del rapporto di vigilanza tra il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministero della salute e gli enti e istituti 
vigilati, prevedendo, in particolare, per i predetti Ministeri la possibilità 
di emanare indirizzi e direttive nei confronti degli enti o istituti sottopo-
sti alla loro vigilanza; 

   d)   organizzazione del Casellario centrale infortuni, nel rispetto 
delle attuali modalità di fi nanziamento, secondo il principio di autono-
mia funzionale, da perseguire in base ai criteri di cui alle lettere   a)   e   b)   
del presente comma; 

   e)   previsione dell’obbligo degli enti e istituti vigilati di adeguare 
i propri statuti alle disposizioni dei decreti legislativi emanati in attua-
zione del presente articolo, entro il termine di sei mesi dalla data di 
entrata in vigore degli stessi. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati su propo-
sta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ovvero del Ministro 
della salute, ciascuno in relazione alla propria competenza, di concerto, 
rispettivamente, con il Ministro della salute e con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, nonché con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, 
con il Ministro dello sviluppo economico, nonché con il Ministro della 
difesa limitatamente al decreto legislativo relativo alla riorganizzazione 
della Croce rossa italiana, sentite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e previo parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’ art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modifi cazioni, che si esprime entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne dei relativi schemi; decorso tale termine, il Governo può comunque 
procedere. Successivamente, gli schemi sono trasmessi alle Camere per 
l’acquisizione del parere delle competenti Commissioni parlamentari, 
che si esprimono entro quaranta giorni dall’assegnazione; decorso tale 
termine, i decreti legislativi possono essere comunque emanati. Qualora 
il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente 
comma scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine 
per l’adozione dei decreti legislativi di cui al comma 1, quest’ultimo è 
prorogato di due mesi. 

 3. L’adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui al 
presente articolo non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica. 

  4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge si procede al riordino degli organi collegiali e degli altri organismi 
istituiti con legge o con regolamento nell’amministrazione centrale del-
la salute, mediante l’emanazione di regolamenti adottati, ai sensi dell’ 
art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto dei 
seguenti criteri:  

   a)   eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali; 
   b)   razionalizzazione delle competenze delle strutture che svol-

gono funzioni omogenee; 
   c)   limitazione del numero delle strutture, anche mediante la loro 

eventuale unifi cazione, a quelle strettamente indispensabili all’adempi-
mento delle funzioni riguardanti la tutela della salute; 

   d)   diminuzione del numero dei componenti degli organismi.» 
  — L’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e succes-

sive modifi cazioni (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) reca:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
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vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti alla legge n. 183 del 2000, si veda nelle note 

alle premesse. 
  L’art. 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Ser-

vizio nazionale della protezione civile) reca:  
 «Art. 11    (Strutture operative nazionali del Servizio)    . — 1. Costi-

tuiscono strutture operative nazionali del Servizio nazionale della pro-
tezione civile:  

   a)   il Corpo nazionale dei vigili del fuoco quale componente fon-
damentale della protezione civile; 

   b)   le Forze armate; 
   c)   le Forze di polizia; 
   d)   il Corpo forestale dello Stato; 
   e)   i Servizi tecnici nazionali; 
   f)   i gruppi nazionali di ricerca scientifi ca di cui all’art. 17, l’Isti-

tuto nazionale di geofi sica ed altre istituzioni di ricerca; 
   g)   la Croce rossa italiana; 
   h)   le strutture del Servizio sanitario nazionale; 
   i)   le organizzazioni di volontariato; 
   l)   il Corpo nazionale soccorso alpino-CNSA (CAI). 

 2. In base ai criteri determinati dal Consiglio nazionale della pro-
tezione civile, le strutture operative nazionali svolgono, a richiesta del 
Dipartimento della protezione civile, le attività previste dalla presente 
legge nonché compiti di supporto e consulenza per tutte le amministra-
zioni componenti il Servizio nazionale della protezione civile. 

 3. Le norme volte a disciplinare le forme di partecipazione e colla-
borazione delle strutture operative nazionali al Servizio nazionale della 
protezione civile sono emanate secondo le procedure di cui all’art. 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 4. Con le stesse modalità di cui al comma 3 sono altresì stabilite, 
nell’ambito delle leggi vigenti e relativamente a compiti determinati, le 
ulteriori norme regolamentari per l’adeguamento dell’organizzazione e 
delle funzioni delle strutture operative nazionali alle esigenze di prote-
zione civile.». 

 — Il comma 2  -bis    dell’art. 1, della legge 3 aprile 2001, n. 120 e 
successive modifi cazioni (Utilizzo dei defi brillatori semiautomatici in 
ambiente extraospedaliero) reca:  

 «2  -bis  . La formazione dei soggetti di cui al comma 1 può esse-
re svolta anche dalle organizzazioni medico-scientifi che senza scopo 
di lucro nonché dagli enti operanti nel settore dell’emergenza sanita-
ria che abbiano un rilievo nazionale e che dispongano di una rete di 
formazione.». 

  — Il comma 2 dell’art. 1 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001, reca:  

 «2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-
strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI».   

  Note all’art. 3:
      — Il comma 2, numeri 3, 4, 5 e 6, dell’art. 9 del citato decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 97 del 2005 recita:  
  «2. Rientrano nella categoria dei soci attivi gli appartenenti ai se-

guenti organismi volontaristici della Croce rossa italiana, purché in re-
gola con il versamento delle quote associative:  

 (  Omissis  ). 
 3) volontari del soccorso; 
 4) comitato nazionale femminile; 
 5) pionieri; 
 6) donatori di sangue.». 

  — L’art. 12 del citato decreto del Presidente del consiglio dei Mi-
nistri n. 97 del 2005 reca:  

 «Art. 12    (Elettorato)   . — 1. Fermo quanto previsto dall’art. 5, com-
ma 2, della legge 19 gennaio 2005, n. 1, sono titolari di elettorato attivo 
i soci attivi da almeno due anni in regola con la quota sociale. 

 2. Sono titolari di elettorato passivo i soci attivi da almeno due 
anni in regola con il versamento della quota sociale, purché abbiano 
compiuto la maggiore età. 

 3. Gli iscritti al corpo militare della Croce rossa italiana in conge-
do, sono ammessi al voto, ricorrendo le condizioni di cui al precedente 
comma, solo qualora prestino gratuitamente attività di volontariato in 
favore della Croce rossa italiana rinunciando espressamente ai bene-
fìci previsti per il personale del corpo militare richiamato in servizio 
attivo.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, 
n. 361 reca: «Regolamento recante norme per la semplifi cazione dei 
procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di ap-
provazione delle modifi che dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 
dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59)».   

  Note all’art. 4:
     — Il Titolo V del regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267 e succes-

sive modifi cazioni (Disciplina del fallimento, del concordato preventi-
vo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta ammini-
strativa) recita: «Della liquidazione coatta amministrativa».   

  Note all’art. 5:
     — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modifi -

cazioni, reca: «Codice dell’ordinamento militare». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 

e successive modifi cazioni reca: «Testo unico delle disposizioni rego-
lamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell’art. 14 della 
legge 28 novembre 2005, n. 246». 

 — Il comma 1, lettera   b)   , dell’art. 986 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 90 del 2010, reca:  

 «Art. 986    (Corrispondenza dei gradi gerarchici)    . — 1. La corri-
spondenza tra i gradi del personale militare della Croce rossa italiana e 
quelli delle Forze armate è la seguente:  

 (  Omissis  ); 
   b)    personale di assistenza (sottuffi ciali):  

 1) maresciallo maggiore della Croce rossa italiana: primo ma-
resciallo e gradi corrispondenti delle Forze armate; 

 2) maresciallo capo della Croce rossa italiana: maresciallo 
capo e gradi corrispondenti delle Forze armate; 

 3) maresciallo ordinario della Croce rossa italiana: marescial-
lo ordinario e gradi corrispondenti delle Forze armate; 

 4) sergente maggiore della Croce rossa italiana: sergente mag-
giore e gradi corrispondenti delle Forze armate; 

 5) sergente della Croce rossa italiana: sergente e gradi corri-
spondenti delle Forze armate;». 

  — L’art. 1758 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, reca:  
 «Art. 1758    (Trattamento economico delle infermiere volontarie)   . 

— 1. Fermo restando il concetto della gratuità delle prestazioni, le in-
fermiere volontarie chiamate in servizio fuori del comune di residenza, 
ovvero obbligate, anche nel comune di residenza, ad alloggiare presso 
unità sanitarie o formazioni speciali, fruiscono di vitto e alloggio a cari-
co dell’Amministrazione, dell’unità o della formazione. 

 2. In tempo di guerra o di grave crisi internazionale, le infermiere 
volontarie hanno diritto al trattamento economico di missione di cui al 
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titolo IV, capo IV, sezione I del libro VI e, in tempo di pace, al rimborso 
delle spese di viaggio, per gli spostamenti dal luogo di residenza a quel-
lo di servizio e viceversa. 

 3. Mediante accordi annuali da stabilire con apposita convenzione 
tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze e la presidenza nazionale 
della Croce rossa italiana, è determinata una somma da versare dal Mi-
nistero suddetto all’Ispettorato del corpo infermiere volontarie a titolo 
di occorrenze speciali di equipaggiamento e per rimborso di altre spese 
vive.». 

  — I commi 1 e 21 dell’art. 9 del citato decreto legge 3 n. 78 del 
2010, recano:  

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico)   . 
— 1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico comples-
sivo dei singoli dipendenti, anche di qualifi ca dirigenziale, ivi compreso 
il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti delle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, non può superare, in ogni caso, il trattamento 
ordinariamente spettante per l’anno 2010, al netto degli effetti derivanti 
da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni 
dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in 
corso d’anno, fermo in ogni caso quanto previsto dal comma 21, terzo 
e quarto periodo, per le progressioni di carriera comunque denomina-
te, maternità, malattia, missioni svolte all’estero, effettiva presenza in 
servizio, fatto salvo quanto previsto dal comma 17, secondo periodo, e 
dall’art. 8, comma 14. 

 (  Omissis  ). 
 21. I meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non 

contrattualizzato di cui all’art. 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, così come previsti dall’art. 24 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 ancorché a titolo 
di acconto, e non danno comunque luogo a successivi recuperi. Per le 
categorie di personale di cui all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modifi cazioni, che fruiscono di un meccani-
smo di progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011, 2012 e 
2013 non sono utili ai fi ni della maturazione delle classi e degli scatti 
di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. Per il personale di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni le progressioni di carriera comunque denominate eventual-
mente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti 
anni, ai fi ni esclusivamente giuridici. Per il personale contrattualizzato 
le progressioni di carriera comunque denominate ed i passaggi tra le 
aree eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, 
per i predetti anni, ai fi ni esclusivamente giuridici.».   

  Note all’art. 6:
     — Il comma 2  -quinquies    dell’art. 30 del citato decreto legislativo 

n. 165 del 2001, reca:  
 «2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione 

nel ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasfe-
rito per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed 
economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi 
vigenti nel comparto della stessa amministrazione». 

  — L’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Defi ni-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali) reca:  

 «Art. 4    (Accordi tra Governo, regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano)   . — 1. Governo, regioni e province autonome di Tren-
to e di Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione e 
nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed effi cacia 
dell’azione amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza 
Stato-regioni accordi, al fi ne di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse comune. 

 2. Gli accordi si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei Presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano.». 

 — L’art. 30, comma 2  -quinquies    del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001, reca:  

 «Art. 30    (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse)   . 

 (  Omissis  ). 
 2  -quinquies  . Salvo diversa previsione, a seguito dell’iscrizione nel 

ruolo dell’amministrazione di destinazione, al dipendente trasferito per 
mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economi-
co, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti 
nel comparto della stessa amministrazione». 

  — L’art. 4, comma 89, della citata legge n. 183 del 2011, reca:  
 «Art. 4    (Riduzioni delle spese non rimodulabili dei Ministeri)   . 
 (  Omissis  ). 
 89. Le funzioni relative all’assistenza sanitaria al personale navi-

gante marittimo e dell’aviazione civile, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620, ivi comprese le funzioni in 
materia di pronto soccorso aeroportuale di competenza del Ministero 
della salute, sono conferite alle regioni, ad esclusione di quelle relative 
alla certifi cazione delle competenze in materia di primo soccorso sani-
tario e di assistenza medica a bordo di navi mercantili, di formazione e 
aggiornamento di pronto soccorso sanitario del personale di volo, alle 
visite effettuate dagli Istituti medico-legali dell’Aeronautica militare, 
alle visite di idoneità presso gli Uffi ci di sanità marittima, aerea e di 
frontiera (USMAF) per la prima iscrizione nelle matricole della gente di 
mare. Restano ferme tutte le tipologie di prestazioni di competenza dei 
predetti Istituti medico-legali dell’Aeronautica militare.». 

  — L’art. 1668 del Codice dell’ordinamento militare di cui al citato 
d.lgs. n. 66 del 2010, reca:  

 «Art. 1668    (Chiamate in servizio)   . — 1. Le chiamate in servizio 
del personale militare della Croce rossa italiana sono effettuate median-
te precetti rilasciati dai centri di mobilitazione o dagli altri comitati a 
ciò autorizzati, previe disposizioni del comitato centrale o del centro 
di mobilitazione, il quale a sua volta riceve l’ordine direttamente dal 
comitato centrale. 

 2. In nessun caso si può precettare personale senza l’autorizzazione 
di cui al comma 1. 

 3. È fatta eccezione per il personale facente parte delle squadre 
di pronto soccorso, comprese le squadre di riserva, mobilitato per 
prestazioni di soccorso in caso di gravi disastri o calamità pubbliche; 
per questi casi, in conformità alle norme impartite dalla presidenza 
nazionale dell’associazione, i comitati hanno l’obbligo di intervenire 
immediatamente. 

 4. Nelle circostanze di cui al comma 3, il personale presentatosi si 
intende mobilitato con precetto: esso assume quindi senz’altro la qualità 
di militare in servizio attivo e i comitati preparano tempestivamente i 
precetti di chiamata per la consegna, che può effettuarsi anche dopo la 
presentazione in servizio degli interessati.».   

  Note all’art. 8:
     — Il decreto-legge 19 novembre 2004, n. 276 reca: «Disposizio-

ni urgenti per snellire le strutture ed incrementare la funzionalità della 
Croce Rossa italiana.». 

 — La legge 19 gennaio 2005, n. 1 reca: «Conversione in legge, con 
modifi cazioni, del D.L. 19 novembre 2004, n. 276, recante disposizio-
ni urgenti per snellire le strutture ed incrementare la funzionalità della 
Croce Rossa italiana.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613 
reca: «Riordinamento della Croce rossa italiana (art. 70 della legge 
n. 833 del 1978).». 

 — Per i riferimenti al citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 97 del 2005, si veda nelle note alle premesse. 

 — La legge 4 dicembre 1956, n. 1404 reca: «Soppressione e messa 
in liquidazione di enti di diritto pubblico e di altri enti sotto qualsiasi 
forma costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti 
la fi nanza statale.». 

 — Il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63 reca: «Disposizioni fi nan-
ziarie e fi scali urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione del 
sistema di formazione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti 
ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valorizzazione del patri-
monio e fi nanziamento delle infrastrutture.». 

 — Per i riferimenti alla legge n. 112 del 2002, si veda nelle note 
alle premesse. 

  — Il testo degli articoli 33, comma 7, e 34 del citato decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, reca:  

 «Art. 33    (Eccedenze di personale e mobilità collettiva)   . 
 (  Omissis  ). 
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 7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4 
l’amministrazione colloca in disponibilità il personale che non sia pos-
sibile impiegare diversamente nell’ambito della medesima amministra-
zione e che non possa essere ricollocato presso altre amministrazioni 
nell’ambito regionale, ovvero che non abbia preso servizio presso la 
diversa amministrazione secondo gli accordi di mobilità. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 34    (Gestione del personale in disponibilità).(Art. 35  -bis   del 

d.lgs. n. 29 del 1993, aggiunto dall’art. 21 del d.lgs. n. 80 del 1998)    
— 1. Il personale in disponibilità è iscritto in appositi elenchi secondo 
l’ordine cronologico di sospensione del relativo rapporto di lavoro. 

 2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo e per gli enti pubblici non economici nazionali, il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri for-
ma e gestisce l’elenco, avvalendosi anche, ai fi ni della riqualifi cazione 
professionale del personale e della sua ricollocazione in altre ammini-
strazioni, della collaborazione delle strutture regionali e provinciali di 
cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e realizzando oppor-
tune forme di coordinamento con l’elenco di cui al comma 3. 

 3. Per le altre amministrazioni, l’elenco è tenuto dalle strutture 
regionali e provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, 
n. 469, e successive modifi cazioni ed integrazioni, alle quali sono affi -
dati i compiti di riqualifi cazione professionale e ricollocazione presso 
altre amministrazioni del personale. Le leggi regionali previste dal de-
creto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, nel provvedere all’organiz-
zazione del sistema regionale per l’impiego, si adeguano ai princìpi di 
cui al comma 2. 

 4. Il personale in disponibilità iscritto negli appositi elenchi ha di-
ritto all’indennità di cui all’art. 33, comma 8, per la durata massima ivi 
prevista. La spesa relativa grava sul bilancio dell’amministrazione di 
appartenenza sino al trasferimento ad altra amministrazione, ovvero al 
raggiungimento del periodo massimo di fruizione dell’indennità di cui 
al medesimo comma 8. Il rapporto di lavoro si intende defi nitivamen-
te risolto a tale data, fermo restando quanto previsto nell’art. 33. Gli 
oneri sociali relativi alla retribuzione goduta al momento del colloca-

mento in disponibilità sono corrisposti dall’amministrazione di appar-
tenenza all’ente previdenziale di riferimento per tutto il periodo della 
disponibilità. 

 5. I contratti collettivi nazionali possono riservare appositi fondi 
per la riqualifi cazione professionale del personale trasferito ai sensi 
dell’art. 33 o collocato in disponibilità e per favorire forme di incentiva-
zione alla ricollocazione del personale, in particolare mediante mobilità 
volontaria. 

 6. Nell’àmbito della programmazione triennale del personale di cui 
all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, le nuove assunzioni sono subordinate alla 
verifi cata impossibilità di ricollocare il personale in disponibilità iscritto 
nell’apposito elenco. 

 7. Per gli enti pubblici territoriali le economie derivanti dalla mino-
re spesa per effetto del collocamento in disponibilità restano a disposi-
zione del loro bilancio e possono essere utilizzate per la formazione e la 
riqualifi cazione del personale nell’esercizio successivo. 

 8. Sono fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, relative al collocamento in disponibilità presso gli enti 
che hanno dichiarato il dissesto.». 

  — L’art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216 (Proroga di 
termini previsti da disposizioni legislative) reca:  

 «Art. 2    (Proroga Commissario straordinario C.R.I.).  
 In vigore dal 28 febbraio 2012 
 1. L’incarico di commissario straordinario della Croce Rossa Ita-

liana è prorogato fi no alla data di ricostituzione degli organi statutari a 
conclusione del riassetto organizzativo, anche in attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 6, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e delle disposizioni di cui all’art. 2 della legge delega 4 novembre 2010, 
n. 183, e comunque non oltre il 30 settembre 2012.».   

  12G0202  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 luglio 2012 .

      Autorizzazione ad assumere unità di personale in favo-
re di vari Enti di ricerca, ai sensi dell’art. 66, comma 14, 
del decreto-legge n. 112 del 2008 e successive modifi cazio-
ni ed integrazioni, nonché a bandire procedure di recluta-
mento ai sensi dell’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 
n. 165/2001 e successive modifi cazioni ed integrazioni - Enea 
ed altri.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione delle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-

nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007) ed in particolare 
l’art.1, comma 643, della predetta legge; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria, ed in parti-
colare l’art. 66 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, che disciplina il turn-over delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, 
incluse le Agenzie fi scali, degli enti pubblici non econo-
mici, compresi gli enti di ricerca e gli enti pubblici di cui 
all’art. 70 del decreto legislativo n. 165 del 2001; 

 Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 30 luglio 2010, n. 122, recante «Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività 
economica»; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n.95 convertito 
con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135 re-
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cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini»; 

 Visto il citato decreto legge n. 112 del 2008 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 66, 
comma 14, il quale prevede che «Per il quadriennio 2011-
2014 gli enti di ricerca possono procedere, per ciascun 
anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di mo-
bilità, ad assunzioni di personale con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato entro il limite dell’80 per cento 
delle proprie entrate correnti complessive, come risultan-
ti dal bilancio consuntivo dell’anno precedente, purché 
entro il limite del 20 per cento delle risorse relative alla 
cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato 
intervenute nell’anno precedente. La predetta facoltà as-
sunzionale è fi ssata nella misura del 50 per cento per l’an-
no 2015 e del 100 per cento a decorrere dall’anno 2016»; 

 Visto il comma 11, dell’art. 9 del decreto legge n. 78 
del 2010 secondo cui qualora per ciascun ente le assun-
zioni effettuabili in riferimento alle cessazioni interve-
nute nell’anno precedente, riferite a ciascun anno, siano 
inferiori all’unità, le quote non utilizzate possono essere 
cumulate con quelle derivanti dalle cessazioni relative 
agli anni successivi, fi no al raggiungimento dell’unità; 

 Visto l’art. 12, comma 3, 2° capoverso, del decreto-
legge del 31 dicembre 2007, n. 248 convertito con modi-
fi che ed integrazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 
il quale prevede che a decorrere dall’anno 2008, le di-
sposizioni sulle modalità di autorizzazione ad assumere 
di cui all’art. 1, comma 536, primo periodo, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, si applicano anche agli enti di 
ricerca pubblici di cui all’art. 1, comma 643, della mede-
sima legge; 

 Visto l’art. 1, comma 536, della predetta legge n. 296 
del 2006, il quale prevede che le assunzioni sono autoriz-
zate secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modifi cazioni previa richiesta delle amministrazioni inte-
ressate, corredata da analitica dimostrazione delle cessa-
zioni avvenute nell’anno precedente e dei relativi oneri; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che preve-
de l’emanazione di apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Mi-
nistro per la funzione pubblica di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze che, pertanto, diventa 
lo strumento per autorizzare le assunzioni degli enti di 
ricerca; 

 Visto l’art. 35, comma 3, del decreto legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito in legge, con modifi cazioni, 
dall’art. 1, della legge 27 febbraio 2009, n. 14, recante 
«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 
disposizioni fi nanziarie urgenti» che stabilisce che «Con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono defi nite le modalità applica-
tive delle disposizioni di cui al comma 14 dell’ art. 66 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come 
modifi cato dal comma 2 del presente articolo, intese a 
chiarire che, al fi ne di garantire omogeneità di computo 
delle retribuzioni del personale cessato e di quello neo 
assunto, nella defi nizione delle economie delle cessazioni 
non si tiene conto del maturato economico»; 

 Visto il comma 2  -bis  , dell’art. 9, del decreto-legge 
n. 78 del 2010 il quale stabilisce che, a decorrere dal 
1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al tratta-
mento accessorio del personale, anche di livello dirigen-
ziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’ art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
non può superare il corrispondente importo dell’anno 
2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca adottato in data 10 agosto 2011 di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze ed 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne, dal quale emerge che il regime delle assunzioni per gli 
Enti di ricerca, è diversifi cato per i due anni di riferimento 
(anno 2010 turn over 100%, anno 2011 turn over 20%) ed 
inoltre sono differenti, per i due anni, le modalità di calco-
lo del budget delle assunzioni, tenuto conto dei risparmi 
derivanti dalle cessazioni, e degli oneri che ne derivano, 
attese le disposizioni introdotte dall’art. 9, comma 2  -bis  , 
del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito con 
modifi cazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Visto l’art. 17, commi da 10 a 13, del decreto legge 
1° luglio 2009, n. 78 convertito con modifi cazioni, nella 
legge 3 agosto 2009, n. 102 che disciplina una procedura 
speciale di reclutamento per il personale in possesso dei 
prescritti requisiti; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ed 
in particolare l’art. 62 che ha modifi cato l’art. 52 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aggiungendo il 
comma 1  -bis   secondo cui le progressioni fra le aree av-
vengono tramite concorso pubblico, ferma restando la 
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possibilità per l’amministrazione di destinare al perso-
nale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per 
l’accesso dall’esterno, una riserva di posti comunque non 
superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso; 

 Visto l’art. 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, come modifi cato dall’art. 54 del decreto legislati-
vo 27 ottobre 2009, n. 150, secondo cui sono escluse dalla 
contrattazione collettiva, tra le altre materie, quelle di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421 che comprende al n. 4) procedimenti di selezione 
per l’accesso al lavoro e di avviamento al lavoro; 

 Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
personale del comparto delle Istituzioni e degli Enti di 
Ricerca e Sperimentazione per il quadriennio normativo 
2002- 2005 ed il biennio economico 2002-2003, sotto-
scritto il 7 aprile 2006 il cui art. 15 disciplina le oppor-
tunità di sviluppo professionale all’interno del profi lo di 
ricercatore e di tecnologo; 

 Visto il comma 21, dell’art. 9 del decreto legge n. 78 
del 2010 secondo cui per il personale contrattualizza-
to le progressioni di carriera comunque denominate ed 
i passaggi tra le aree eventualmente disposte negli anni 
2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fi ni 
esclusivamente giuridici; 

 Visto il decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 26 febbraio 2010, n. 25 (proroga termini); 

 Visto l’art.1, comma 3, lettera   a)   del decreto-legge 
13 agosto, 2011 n. 138 convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 14 settembre 2011, n. 148, da cui deriva che gli 
enti di ricerca, all’esito della riduzione degli assetti or-
ganizzativi prevista dall’art. 74 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 2, comma 8  -bis  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, 
provvedono ad apportare, entro il 31 marzo 2012, un’ul-
teriore riduzione degli uffi ci dirigenziali di livello non 
generale, e delle relative dotazioni organiche, in misura 
non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti a segui-
to dell’applicazione del predetto art. 2, comma 8  -bis  , del 
decreto-legge n. 194 del 2009; 

 Visti i successivi commi 4 e 5 del citato art. 1, del pre-
detto decreto-legge n. 138 del 2011 da cui si evince che 
gli enti di ricerca che non abbiano adempiuto alla riduzio-
ne degli uffi ci dirigenziali di livello non generale e delle 
relative dotazioni organiche, è fatto comunque divieto, a 
decorrere dalla predetta data, di procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto; 
continuano ad essere esclusi dal predetto divieto gli inca-
richi conferiti ai sensi dell’art. 19, commi 5  -bis   e 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni. Fino all’emanazione dei provvedimen-

ti di cui al comma 3 dell’art. 1 del citato decreto legge 
13 agosto, 2011 n. 138 le dotazioni organiche dei dirigen-
ti di seconda fascia sono provvisoriamente individuate in 
misura pari ai posti coperti alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del medesimo decreto; sono 
fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità nonché 
di conferimento di incarichi ai sensi dell’art. 19, commi 
5  -bis   e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate 
alla predetta data; 

 Considerato che il citato decreto- legge n. 95 del 2012, 
in particolare l’art.2, comma 1, dispone che: «Gli uffi ci 
dirigenziali e le dotazioni organiche delle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 
agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di 
ricerca, nonché degli enti pubblici di cui all’art. 70, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni sono ridotti, con 
le modalità previste dal comma 5, nella seguente misura: 
  a)   gli uffi ci dirigenziali, di livello generale e di livello non 
generale e le relative dotazioni organiche, in misura non 
inferiore, per entrambe le tipologie di uffi ci e per ciascuna 
dotazione, al 20 per cento di quelli esistenti;   b)   le dotazio-
ni organiche del personale non dirigenziale, apportando 
un’ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della 
spesa complessiva relativa al numero dei posti di organi-
co di tale personale. Per gli enti di ricerca la riduzione di 
cui alla presente lettera si riferisce alle dotazioni organi-
che del personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori e 
i tecnologi»; 

 Tenuto conto che l’art.2, comma 2, del decreto legge 
n.95 del 2012 prevede che le riduzioni di cui alle lettere   a)   
e   b)   del comma 1 si applicano agli uffi ci e alle dotazioni 
organiche risultanti a seguito delle riduzioni effettuate ai 
sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138; 

 Visto l’art. 2, comma 5, dello stesso decreto legge n.95 
del 2012 secondo cui alle riduzioni di cui al comma 1, si 
provvede con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, da adottare entro il 31 ottobre 2012, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

 Considerato che l’art. 2, comma 6, del succitato decre-
to prevede che «Le amministrazioni per le quali non siano 
stati emanati i provvedimenti di cui al comma 5 entro il 
31 ottobre 2012, non possono, a decorrere dalla predet-
ta data, procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo e con qualsiasi contratto. Fino all’emanazione dei 
provvedimenti di cui al comma 5 le dotazioni organiche 
sono provvisoriamente individuate in misura pari ai posti 
coperti alla data di entrata in vigore del presente decre-
to; sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità 
nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell’art. 19, 
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commi 5  -bis  , del decreto legislativo n. 165 del 2001 e le 
procedure per il rinnovo degli incarichi»; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 
2011, n. 216 che proroga al 31 dicembre 2012, tra gli al-
tri, il termine per procedere alle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato degli enti di ricerca, relative alle 
cessazioni verifi catesi nell’anno 2009 e nell’anno 2010, 
di cui all’art. 66, comma 14, del citato decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112; 

 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità effettiva di posti in dotazione organica; 

 Vista la nota circolare n. 51924 del 18 ottobre 2011 con 
la quale il Dipartimento della funzione pubblica ha for-
nito, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato, a favore degli enti di ricerca, linee guida 
per la programmazione del fabbisogno di personale per il 
triennio 2011-2013, autorizzazioni a bandire per il trien-
nio 2011-2013 e ad assumere per gli anni 2010 e 2011; 

 Viste le note degli enti di ricerca interessati con le qua-
li vengono chieste le autorizzazioni ad assumere per gli 
anni 2010 e 2011, ai sensi dell’art. 66, comma 14, del 
decreto-legge n. 112 del 2008 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, nonché ad effettuare i passaggi di livello 
all’interno dei profi li di cui all’art. 15 del citato CCNL 
sottoscritto in data 7 aprile 2006, utilizzando le risorse 
il cui importo è indicato per ogni ente nelle tabelle alle-
gate al presente decreto per ciascun anno di riferimento, 
calcolate in relazione ai criteri previsti nella citata nota 
circolare n. 51924/2011; 

 Considerato che sono pervenute da parte di enti di ri-
cerca richieste di autorizzazione al trattenimento in ser-
vizio di alcuni dipendenti e che tali richieste saranno og-
getto di istruttoria separata in esito alla quale potrà essere 
adottato un distinto provvedimento di autorizzazione; 

 Tenuto conto dei valori di ciascun ente relativi alle en-
trate complessive correnti e alla spesa di personale, risul-
tanti dal bilancio consuntivo rispettivamente degli eserci-
zi 2009 e 2010; 

 Verifi cato il ricorrere dei presupposti previsti dalla nor-
mativa sopra citata, tra cui la capienza degli oneri relativi 
alle assunzioni richieste rispetto ai risparmi derivanti dal-
le cessazioni intervenute negli anni 2009 e 2010, nonché 
il rispetto del limite dell’80 per cento delle entrate corren-
ti complessive relative al bilancio consuntivo dell’anno 
precedente, di cui si dà un quadro sintetico nelle tabelle 
allegate al presente decreto redatte sulla base dei dati cer-
tifi cati da ogni singolo ente; 

 Ritenuto, pertanto, di autorizzare assunzioni a tempo 
indeterminato di personale nel limite massimo di una spe-
sa a regime pari all’importo in euro indicato a fi anco di 
ciascun ente; 

 Ritenuto che i predetti Enti debbono fornire, alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica ed al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, a conclusione delle procedure assunzionali autoriz-
zate con il presente provvedimento, una relazione analiti-
ca sugli oneri sostenuti che dimostri il pieno rispetto delle 
risorse fi nanziarie assegnate; 

 Vista la richiesta di autorizzazione a bandire procedu-
re concorsuali per il reclutamento di personale a tempo 
indeterminato trasmessa dall’Istituto nazionale di ocea-
nografi a e di geofi sica sperimentale, secondo la tabella 
allegata al presente decreto; 

 Visto l’art. 34  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165 del 2001 che detta disposizioni in materia di 
mobilità del personale e che prevede gli adempimenti da 
seguire prima di bandire un concorso; 

 Visto il citato art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 ed in particolare il predetto art. 35, com-
ma 4  -bis  , che prevede che l’autorizzazione all’avvio delle 
procedure concorsuali sia subordinata all’emanazione di 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, da adottare su proposta del Ministro per la Funzione 
Pubblica di concerto con il Ministro dell’Economia e del-
le Finanze; 

 Ritenuto di poter autorizzare a bandire la procedura 
concorsuale come da richiesta pervenuta, fermo restando 
che il bando può essere indetto, nell’ambito del livello 
economico del profi lo professionale interessato, solo ove 
sia i posti che la disponibilità fi nanziaria siano presenti al 
momento della pubblicazione dello stesso; 

 Visto l’art.12 del decreto-legge n. 95 del 2012, che 
dispone la soppressione dell’INRAN a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del decreto medesimo e l’attri-
buzione al CRA delle funzioni e dei compiti già affi dati 
all’INRAN; 

 Ritenuto di sospendere l’autorizzazione ad assumere 
riguardante il soppresso INRAN in attesa di verifi care gli 
effetti applicativi del citato art. 12 del decreto-legge n. 95 
del 2012; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 13 dicembre 2011 che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione Presidente di Sezione del Consiglio di 
Stato dott. Filippo Patroni Griffi ; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Istituto nazionale di Oceanografi a e di geofi sica 
Sperimentale -OGS, è autorizzato, ai sensi dell’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ad avviare, nel triennio 2012-2014, le procedure di reclu-
tamento di cui alla allegata Tabella A, che è parte inte-
grante del presente provvedimento. 

 2. Le procedure di reclutamento di cui al comma 1 del 
presente articolo possono essere avviate tenendo conto 
dell’effettiva e concreta vacanza dei posti in organico alla 
data di emanazione del relativo bando di concorso. Non si 
possono bandire concorsi per posti che si renderanno di-
sponibili successivamente all’indizione della procedura. I 
dirigenti rispondono disciplinarmente in caso di mancato 
rispetto delle procedure di cui all’art. 33 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni.   

  Art. 2.

     1. Gli Enti di ricerca indicati nella Tabella 1, allegata a 
far parte integrante del presente provvedimento, possono 
procedere, a valere sulle risorse relative all’anno 2010, ai 
sensi dell’art. 66, comma 14, del decreto-legge n. 112 del 
2008 e successive modifi cazioni ed integrazioni, all’as-
sunzione a tempo indeterminato ed ai passaggi di livello 
all’interno del profi lo professionale di ricercatore e tec-
nologo, delle unità di personale indicate per ciascun ente, 
per un onere a regime corrispondente all’importo accanto 
specifi cato. Per ciascuna amministrazione è, altresì, indi-
cato il limite massimo dell’ammontare delle risorse di-
sponibili per le assunzioni riguardanti l’anno 2010 sulla 
base delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2009. 

 2. Gli Enti di ricerca indicati nella Tabella 2, allegata a 
far parte integrante del presente provvedimento, possono 
procedere, a valere sulle risorse relative all’anno 2011, ai 
sensi dell’art. 66, comma 14, del decreto-legge n. 112 del 
2008 e successive modifi cazioni ed integrazioni, all’as-
sunzione a tempo indeterminato ed ai passaggi di livello 
all’interno del profi lo professionale di ricercatore e tec-
nologo, delle unità di personale indicate per ciascun ente, 
per un onere a regime corrispondente all’importo accanto 
specifi cato. Per ciascuna amministrazione è, altresì, indi-
cato il limite massimo dell’ammontare delle risorse di-
sponibili per le assunzioni riguardanti l’anno 2011 sulla 
base delle cessazioni verifi catesi nell’anno 2010. 

 3. Resta fermo, per gli Enti di ricerca che non hanno 
provveduto, entro il 31 marzo 2012, agli adempimenti di 
cui all’art. art. 1, comma 3, lettera   a)  , del decreto leg-
ge n. 138 del 2011, il divieto sanzionatorio di effettuare 
assunzioni, a decorrere dalla predetta data, di personale 
dirigenziale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

 4. Resta, altresì, fermo che, in caso di mancata adozio-
ne dei provvedimenti di cui all’art. 2, comma 5, del decre-
to legge n. 95 del 2012, entro il 31 ottobre 2012, gli Enti 
di ricerca non potranno, a decorrere dalla predetta data, 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e 
con qualsiasi contratto. Fino all’emanazione dei provve-
dimenti indicati le dotazioni organiche sono provvisoria-
mente individuate in misura pari ai posti coperti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto; sono fatte salve 
le procedure concorsuali e di mobilità nonché di conferi-
mento di incarichi ai sensi dell’art. 19, commi 5  -bis  , del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e le procedure per il 
rinnovo degli incarichi. 

 5. Per le progressioni di livello all’interno del profi lo 
professionale di ricercatore e di tecnologo si applica il 
comma 21, dell’art. 9 del decreto legge n. 78 del 2010 
secondo cui per il personale contrattualizzato le progres-
sioni di carriera comunque denominate ed i passaggi tra 
le aree eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 
2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fi ni esclusiva-
mente giuridici. 

 6. Gli Enti di ricerca cui alle Tabelle 1 e 2 allegate sono 
tenuti a trasmettere, entro e non oltre il 30 giugno 2013, 
per le necessarie verifi che, alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica, Uf-
fi cio per l’organizzazione, il reclutamento, le condizioni 
di lavoro ed il contenzioso nelle pubbliche amministra-
zioni e al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato, IGOP, i dati 
concernenti il personale assunto, nonché la spesa annua 
lorda a regime effettivamente sostenuta. A completamen-
to delle procedure di assunzione va altresì fornita da parte 
dell’Ente la dimostrazione del rispetto dei limiti di spesa 
previsti dal presente decreto. 

 7. L’onere derivante dalle assunzioni di cui ai commi 1 
e 2 è posto a carico del bilancio di ciascun Ente. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2012 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la sem-

plificazione
     PATRONI GRIFFI   

 Il Ministro
dell’economia e delle 

finanze
   GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 5        
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Tabella A

(Autorizzazione a bandire triennio 2012 2014)

Tabella 1

AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE
L'ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

(ENEA)
118 € 4.822.871,33 € 4.822.940,38 € 4.822.940,38 € 261.756.564,00 € 209.405.251,20 € 192.270.570

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
(CNR) 254 € 10.824.495,00 € 12.047.000,00 € 12.047.000,00 € 912.581.750,00 € 730.065.400,00 € 491.604.457

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE
(INFN) 48 € 1.877.213,18 € 3.211.164,23 € 3.211.164,23 € 300.517.717,09 € 240.414.173,67 € 171.840.790

ISTITUTO PER LO SVILUPPO DELLA FORMAZIONE
PROFESSIONALE DI LAVORATORI

(ISFOL)
9 € 378.067,47 € 384.285,83 € 384.285,83 € 64.687.200,86 € 51.749.760,69 € 32.823.021

ISTITUTO NAZIONALE DI RICERCAMETROLOGIOCA
(INRIM) 7 € 271.738,85 € 274.100,46 € 274.100,46 € 27.036.786,00 € 21.629.428,80 € 17.226.860

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA
(ASI) 7 € 297.809,64 € 525.910,18 € 525.910,18 € 575.230.370,91 € 460.184.296,73 € 20.964.560

ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA
(INEA) 3 € 80.926,36 € 81.021,40 € 81.021,40 € 27.130.348,12 € 21.704.278,50 € 13.091.167

ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA E DI
GEOFISICA SPERIMENTALE

(compreso nel budget n. 1 incremento di part time)
(OGS)

4 € 154.798,00 € 154.800,00 € 154.800,00 € 23.698.945,00 € 18.959.156,00 € 12.605.035

STAZIONE ZOOLOGICA ANTON DOHRN 5 € 174.480,11 € 197.988,73 € 197.988,73 € 13.602.098,00 € 10.881.678,40 € 6.919.953

(INAF)
(compreso nel budget n. 1 incremento di part time) 49 € 2.006.974,00 € 2.034.241,00 € 2.034.241,00 € 116.053.890,45 € 92.843.112,36 € 70.008.088

Risorse
cessazione a

tempo
indeterminato
anno 2009

ASSUNZIONI DI PERSONALE ANNO 2010
(Cessazioni anno 2009 – Budget assunzioni 2010)

(art.66, comma 14 del D.L.112/2008 convertito con modificazioni dalla legge 133/2008)

80% entrate correnti
anno 2009

entrate correnti anno
2009 spesa personale 2009

Oneri a regime
Assunzioni
autorizzate

Budget disponibile
calcolato su 100%

Risparmio
cessazioni 2009

Unità
autoriz
zate

Amministrazione
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Tabella 2

AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE L'ENERGIA E LO
SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

(compreso nel budget n. 1 incremento di part time)
(ENEA)

63 € 3.365.107,74 € 16.825.918,36 € 3.365.183,67 € 289.296.786,00 € 231.437.428,80 € 194.766.305

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
(di cui 66 unità P.I.)

(CNR)
71 € 1.273.321,47 € 22.472.913,96 € 4.494.582,79 € 966.058.921,00 € 772.847.137,00 € 477.345.962

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE
(di cui 1 unità P.I.)

(INFN)
12 € 550.772,68 € 2.853.223,34 € 570.644,67 € 333.700.868,23 € 266.960.694,58 € 155.032.365

ISTITUTO PER LO SVILUPPO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
DI LAVORATORI

(ISFOL)
(di cui 2 unità P.I.)

3 € 74.708,97 € 379.179,74 € 75.835,95 € 76.285.878,85 € 61.028.703,08 € 32.700.244

ISTITUTO NAZIONALE DI RICERCAMETROLOGICA
(INRIM) 4 € 182.163,94 € 940.212,41 € 188.042,48 € 26.200.191,81 € 20.960.153,45 € 16.236.570

ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA
(INEA)

( n. 3 incrementi di part time)
0 € 34.217,80 € 173.109,91 € 34.621,98 € 31.679.530,47 € 25.343.624,38 € 12.457.800

ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA E DI GEOFISICA
SPERIMENTALE

(OGS)
(compreso nel budget n. 1 incremento di part time)

1 € 57.889,00 € 289.525,00 € 57.905,00 € 25.509.694,19 € 20.407.755,35 € 13.198.530

ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA
(INAF) 11 € 518.946,00 € 2.686.197,70 € 537.239,54 € 132.854.244,06 € 106.283.395,25 € 77.477.206

ASSUNZIONI DI PERSONALE ANNO 2011
(Cessazioni anno 2010 – Budget assunzioni 2011)

(art.66, comma 14 del D.L.112/2008 convertito con modificazioni dalla legge 133/2008)

spesa personale 2010
Totale cessazioni

anno 2010

Budget disponibile
calcolato su 20%

Risparmio
cessazioni 2010

entrate correnti anno 2010 80% entrate correnti
anno 2010

Unità
autorizzateAmministrazione

Oneri a regime
Assunzioni
autorizzate

    

  12A11069

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  4 ottobre 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Borgarello e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Borgarello (Pavia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da cinque 
consiglieri su nove assegnati al comune, a seguito delle quali non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 
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 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro delliInterno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Borgarello (Pavia) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Antonella Pagano è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Borgarello (Pavia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal sindaco 
e da nove consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da cinque componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente con atti separati 
contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente in data 12 settem-
bre 2012, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Pavia ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 13 settembre 2012, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Borgarello (Pavia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Antonella Pagano. 

 Roma, 26 settembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A11071

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 ottobre 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Valmontone e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Valmontone (Roma); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da nove 
consiglieri su sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Valmontone (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Ferdinando Santoriello è nominato commis-

sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI,     Ministro 
dell’interno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Valmontone (Roma), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 15 e l6 maggio 2011 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 7 settembre 2012, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 10 settembre 2012, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 
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 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 

Valmontone (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Ferdinando Santoriello. 

 Roma, 26 settembre 2012 

  Il Ministro dell’interno   :    CANCELLIERI    

  12A11072  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 ottobre 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° febbraio 2008 e 
scadenza 1° agosto 2018, diciannovesima e ventesima tran-
che.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-

ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 ottobre 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 65.570 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 23 aprile, 26 maggio, 24 giugno, 
25 luglio, 25 agosto e 25 settembre 2008, 9 settembre e 
10 ottobre 2011e 12 gennaio 2012, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime diciotto tranche dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° febbraio 
2008 e scadenza 1° agosto 2018; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciannovesima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione del-
la tranche predetta, vengono disposte le emissioni della 
nona tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con 
godimento 15 settembre 2011 e scadenza 15 settembre 
2016 e della diciottesima tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 5%, con godimento 1° marzo 2009 e scadenza 
1° marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una diciannovesima tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 4,50%, con godimento 1° febbraio 2008 e scadenza 
1° agosto 2018, di cui al decreto del 23 aprile 2008, altre-
sì citato nelle premesse, recante l’emissione delle prime 
due tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta 
tranche, nonché le emissioni della nona tranche dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 15 settembre 
2011 e scadenza 15 settembre 2016 e della diciottesima 
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tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5%, con godimen-
to 1° marzo 2009 e scadenza 1° marzo 2025, citate nelle 
premesse, vengono disposte per un ammontare nominale 
complessivo compreso fra un importo minimo di 1.500 
milioni di euro e un importo massimo di 2.250 milioni 
di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
23 aprile 2008. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di “coupon stripping”; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 

 Le prime nove cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
      Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 ottobre 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
23 aprile 2008, con le seguenti modifi che ed integrazioni:  

 «Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di 
cinque, devono contenere l’indicazione dell’importo dei 
buoni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prez-
zo offerto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 
 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 5 

del citato decreto del 23 aprile 2008, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 

quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della ventesima tranche dei titoli stessi per un importo 
pari al 15 per cento dell’ammontare nominale collocato 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; il predetto importo verrà arrotonda-
to, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o 
per difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo 
stesso siano o non siano superiori a 500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, citato 
nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della di-
ciannovesima tranche e verrà ripartita con le modalità di 
seguito indicate. 

  La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato 
decreto del 23 aprile 2008, in quanto applicabili, con le 
seguenti integrazioni:  

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di 
titoli di scambio da versare in regolamento dei titoli in 
emissione non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.» 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 12 ottobre 2012; le predette 
operazioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  In considerazione della durata residua dei buoni del Te-
soro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi ven-
gono assimilati ai titoli con vita residua di cinque anni; 
pertanto l’importo spettante di diritto a ciascuno “specia-
lista” nel collocamento supplementare sarà determinato 
nella maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammonta-
re nominale collocato nell’asta “ordinaria”, l’ammontare 
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attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei buoni 
di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle ulti-
me tre aste “ordinarie” dei BTP quinquennali ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; nelle predette aste verrà compresa quella di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio. 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale collocato nell’asta “ordinaria”, sarà 
attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, 
della performance relativa agli specialisti medesimi, ri-
levata trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’in-
grosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 
11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 ottobre 2012, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
75 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 ottobre 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2013 al 2018, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2018, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 

2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento indi-
cata nell’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A11107

    DECRETO  9 ottobre 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 15 settembre 2011 e 
scadenza 15 settembre 2016, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 ottobre 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 65.570 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 9 settembre, 10 ottobre, 10 no-
vembre e 12 dicembre 2011, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del Teso-
ro poliennali 4,75%, con godimento 15 settembre 2011 e 
scadenza 15 settembre 2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione del-
la tranche predetta, vengono disposte le emissioni della 
diciannovesima tranche dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,50%, con godimento 1° febbraio 2008 e scadenza 
1° agosto 2018 e della diciottesima tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 5%, con godimento 1° marzo 2009 e 
scadenza 1° marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con godi-
mento 15 settembre 2011 e scadenza 15 settembre 2016, 
di cui al decreto del 9 settembre 2011, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione delle prime due tranche dei 
buoni stessi. L’emissione della predetta tranche, nonché 
le emissioni della diciannovesima tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° febbraio 2008 
e scadenza 1° agosto 2018 e della diciottesima tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 5%, con godimento 1° marzo 
2009 e scadenza 1° marzo 2025, citate nelle premesse, 
vengono disposte per un ammontare nominale comples-
sivo compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.250 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
9 settembre 2011. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 

delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 ottobre 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
del 9 settembre 2011, a modifi ca di quanto disposto dal 
predetto art. 6, gli operatori potranno presentare fi no ad 
un massimo di 5 offerte. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 
 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 5 

del citato decreto del 9 settembre 2011, verrà corri-
sposta nella misura dello 0,20% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
15 per cento dell’ammontare nominale collocato nell’asta 
«ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto; il predetto importo verrà arrotondato, se 
necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o per di-
fetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo stesso 
siano o non siano superiori a 500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, cita-
to nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
nona tranche e verrà ripartita con le modalità di seguito 
indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 9 settembre 2011. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 12 ottobre 2012; le predette 
operazioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  In considerazione della durata residua dei buoni del 
Tesoro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi 
vengono assimilati ai titoli con vita residua di tre anni; 
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pertanto l’importo spettante di diritto a ciascuno «specia-
lista» nel collocamento supplementare sarà determinato 
nella maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammonta-
re nominale collocato nell’asta «ordinaria», l’ammontare 
attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei buoni 
di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle ultime 
tre aste «ordinarie» dei BTP triennali ed il totale comples-
sivamente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare; 
nelle predette aste verrà compresa quella di cui all’art. 1 
del presente decreto e verranno escluse quelle relati-
ve ad eventuali operazioni di concambio, nonché quel-
la relativa ai BTP 15 luglio 2012/15 luglio 2015 emessi 
contestualmente; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale collocato nell’asta «ordinaria», sarà 
attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, 
della performance relativa agli specialisti medesimi, ri-
levata trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’in-
grosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 
11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del decreto ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
«specialisti» presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 ottobre 2012, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
30 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 15 ottobre 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2013 al 2016, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2016, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento indi-
cata nell’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109), dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A11108

    DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Revoca dei contributi statali concessi per gli anni 2009, 
2010 e 2011 con i decreti 25 febbraio 2010 e 9 giugno 2010, 
ai sensi all’art. 13, comma 3  -quater   del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
concernente «Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto, in particolare, il comma 3  -quater   dell’art. 13 
della predetta legge n. 133 del 2008, il quale ha previsto 
l’istituzione di un Fondo per la tutela dell’ambiente e la 
promozione dello sviluppo del territorio, con una dotazio-
ne di 60 milioni di euro per l’anno 2009 e di 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, ai fi ni della 
concessione di contributi statali per interventi realizzati 
dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il risana-
mento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economi-
co dei territori stessi; 

 Visto l’art. 7, comma 1  -ter  , del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, recante «Misure urgenti a sostegno 
dei settori industriali in crisi, (nonché disposizioni in ma-
teria di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel 
settore lattiero-caseario)», che assegna l’importo di euro 
25.050.000,00 al Fondo di cui all’art. 13, comma 3  -qua-
ter   del D.L. 25 giugno 2008 n. 112; 
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 Visto altresì il comma 1  -sexies   dello stesso art. 7 che 
prevede una riduzione pari ad euro 10 milioni a valere sul 
predetto Fondo; 

 Visto l’art. 3, comma 6, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, recante «Disposizioni per lo sviluppo e l’interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in materia di ener-
gia», che incrementa di euro 30 milioni il predetto Fondo; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze 25 febbraio 2010 (pubblicato sulla   G.U.   n. 53 del 
5 marzo 2010) con il quale, in conformità alla risoluzio-
ne n. 8-00059 adottata in data 22 dicembre 2009 dalla 
V Commissione bilancio della Camera dei deputati, sono 
stati individuati gli enti benefi ciari e gli interventi da fi -
nanziare con parte dei contributi recati dalle norme sopra 
richiamate per gli anni 2009, 2010 e 2011, e disciplinate 
le relative modalità di erogazione; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze del 29 aprile 2010 (pubblicato sulla   G.U.   n. 120 
del 25 maggio 2010), con il quale sono state apportate 
modifi che all’Elenco n. 1 allegato al predetto decreto del 
25 febbraio 2010; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze del 9 giugno 2010 (pubblicato sulla   G.U.   n. 143 del 
22 giugno 2010) con il quale in conformità alla risoluzio-
ne n. 8 adottata in data 21 aprile 2010 dalla V Commissio-
ne bilancio, programmazione economica del Senato della 
Repubblica, sono stati individuati gli enti benefi ciari e gli 
interventi da fi nanziare con parte dei contributi recati dal-
le norme sopra richiamate per gli anni 2009, 2010 e 2011, 
e disciplinate le relative modalità di erogazione; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2, 3 e 4 dei decreti 
25 febbraio 2010 e 9 giugno 2010 i quali dispongono che, 
ai fi ni della erogazione dei contributi individuati all’art. 1, 
gli enti benefi ciari sono tenuti a trasmettere al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, nei termini 
perentori previsti, una dichiarazione, da predisporre uti-
lizzando gli schemi riportati negli stessi decreti, distinti 
in funzione della natura giuridica (pubblica o privata) di 
ciascun ente; 

 Considerato che gli enti indicati negli allegati Elenchi 
n. 1 e n. 2, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto, non hanno fatto pervenire, con riferimento agli 
interventi e per le quote di fi nanziamento indicate nei 
predetti elenchi, le attestazioni dirette ad ottenere l’ero-
gazione delle quote di fi nanziamento attribuite con i citati 
decreti ministeriali 25 febbraio 2010 e 9 giugno 2010; 

 Considerato che, ai sensi degli articoli 6, comma 1, dei 
citati decreti ministeriali, i contributi statali per i quali 
non si è provveduto alla relativa erogazione per il man-
cato espletamento, da parte degli enti benefi ciari, degli 
adempimenti previsti dagli articoli 2, 3 e 4 devono inten-
dersi revocati; 

 Considerato che, con nota n. 0106895 del 17 dicem-
bre 2010, è stato trasmesso, ai sensi degli articoli 6, com-
ma 2, dei decreti ministeriali 25 febbraio 2010 e 9 giugno 
2010, alla Commissione Bilancio, Tesoro e Program-
mazione della Camera dei deputati e alla Commissione 
Programmazione Economica, Bilancio del Senato della 
Repubblica, l’elenco degli enti inadempienti ed il riepi-
logo dei contributi non erogati per gli anni 2009-2010, al 

fi ne di consentire l’eventuale riassegnazione in favore di 
enti e per interventi da individuare con apposito atto di 
indirizzo; 

 Considerato che la Commissione Bilancio, Tesoro e 
Programmazione della Camera dei deputati, con la riso-
luzione n. 8-00100 del 22 dicembre 2010, ha riassegnato 
i contributi non erogati per gli anni 2009 e 2010 e che, 
pertanto, con il decreto ministeriale 10 febbraio 2011 si è 
provveduto alla loro revoca e alla contestuale riassegna-
zione in favore di nuovi benefi ciari; 

 Considerato che con nota n. 0117289 del 23 dicem-
bre 2011 e nota n. 0007241 del 3 febbraio 2012, è sta-
to trasmesso, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto 
25 febbraio 2010, alla Commissione Bilancio, Tesoro e 
Programmazione della Camera dei deputati, l’elenco de-
gli enti inadempienti ed il riepilogo dei contributi non 
erogati per l’anno 2011, per l’eventuale riassegnazione; 

 Considerato che con nota n. 0127011 del 23 dicembre 
2011, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto ministe-
riale 9 giugno 2010, è stato trasmesso alla Commissione 
Programmazione Economica, Bilancio del Senato della 
Repubblica, l’elenco degli enti inadempienti ed il riepilo-
go dei contributi non erogati per l’anno 2011, per l’even-
tuale riassegnazione; 

 Considerato che i contributi non erogati per gli anni 
2009, 2010 e 2011 del decreto 9 giugno 2010 e i contri-
buti non erogati per l’anno 2011 del decreto 25 febbraio 
2010 non risultano essere stati riassegnati; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere alla revoca dei predetti contributi, dettagliata-
mente indicati negli allegati Elenchi n. 1 e 2; 

 Dato atto che non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento ai singoli enti, ma che la pubblicità sarà 
assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana; 

  Decreta:  

 Per i motivi di cui alle premesse, sono revocati i contri-
buti statali concessi con i decreti ministeriali 25 febbraio 
2010 e 9 giugno 2010, ai sensi dell’art. 13, comma 3  -qua-
ter  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai 
benefi ciari indicati negli allegati Elenchi n. 1 e n. 2, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, per gli interventi e per le quote di fi nanziamento 
indicati negli stessi elenchi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 Il Ministro: GRILLI   
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Priorità 
elenco 1 DM 
25 febbraio 

2010
ENTE BENEFICIARIO INTERVENTI ANNO 2011

11 Associazione Mondo X -  Sardegna (Cagliari) Risanamento e riqualificazione ambientale 
comunità di accoglienza di Uta e Sedilo 10.000,00                                        

109 Comune di Casartavecchia (CE)                    
(Sostituito con Comune di Caserta) 

Sistemazione ambientale strada di collegamento 
Casertavecchia-Pozzovetere 30.000,00                                        

148 Comune  di Cervinara (AV) Pulizia alvei torrenti e risanamento ambientale 50.000,00                                        

157 Comune di Civita Castellana (VT) Realizzazione di un centro avanzato di ricerca 
nelle bioenergie 10.000,00                                        

173 Comune di Danta di Cadore (BL) Strada di recupero area agricola e di 
collegamento Ravine 50.000,00                                        

174 Comune di Desio (MB) Bonifica area via delle Baraggiole 40.000,00                                        

202 C di F ill F t (BR) I t ti i f t tt li P I P 50 000 00

  CONTRIBUTI  DI  CUI  ALL'ART. 13,   COMMA 3-QUATER ,  DEL  DECRETO- LEGGE   25  GIUGNO  2008, n.  112 ,     
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008,  N. 133 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI,     DA    

CONSIDERARSI REVOCATI

ELENCO n. 1 

RISOLUZIONE PARLAMENTARE N. 8-00059 DEL 22 DICEMBRE 2009 DELLA V COMMISSIONE BILANCIO DELLA  CAMERA    
DEI DEPUTATI

Decreto ministeriale n. 0005164 del 25 febbraio 2010 ( Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 53 del 5 marzo 2010)

202 Comune di Francavilla Fontana (BR) Interventi infrastrutturali zone P.I.P 50.000,00                                       

236 Comune di Lamezia Terme (CZ) Ripristino ambientale e messa in sicurezza 
dell'alveo del torrente  50.000,00                                        

261 Comune di Mascali (CT) Lavori di sistemazione idraulica della via Carata 
e confluenti 20.000,00                                        

274 Comune di Milano Interventi su viabilità e parcheggi a Quinto 
Romano, Figino e Muggiano 43.500,00                                        

284 Comune di Moncalieri (TO) Ristrutturazione antico ospedale S. Croce 66.500,00                                        

298 Comune di Montesilvano (PE) Lavori di restauro e consolidamento  casa 
famiglia per anziani "F. Falini" 50.000,00                                        

317 Comune di Oliveto Lucano (MT) Contributo per intervento di risanamento 
ambientale dell'area "dietro la niviera" 50.000,00                                        

361 Comune di Priverno (LT) Opere di razionalizzazione viaria per 
decongestionare il centro storico 30.000,00                                        

362 Comune di Priverno (LT) Intervento di bonifica dei siti naturalistici e 
architettonici 30.000,00                                        

429 Comune di Senago (MI) Ristrutturazione villa Sioli 66.500,00                                        

435 Comune di Sona (VR) Realizzazione parco pubblico e impianti sportivi 
a Lugagnano di Sona 66.500,00                                        
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Priorità 
elenco 1 DM 
25 febbraio 

2010
ENTE BENEFICIARIO INTERVENTI ANNO 2011

438 Comune di Sorrento (NA) Istituzione parco agricolo archeologico villa 
Pollio Felice - Sorrento 30.000,00                                        

466 Comune di Torre di Mosto (VE) Realizzazione di pista ciclabile 10.000,00                                        

481 Comune di Ustica (PA) Realizzazione e manutenzione di strade rurali 
rivolte anche allo sviluppo del territorio turistico 30.000,00                                        

484 Comune di Valfenera (AT) Restauro conservativo palazzo comunale 66.500,00                                        

512 Comune di Volla (NA) Bonifica ambientale sito ex centro moda italia 40.000,00                                        

524 Cri Napoli 
Costruzione rete servizi per anziani, fasce deboli 
e persone con bisogni speciali, Comitato di 
NAPOLI

40.000,00                                        

538 Istituto "Santa Cristina"per La Pastorale del 
lavoro di Bologna Ristrutturazione e adeguamento infrastrutturale 50.000,00                                        

550 Proloco Bellosguardo (SA) Iniziative per la salvaguardia ambientale del 
territorio 30.000,00                                        

551 Provincia dell'Aquila
Bonifica e  recupero ambientale dell'area 
Flextronics a fini di sviluppo economico 
attraverso l'insediamento di attività produttive

800.000,00                                      

563 Provincia di Cosenza Recupero e valorizzazione degli itinerari turistico 
ambientali del Parco della Sila 40.000,00                                        

Adeg amento str tt rale a fini ambientali di
565 Provincia di Foggia

Adeguamento strutturale  a fini ambientali di 
rete fognaria relativo alla zona di scalo dei 
saraceni

25.000,00                                        

566 Provincia di Foggia
Contrasto inquinamento acque marina con 
attrezzamento motopescherecci con impianti 
igienico tecnologici

25.000,00                                        

567 Provincia di Foggia Attrezzamento per salvaguardia ambientale e 
pulizia arenili ad alta fruizione turistica 25.000,00                                        

1.924.500,00                                                                                                                                            TOTALE
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Priorità 
elenco 1 

DM 9 
giugno      
2010

ENTE BENEFICIARIO INTERVENTI 2009 2010 2011

125 Comune di Calasca Castiglione 
(VCO)

Intervento sistemazione viabilità a seguito eventi 
atmosferici              50.000,00 

158 Comune di Castellammare di 
Stabia (NA)

Potenziamento illuminazione per la sicurezza e 
l'accesso alle antiche ville stabiane            205.000,00 

171 Comune di Ciminna (PA) Interventi tutela ambiente e sviluppo territorio              50.000,00 

201 Comune di Fondi (LT) Realizzazione centro sociale per anziani            400.000,00 

245 Comune di Marineo (PA) Adeguamento per risparmio energetico Casa 
comunale              50.000,00            100.000,00 

275 Comune di Nicotera (VV) Ammodernamento campo da tennis              90.000,00 

303 Comune di Pimentel (CA) Centro diurno anziani            300.000,00 

RISOLUZIONE PARLAMENTARE N. 8 DEL 21 APRILE 2010 DELLA V COMMISSIONE BILANCIO, PROGRAMMAZIONE ECONOMICA     
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

  CONTRIBUTI  DI  CUI  ALL'ART. 13,   COMMA 3-QUATER ,  DEL  DECRETO- LEGGE   25  GIUGNO  2008, n.  112 , CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008,  N. 133 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, DA CONSIDERARSI REVOCATI

ELENCO n. 2  

Decreto ministeriale n. 0048528 del 9 giugno 2010 ( Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 143 del 22 giugno 2010)

309 Comune di Ponte di Lambro 
(CO) Sistemazione app.ti dedicati ad anziani e disabili              45.000,00 

324 Comune di Roma Manifestazione "Celts to Rome"              45.000,00 

325 Comune di Roma Lavori Centro polivalente anziani di Palmarola              65.000,00 

352 Comune di Siracusa Opere per mobilità  ed arredo urbane            300.000,00                    200.000,00 

367 Comune  di Tivoli (RM) Impianti sportivi natatori            450.000,00                      50.000,00 

377 Comune di Tuscania (VT) Restauro delle fontane monumentali            100.000,00 

395 Comune di Vimercate (MB) Sistemazione arredo urbano piazza del linificio            150.000,00 

412
Cooperativa sociale"Aspetti del 
sacro da Roma antica Via Paola 
Drigo 2  Roma

Attività socio culturali              80.000,00 

414 Croce Verde – SALUZZO (CN) Costruzione hangar per elicottero di soccorso              70.000,00 

435
Fondazione Internazionale 
Padre Matteo Ricci di 
Macerata

Progetto completamento del seminario diocesano 
Redentoris Mater            100.000,00 

486
Parrocchia  Ns/Signora 
Provvidenza e Sion Chiesa di 
Sion Trieste

Lavori sistemazione chiesa            100.000,00 

355.000,00       2.395.000,00    250.000,00                                                     TOTALE

  12A11141
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    DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Riassegnazione dei contributi statali di cui all’art. 13, 
comma 3  -quater  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, risultati revocati nel corso dell’anno 2011. Indivi-
duazione degli enti benefi ciari e delle relative modalità di 
erogazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
concernente «Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto, in particolare, il comma 3  -quater   dell’art. 13 
della predetta legge n. 133 del 2008, il quale ha previsto 
l’istituzione di un Fondo per la tutela dell’ambiente e la 
promozione dello sviluppo del territorio, con una dotazio-
ne di 60 milioni di euro per l’anno 2009 e di 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, ai fi ni della 
concessione di contributi statali per interventi realizzati 
dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il risana-
mento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economi-
co dei territori stessi; 

 Visto l’art. 7, comma 1  -ter  , del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, recante «Misure urgenti a sostegno 
dei settori industriali in crisi, (nonché disposizioni in ma-
teria di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel 
settore lattiero-caseario)», che assegna l’importo di euro 
25.050.000,00 al Fondo di cui all’art. 13 , comma 3  -qua-
ter   del D.L. 25 giugno 2008 n. 112; 

 Visto altresì il comma 1  -sexies   dello stesso art. 7 che 
prevede una riduzione pari ad euro 10 milioni a valere sul 
predetto Fondo; 

 Visto l’art. 3, comma 6, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, recante «Disposizioni per lo sviluppo e l’interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in materia di ener-
gia», che incrementa di euro 30 milioni il predetto Fondo; 

 Considerato che ai sensi dello stesso comma 3  -quater   
dell’art. 13 del decreto-legge n. 112 del 2008 alla riparti-
zione delle predette risorse e all’individuazione degli enti 
benefi ciari si provvede con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze in coerenza con apposito atto di in-
dirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per i 
profi li fi nanziari; 

 Visto l’art. 8, comma 25, del decreto-legge 2 marzo 
2012 n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, che ha introdotto il comma 3  -quin-
quies   dell’art. 13 sopra citato, il quale dispone che «Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’in-
tesa con il Ministro dell’interno, sono disciplinate le mo-
dalità di certifi cazione dell’utilizzo dei contributi asse-
gnati in attuazione del comma 3  -quater  . Le certifi cazioni 
relative ai contributi concessi in favore di enti pubblici e 
di soggetti privati sono trasmesse agli Uffi ci Territoriali 
del Governo che ne danno comunicazione alle Sezioni 
Regionali di controllo della Corte dei conti competenti 
per territorio.»; 

 Visto, inoltre, il comma 25  -bis   del citato art. 8 del 
decreto-legge n. 16 del 2012, il quale ha chiarito che la 
disposizione di cui all’art. 13, comma 3  -quater  , terzo pe-
riodo, del decreto-legge n. 112 del 2008 si interpreta nel 
senso che «i contributi statali concessi a valere sul Fondo 
per la tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo 
del territorio, istituito presso il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, sono assegnati agli enti destinatari per 
interventi realizzati o da realizzare nei rispettivi territori 
per il risanamento e il recupero ambientale e lo sviluppo 
economico dei territori stessi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 53 del 5 marzo 2010, 
con il quale sono stati assegnati una parte dei contributi di 
cui al sopra indicato art. 13, comma 3  -quater  , del decreto-
legge 112/2008 per gli anni 2009, 2010 e 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 10 febbraio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 53 del 5 marzo 2011, 
con il quale sono stati riassegnati per l’anno 2011 i con-
tributi revocati concessi per gli anni 2009 e 2010 con il 
decreto ministeriale 25 febbraio 2010; 

 Considerato che il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, con nota n. 0105533 del 31 ottobre 
2011, ha comunicato alla Commissione Bilancio della 
Camera dei deputati, ai sensi e per gli effetti di quanto 
previsto dall’art. 7 del decreto ministeriale 10 febbraio 
2011, l’elenco dei contributi revocati per inadempienza 
degli enti benefi ciari, per un importo di complessivi euro 
120.000,00; 

 Visto l’atto di indirizzo parlamentare, adottato dalla V 
Commissione Bilancio della Camera dei deputati con la 
risoluzione n. 8-00157 del 21 dicembre 2011, che ha indi-
viduato nel comune di Cassina de’ Pecchi (MI) e nel co-
mune di Fiumicino (RM) i nuovi benefi ciari dei contributi 
revocati nel corso dell’anno 2011; 

 Considerato che le risorse fi nanziarie relative ai con-
tributi revocati da riassegnare in coerenza con quanto 
deciso dalla V Commissione Bilancio della Camera dei 
deputati con la risoluzione n. 8-00157 del 21 dicembre 
2011, risultano comprese tra le disponibilità residuali del 
Fondo di cui trattasi, iscritte sul cap. 7536 dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno fi nanziario 2012; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disciplinare le modalità da 
seguire da parte degli enti benefi ciari per consentire al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato - di provvedere alla 
erogazione dei sopra indicati contributi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I contributi statali concessi per l’anno 2011 con il 

decreto ministeriale 10 febbraio 2011, a valere sul Fon-
do di cui all’art. 13, comma 3  -quater  , del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, risultati revocati nel 
corso dello stesso anno, ai sensi dell’art. 7 del medesimo 
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decreto, sono riassegnati in favore del comune di Cassina 
de’ Pecchi (MI) per la fi nalità «Interventi su patrimonio 
comunale e per la sicurezza delle strutture e del territorio» 
per euro 80.000,00 e del comune di Fiumicino (RM) per 
la fi nalità «Manutenzione straordinaria strada rurale Emi-
lio Pasquini» per euro 40.000,00, in conformità a quanto 
previsto dalla risoluzione parlamentare n. 8-00157 del 
21 dicembre 2011 della V Commissione Bilancio della 
Camera dei deputati.   

  Art. 2.
     1. Le quote di fi nanziamento sopra individuate, sono 

erogate dal Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato mediante l’utilizzo delle disponibilità residuali del 
Fondo di cui all’art. 13, comma 3  -quater  , del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, subordinatamente alla 
sottoscrizione, da parte degli enti di cui all’art. 1, dell’ 
attestazione prevista dal successivo art. 3, e alla conse-
guente trasmissione entro il termine perentorio fi ssato al 
medesimo articolo.   

  Art. 3.
     1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 2, 

gli enti benefi ciari individuati all’art. 1 sono tenuti a com-
pilare, un’attestazione conforme all’allegato modello A, 
che fa parte integrante del presente decreto. 

 2. L’attestazione di cui al comma 1 deve essere sot-
toscritta dal legale rappresentante pro-tempore dell’ente 
o, in caso di sua impossibilità, da un suo delegato, dal 
responsabile del servizio fi nanziario e dall’organo prepo-
sto al riscontro amministrativo contabile e deve contenere 
la dichiarazione che il contributo, puntualmente dedicato 
all’intervento per il quale è prevista l’assegnazione, ha 
formato oggetto di impegno entro il termine perentorio 
del 31 ottobre 2012. Il mancato rispetto di tale termine 
comporta la decadenza del contributo assegnato. 

 3. L’attestazione prevista al comma 1 deve essere tra-
smessa al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - Ispettorato Generale per la Finanza delle Pubbli-
che Amministrazioni (I.Ge.P.A.) - Uffi cio IX - Via XX 
settembre n. 97, 00187 Roma - con raccomandata A.R., 
entro il termine perentorio del 15 novembre 2012, a pena 
di decadenza del contributo assegnato. 

 4. Al fi ne della verifi ca del termine indicato al com-
ma 3, fa fede la data del timbro postale di accettazione 
della raccomandata A.R.   

  Art. 4.
     1. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-

to, successivamente al ricevimento del modello previsto 
dall’art. 3, provvede alla conseguente erogazione in fa-
vore degli enti benefi ciari della relativa quota di fi nanzia-
mento riportata nell’art. 1, nei tempi e nella misura con-
sentita dalle disponibilità di cassa effettivamente presenti 
sul Fondo di cui al capitolo 7536 dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Al fi ne di fornire agli enti benefi ciari di cui al com-
ma 1, notizie utili in merito all’avvenuta erogazione dei 
contributi statali loro spettanti, i relativi provvedimenti 
autorizzativi saranno pubblicati sul sito web del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato (www.
rgs.mef.gov.it), accedendo all’apposita sezione dedicata 

all’interno dell’area «Trasferimenti fi nanziari a carico del 
bilancio».   

  Art. 5.
     1. I contributi statali elencati nel precedente art. 1, per i 

quali il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to non ha potuto provvedere alla relativa erogazione per 
il mancato espletamento, da parte degli enti benefi ciari, 
degli adempimenti previsti dall’art. 3, devono intendersi 
revocati.   

  Art. 6.
     1. Gli enti di cui all’art. 1 che hanno regolarmente 

provveduto, nei termini fi ssati, agli adempimenti previ-
sti dall’art. 3 ed in relazione ai quali, ai sensi dell’art. 4, 
è stata disposta la conseguente erogazione delle somme 
individuate, sono tenuti a concludere l’intervento en-
tro il termine di due anni dall’erogazione del contributo 
concesso.   

  Art. 7.
     1. Gli enti di cui all’art. 1, sono tenuti a redigere, a con-

clusione dell’intervento fi nanziato, un’apposita certifi ca-
zione dalla quale risulti, anche a mezzo di una relazione 
illustrativa, in modo chiaro e trasparente, la destinazione 
delle somme ad essi attribuite e il rispetto del vincolo di 
destinazione. 

 2. Le certifi cazioni di cui al comma 1, da redigersi nei 
termini e con le modalità individuate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze di concerto con il Mi-
nistro dell’interno, in corso di perfezionamento, devono 
essere trasmesse al competente Uffi cio Territoriale del 
Governo, che ne dà comunicazione alla locale Sezione 
Regionale di controllo della Corte dei conti, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 3  -quinquies   del citato art. 13, 
così come introdotto dall’art. 8, comma 25, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

 3. Qualora i costi sostenuti complessivamente per 
la realizzazione dell’intervento fi nanziato, così come 
attestati nella certifi cazione di cui al comma 1, risul-
tino inferiori all’importo complessivamente erogato, 
la differenza, a qualunque titolo realizzata, deve es-
sere versata al cap. 2368 - Capo X, dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio statale (Codice IBAN: 
19R0100003245348010236806), non essendone consen-
tita l’utilizzazione per fi nalità diverse da quelle espressa-
mente individuate nell’art. 1. 

 4. Al versamento al bilancio dello Stato dei contributi 
ricevuti, con le modalità previste al comma 2, sono altresì 
obbligati gli enti benefi ciari che, successivamente all’ero-
gazione da parte del Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato, si trovino nell’impossibilità di realizzare, 
per qualunque motivo, entro il termine di due anni, gli 
interventi indicati nel precedente art. 1, restando in ogni 
caso preclusa la possibilità di impiegare tali disponibili-
tà fi nanziarie per interventi diversi da quelli riportati nel 
citato art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 Il Ministro: GRILLI   
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(SU CARTA INTESTATA)   MODELLO A   
  (soggetti pubblici) 
 
 

IL SOTTOSCRITTO …………………………………. 
(cognome e nome) 

   IN QUALITA’ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DEL ………………………………………………….…  
  

VISTO l’art.13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive integrazioni, il quale ha autorizzato la concessione di 
contributi statali al finanziamento di interventi diretti a promuovere il risanamento e il recupero 
dell’ambiente e lo sviluppo economico del territorio, istituendo a tale riguardo un apposito Fondo 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze; 

VISTO il decreto ministeriale adottato ai sensi del citato art. 13, comma 3-quater, della legge n. 133 del 
2008, con il quale sono stati individuati  gli interventi e gli enti destinatari dei contributi statali  2012 
secondo le priorità fissate dalla V Commissione bilancio della Camera dei deputati con la 
risoluzione n.8-00157 del 21 dicembre 2011 e disciplinati gli adempimenti posti a carico degli stessi 
enti beneficiari ai fini dell’erogazione dei contributi stessi da parte del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato; 

VISTO                    l’articolo 8, comma 25, del decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16, convertito, con modificazioni, dalla  
legge  26  aprile  2012, n. 44,  che ha disposto una integrazione dell’articolo 13 sopra citato;  

CONSIDERATO che per consentire l’erogazione dei contributi occorre inviare al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato un’ attestazione  conforme al Modello A (per gli enti pubblici) secondo gli 
schemi previsti dal citato decreto ministeriale; 

VISTI gli atti d’ufficio; 
 

ATTESTA 
                                                                          

1-   che il contributo statale attribuito a questo ente con il decreto ministeriale richiamato in premessa, così come 
specificatamente individuato all’articolo 1 dello stesso decreto e destinato alla finalità: 
..................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................
............ è stato impegnato entro il termine del  31 ottobre 2012. 

 
2-    di non aver ricevuto altri finanziamenti pubblici per lo stesso intervento sopra individuato. 
 
Ai fini dell’erogazione del contributo e per ogni necessità fornisce i seguenti elementi di conoscenza: 
A)  Esatta denominazione dell’ente: ……………………………………………………… 
 

        B) Sede legale dell’ente: …………………………………………………………………….. (indirizzo completo) 
 
C)  Responsabile del procedimento e recapiti (tel., fax, e-mail): …………………………………………………. 
    
D) Codice Fiscale e/o Partita Iva:  ………………………………………………………… 
 
E)  Modalità di accredito: 
       - Conto tesoreria unica c/o la Tesoreria Provinciale dello Stato di ……………………… -  N° ………………. 
 
 
 

           
 Il legale rappresentante  ……………………………………………….                                                                             
           timbro ente                                
                     
  
 Il responsabile del servizio finanziario ……………………………………………………… 
 
 L’organo di riscontro amministrativo-contabile …………………………………………….. 
 
  
 
………………, …………………… 
       (luogo)                       (data) 
 

  12A11142
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Margareth Obermair Willeit, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di farmacista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 28 agosto 2012, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Margareth 
Obermair Willeit nata a Brunico (Bolzano) (Italia) il gior-
no 24 gennaio 1956, di cittadinanza italiana, ha chiesto a 
questo Ministero il riconoscimento del titolo di «Staat-
liche Apothekerdiplom» rilasciato alla sig.ra Margareth 
Willeit (nata Obermair) in data 17 dicembre 1992 dal-
la Österreichische Apothekerkammer - Austria - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di farmacista; 

 Visti i certifi cati anagrafi ci esibiti dall’interessata; 
 Visto in particolare l’estratto del certifi cato di matri-

monio rilasciato in data 25 settembre 2012, n. 59110, rila-
sciato dal comune di Valdaora (Bolzano); 

 Preso atto che dalla suddetta certifi cazione anagrafi ca 
si evince che la sig.ra Margareth Willeit (nata Obermair) 
nata a Brunico (Bolzano) (Italia) il giorno 24 gennaio 
1956, di cittadinanza italiana, titolare del titolo denomi-
nato «Staatliche Apothekerdiplom» è la stessa persona di 
Margareth Obermair, nata a Brunico (Bolzano) (Italia) il 
giorno 24 gennaio 1956, e che il cognome Willeit è stato 
acquisito dall’interessata a seguito di matrimonio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Staatliche Apothekerdiplom» rilasciato dalla Österrei-
chische Apothekerkammer - Austria - in data 17 dicembre 
1992 alla sig.ra Margareth Willeit (nata Obermair), nata 
a Brunico (Bolzano) (Italia) il giorno 24 gennaio 1956, di 
cittadinanza italiana, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di farmacista.   

  Art. 2.
     La sig.ra Margareth Obermair è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di farmacista previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei farmacisti territorialmente 
competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11083

    DECRETO  4 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Marlis Walder, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico chirurgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
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titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza dell’11 settembre 2012, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Marlis 
Walder nata a Vipiteno (Bolzano) (Italia) il giorno 3 mar-
zo 1986, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Doktorin der 
gesamten Heilkunde» rilasciato in data 28 giugno 2012 
dalla Medizinische Universität Innsbruck - Austria - al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico 
chirurgo; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Doktorin der gesamten Heilkunde» rilasciato dalla 
Medizinische Universität Innsbruck - Austria - in data 
28 giugno 2012 alla sig.ra Marlis Walder, nata a Vipiteno 
(Bolzano) (Italia) il giorno 3 marzo 1986, di cittadinanza 
italiana, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico chirurgo.   

  Art. 2.

     La sig.ra Marlis Walder è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di medico chirurgo previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11084

    DECRETO  4 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sylvia Peterlini, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico chirurgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 27 agosto 2012, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Sylvia Peterlini 
nata a Bolzano (Italia) il giorno 25 luglio 1987, di citta-
dinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il ricono-
scimento del titolo di «Doktorin der gesamten Heilkun-
de» rilasciato in data 12 giugno 2012 dalla Medizinische 
Universität Innsbruck - Austria - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico chirurgo; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
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di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Doktorin der gesamten Heilkunde» rilasciato dalla 
Medizinische Universität Innsbruck - Austria - in data 
12 giugno 2012 alla sig.ra Sylvia Peterlini, nata a Bolza-
no (Italia) il giorno 25 luglio 1987, di cittadinanza italia-
na, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico chirurgo.   

  Art. 2.
     La sig.ra Sylvia Peterlini è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di medico chirurgo previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11085

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 settembre 2012 .

      Fondo per agevolare l’esodo dei lavoratori provenienti da 
imprese esercenti l’assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a moto-
re e dei natanti, poste in liquidazione coatta amministrativa. 
    (Decreto n. 68157).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, nella parte in cui prevede che, in attesa di un’orga-
nica riforma degli ammortizzatori sociali, vengano defi -
nite, in via sperimentale, con uno o più decreti, misure di 
politiche attive di sostegno del reddito e dell’occupazio-
ne nell’ambito dei processi di ristrutturazione aziendale 
e per fronteggiare situazioni di crisi, per le categorie e 
settori di impresa sprovvisti di detto sistema; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
27 novembre 1997, n. 477, con cui è stato emanato un 
regolamento-quadro, propedeutico all’adozione di speci-
fi ci regolamenti settoriali; 

 Visto l’art. 4, comma 2, della legge 11 maggio 1999, 
n. 140, nella parte in cui prevede che vengano dettate nor-
me per agevolare, senza oneri a carico dello Stato, l’esodo 
dei lavoratori provenienti da imprese esercenti l’assicu-
razione obbligatoria della responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, poste 
in liquidazione coatta amministrativa, che siano stati ri-
assunti dal commissario liquidatore, ai sensi dell’art. 10 
del decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 857, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 26 febbraio 1977, n. 39, 
nell’ambito delle misure per il perseguimento di politiche 
di sostegno al reddito e dell’occupazione di cui all’art. 2, 
comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visto l’accordo del 26 luglio 1999, intervenuto tra le 
parti sociali, così come individuate dall’art. 4, comma 2, 
della legge 11 maggio 1999, n. 140, con il quale, in attua-
zione delle disposizioni di legge sopra richiamate, è stato 
convenuto di istituire presso l’Istituto della previdenza 
sociale (INPS) il Fondo di solidarietà per il personale già 
dipendente da imprese di assicurazioni poste in liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Visto il regolamento recante l’istituzione del «Fondo 
per agevolare l’esodo dei lavoratori provenienti da im-
prese esercenti l’assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti, poste in liquidazione coatta ammi-
nistrativa», approvato con decreto 28 settembre 2000, 
n. 351, del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro dell’industria del commercio 
e dell’artigianato; 

 Visto l’accordo integrativo del 12 luglio 2007, con il 
quale le parti fi rmatarie del citato accordo del 26 luglio 
1999 hanno inteso modifi care la valenza temporale della 
regolamentazione, fi ssandola alla data del 31 dicembre 
2011; 

 Visto l’art. 1  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, in base al quale «con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, possono essere eccezionalmente emanate, 
per il biennio 2009-2010, norme in deroga a singole di-
sposizioni dei regolamenti previsti dall’art. 1, comma 1, 
del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale 27 novembre 1997, n. 477. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 18 dicembre 2009, n. 49263, adottato ai sen-
si dell’art. 1  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102 e il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico 18 novembre 2010, n. 229, adottato ai sen-
si dell’art. 17, comma 3, della legge n. 23 agosto 1988, 
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n. 400, con i quali sono state apportate le conseguenti mo-
difi che al citato decreto 28 settembre 2000, n. 351; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2011, n. 10, con il quale è stata disposta la proroga, 
fi no al 31 marzo 2011, del termine di cui all’art. 1  -bis   del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 marzo 2011, con il quale, in attuazione dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010 n. 225, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, il citato termine del 31 marzo 2011 è stato 
ulteriormente prorogato fi no al 31 dicembre 2011; 

 Visto l’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, recante disposizioni in materia di 
trattamenti pensionistici; 

 Visto l’accordo per la proroga del fondo di solidarietà 
per il personale già dipendente da imprese poste in liqui-
dazione coatta amministrativa siglato in data 14 dicembre 
2011, con il quale le parti fi rmatarie dell’accordo hanno 
inteso apportare talune modifi che al decreto 28 settembre 
2000, n. 351; 

 Visto l’art. 6, comma 2  -bis  , del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2012, n. 14, con il quale la scadenza 
dell’art. 1  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, e dei decreti adottati ai sensi del medesimo art. 1  -
bis   è stata fi ssata al 31 dicembre 2012; 

 Considerata l’esigenza di adottare, ai sensi del citato 
art. 1  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 
e successive proroghe, disposizioni in deroga al decreto 
28 settembre 2000, n. 351; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In deroga all’art. 6, comma 1, lettera   b)  , del decreto 

28 settembre 2000, n. 351, le parole «pensione di anzia-
nità» sono sostituite dalle parole «pensione anticipata». 

 2. In deroga all’art. 6, comma 2, del decreto 28 settem-
bre 2000, n. 351, la parola «anzianità» è sostituita dalla 
parola «anticipata». 

 3. In deroga all’art. 6, comma 3, del decreto 28 settem-
bre 2000, n. 351, le parole «entro il 31 dicembre 2011» 
sono sostituite dalle seguenti «entro il 31 dicembre 2012».   

  Art. 2.
     1. In deroga all’art. 7, comma 1, lettera   b)  , del decreto 

28 settembre 2000, n. 351, le parole «pensione di anzia-
nità» sono sostituite dalle parole «pensione anticipata». 

 2. In deroga all’art. 7, comma 2, del decreto 28 settem-
bre 2000, n. 351 la parola «anzianità» è sostituita dalla 
parola «anticipata». 

 3. In deroga all’art. 7, comma 3, del decreto 28 settem-
bre 2000, n. 351, le parole «31 dicembre 2011» sono so-
stituite dalle seguenti «31 dicembre 2012». 

 4. In deroga all’art. 7, comma 5, del decreto 28 settem-
bre 2000, n. 351, le parole «entro il 31 dicembre 2011» 
sono sostituite dalle seguenti «entro il 31 dicembre 2012».   

  Art. 3.

     1. In deroga all’art. 9, lettera   c)  , del decreto 28 settem-
bre 2000, n. 351, le parole «trattamento pensionistico di 
anzianità» sono sostituite dalle parole «trattamento di 
pensione anticipata».   

  Art. 4.

     1. In deroga all’art. 10, comma 2  -bis  , del decreto 
28 settembre 2000, n. 351, le parole «31 dicembre 2011» 
sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2012».   

  Art. 5.

     1. In deroga all’art. 11 del decreto 28 settembre 2000, 
n. 351, le parole «alla data del 31 dicembre 2011» sono 
sostituite dalle seguenti «alla data del 31 dicembre 2012».   

  Art. 6.

     1. In deroga all’art. 12, comma 1, del decreto 28 set-
tembre 2000, n. 351, le disponibilità che, all’atto della 
cessazione della gestione liquidatoria del Fondo e in ogni 
caso entro la scadenza del presente decreto, risultino non 
utilizzate o impegnate a copertura di oneri derivanti dalla 
concessione delle prestazioni di cui al decreto 28 settem-
bre 2000, n. 351, così come derogato dal presente decreto, 
sono devolute alle forme di previdenza in essere a tale 
momento presso il singolo datore di lavoro, in conto con-
tribuzione ordinaria. Le quote di disponibilità non utiliz-
zate, riferite a datori di lavoro presso i quali non risultino 
in essere forme di previdenza di cui al presente comma, 
sono devolute al Fondo pensione lavoratori dipendenti 
presso l’assicurazione generale obbligatoria.   

  Art. 7.

     1. L’effi cacia del presente decreto è limitata al 31 di-
cembre 2012. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     FORNERO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
     GRILLI         

  12A11080
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  1° ottobre 2012 .

      Designazione della camera di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura di Brindisi, ad effettuare i controlli 
per la indicazione geografi ca protetta “Carciofo Brindisi-
no”, registrata in ambito Unione europea ai sensi del Reg. 
(CE) n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E 

TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1120 della Commissio-
ne del 31 ottobre 2011 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione, fra le altre, della indicazio-
ne geografi ca protetta «Carciofo Brindisino»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che la Camera di commercio industria ar-
tigianato ed agricoltura di Brindisi ha predisposto il piano 
di controllo per la denominazione «Carciofo Brindisino» 
conformemente allo schema tipo di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10 e 
11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentarie forestali, in quanto 
Autorità nazionale preposta al coordinamento dell’atti-
vità di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della 
legge 526/1999, sentite le Regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella seduta del 27 settembre 2012; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi della comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/99; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Camera di commercio industria artigianato ed agri-

coltura di Brindisi con sede in Brindisi, via Bastioni Carlo 
V° n. 4-6, è designata quale autorità pubblica ad espletare 
le funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del 
regolamento (CE) n. 510/2006 per la indicazione geogra-
fi ca protetta «Carciofo Brindisino», registrata in ambito 
Unione europea con regolamento (UE) 1120 del 31 otto-
bre 2011.   

  Art. 2.
     La presente designazione comporta l’obbligo per la 

Camera di commercio industria artigianato ed agricoltura 
di Brindisi del rispetto delle prescrizioni previste nel pre-
sente decreto e può essere sospesa o revocata ai sensi del 
comma 4 dell’art. 14 della legge n. 526/99 con provvedi-
mento dell’autorità nazionale competente.   

  Art. 3.
     1. La Camera di commercio industria artigianato ed 

agricoltura di Brindisi non può modifi care le modalità di 
controllo e il sistema tariffario riportati nell’apposito pia-
no di controllo per la denominazione protetta «Carciofo 
Brindisino» così come depositati presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preventi-
vo assenso di detta autorità. 

 2. La Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Brindisi comunica e sottopone all’approva-
zione ministeriale ogni variazione concernente il perso-
nale ispettivo indicato nella documentazione presentata, 
la composizione del Comitato di certifi cazione o della 
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di attività che risultano oggettivamen-
te incompatibili con il mantenimento del provvedimento 
autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca della designazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. La designazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 

emanazione del presente decreto. 
 2. Alla scadenza del terzo anno di designazione, il sog-

getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Auto-
rità nazionale competente, l’intenzione di confermare la 
Camera di commercio industria artigianato ed agricoltu-
ra di Brindisi o proporre un nuovo soggetto da scegliersi 
tra quelli iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinun-
ciare esplicitamente alla facoltà di designazione ai sensi 
dell’art. 14, comma 9, della citata legge. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità della designa-
zione, la Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Brindisi è tenuta ad adempiere a tutte le 
disposizioni complementari che l’autorità nazionale com-
petente, ove lo ritenga necessario, decida di impartire.   
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  Art. 5.

     1. La Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Brindisi comunica con immediatezza, e 
comunque con termine non superiore a trenta giorni la-
vorativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo della 
denominazione «Carciofo Brindisino» anche mediante 
immissione nel sistema informatico del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali delle quantità cer-
tifi cate e degli aventi diritto. 

 2. La Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Brindisi immette nel sistema informatico 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e 
documentale dell’attività certifi cativa. 

 3. La Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Brindisi trasmetterà i dati relativi al rilascio 
delle attestazioni di conformità all’utilizzo della denomi-
nazione «Carciofo Brindisino» a richiesta del Consorzio 
di tutela riconosciuto, ai sensi dell’art. 14 della legge 
526/99 e, comunque, in assenza di tale richiesta, con ca-
denza annuale.   

  Art. 6.

     1. Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2012, 
l’adesione al sistema dei controlli è consentita entro e non 
oltre il 15 ottobre 2012. 

 2. Dal momento che la designazione alla Camera di 
commercio industria artigianato ed agricoltura di Brindi-
si a eseguire il controllo per la denominazione protetta 
«Carciofo Brindisino» viene concessa mentre il proces-
so produttivo della denominazione è in atto, la Camera 
di commercio potrà accettare dagli aderenti al circuito 
tutelato, sotto la responsabilità degli stessi autodichiara-
zioni di conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di 
produzione per le fasi produttive precedenti l’avvio del 
controllo.   

  Art. 7.

     La Camera di commercio industria artigianato ed agri-
coltura di Brindisi è sottoposta alla vigilanza esercitata 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dalla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 14, comma 12, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 1° ottobre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A10836

    DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini “Abruzzo”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi del predetto decreto legislati-
vo 8 aprile 2010, n. 61, ed in particolare del decreto mini-
steriale 16 dicembre 2010, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legisla-
tivo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2010, con il quale 
è stata riconosciuta la Denominazione di origine control-
lata dei vini «Abruzzo» ed è stato approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011 con-
cernente l’approvazione dei disciplinari di produzione 
dei vini DOP e IGP consolidati con le modifi che intro-
dotte per conformare gli stessi alla previsione degli ele-
menti di cui all’art. 118  -quater  , par. 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 
tecnici ai fi ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sen-
si dell’art. 118  -vicies  , par. 2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consolidato ed 
il relativo fascicolo tecnico della DOP «Abruzzo»; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio tutela vini 
d’Abruzzo datata 24 agosto 2011, intesa ad ottenere la 
modifi ca dell’art. 5 del disciplinare di produzione dei vini 
a Denominazione di origine controllata «Abruzzo», al 
fi ne di posticipare di due mesi il periodo da cui far decor-
rere l’immissione al consumo delle tipologie «superiore»; 

 Considerato che la citata richiesta di modifi ca non 
comporta alcuna modifi ca al documento unico riepilo-
gativo di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 1, lettera   d)  , 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 e che pertanto per 
l’esame della stessa richiesta si applica la procedura sem-
plifi cata di cui al citato decreto ministeriale 16 dicembre 
2010, art. 10, comma 6, conformemente alle disposizioni 
di cui all’art. 118-   octodecies   , paragrafo 3, lettera   a)  , del 
regolamento (CE) n. 1234/2007; 
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 Visto il parere favorevole della Regione Abruzzo sulla 
citata domanda; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato nazio-
nale vini DOP ed IGP sulla citata domanda nella riunione 
dell’8 maggio 2012 e la relativa proposta di modifi ca del 
disciplinare di produzione dei vini a Denominazione di 
origine controllata «Abruzzo», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 131 del 7 giugno 2012; 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte degli 
interessati avverso la citata proposta di modifi ca del di-
sciplinare sopra citato; 

 Ritenuto di dover procedere alla modifi ca dell’art. 5 del 
disciplinare di produzione della Denominazione di origi-
ne controllata dei vini «Abruzzo» in conformità alla citata 
proposta; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet 
del Ministero la modifi ca del disciplinare in questio-
ne, apportando la conseguente modifi ca al disciplina-
re di produzione consolidato del vino DOP «Abruzzo», 
così come approvato con il citato decreto ministeriale 
30 novembre 2011, e di dover comunicare la modifi ca 
in questione alla Commissione U.E., ad aggiornamento 
del fascicolo tecnico inoltrato alla Commissione U.E. 
ai sensi dell’art. 118  -vicies  , par. 2 e 3, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, tramite il sistema di informazione 
messo a disposizione dalla Commissione U.E., ai sen-
si dell’art. 70  -bis  , par. 1, lett.   a)   del regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’art. 5, comma 1, sesto trattino, del disciplinare di 

produzione della Denominazione di origine controllata 
dei vini «Abruzzo», consolidato con le modifi che intro-
dotte per conformare lo stesso alla previsione degli ele-
menti di cui all’art. 118  -quater   , par. 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, così come approvato con il decreto 
ministeriale 30 novembre 2011 richiamato in premessa, è 
sostituito dal seguente testo:  

 «- Immissione al consumo 
 Per i vini a denominazione di origine controllata 

“Abruzzo”, con o senza l’indicazione di uno dei vitigni 
di cui all’art. 1, l’immissione al consumo è consentita a 
partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di 
produzione delle uve. 

 Per i vini a denominazione di origine controlla-
ta “Abruzzo” con l’indicazione di uno dei vitigni di cui 
all’art. 1 seguiti dalla menzione “superiore” l’immissione 
al consumo è consentita a partire dal 1° marzo dell’anno 
successivo a quello di produzione delle uve.». 

 2. La modifi ca al disciplinare consolidato della DOP 
«Abruzzo», di cui al comma 1, sarà inserita sul sito inter-
net del Ministero e comunicata alla Commissione U.E., 
ai fi ni dell’aggiornamento del relativo fascicolo tecni-
co già trasmesso alla stessa Commissione U.E., ai sen-
si dell’art. 118  -vicies  , par. 2 e 3, del regolamento (CE) 

n. 1234/2007, nel rispetto delle procedure richiamate in 
premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A10835

    DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’organismo denominato “CSQA Certi-
fi cazioni Srl”, in Thiene, ad effettuare i controlli sulla de-
nominazione di origine protetta “Nostrano Valtrompia”, 
registrata in ambito Unione europea ai sensi del Reg. (CE) 
n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto l’art.17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel “registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette”; 

 Visto il regolamento (UE) n. 629 della Commissione 
del 6 luglio 2012 con il quale l’Unione europea ha prov-
veduto alla registrazione, fra le altre, della denominazio-
ne di origine protetta “Nostrano Valtrompia”; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che l’organismo “CSQA Certifi cazioni 
Srl” ha predisposto il piano di controllo per la denomina-
zione “Nostrano Valtrompia” conformemente allo sche-
ma tipo di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autoriz-
zazioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 
10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/99, sentite le Regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24519-10-2012

art. 14 della legge 526/99, si è avvalso del Gruppo tecni-
co di valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella seduta del 27 settembre 2012; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato “CSQA Certifi cazioni Srl” 

con sede in Thiene, via San Gaetano, 74, è autorizzato ad 
espletare le funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 
e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 per la denomina-
zione “Nostrano Valtrompia”, registrata in ambito Unione 
europea con regolamento (UE) 629 del 6 luglio 2012.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo “CSQA Certifi cazioni Srl” del rispetto del-
le prescrizioni previste nel presente decreto e può essere 
sospesa o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della 
legge n. 526/99 con provvedimento dell’autorità naziona-
le competente.   

  Art. 3.
     1. L’organismo autorizzato “CSQA Certifi cazioni Srl” 

non può modifi care la denominazione e la compagine so-
ciale, il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, 
il proprio sistema qualità, le modalità di controllo e il si-
stema tariffario riportati nell’apposito piano di controllo 
per la denominazione “Nostrano Valtrompia”, così come 
depositati presso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, senza il preventivo assenso di detta 
autorità. 

 2. L’organismo autorizzato “CSQA Certifi cazioni Srl” 
comunica e sottopone all’approvazione ministeriale ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato 
nella documentazione presentata, la composizione del 
Comitato di certifi cazione o della struttura equivalente e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di atti-
vità che potrebbero risultare oggettivamente incompatibi-
li con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 

emanazione del presente decreto. 
 2. Alla scadenza del terzo anno di designazione, il sog-

getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Au-
torità nazionale competente, l’intenzione di confermare 
“CSQA Certifi cazioni Srl” o proporre un nuovo soggetto 
da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, 

comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di 
rinunciare esplicitamente alla facoltà di designazione ai 
sensi dell’art. 14, comma 9, della citata legge. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità della designa-
zione, CSQA Certifi cazioni Srl è tenuto ad adempiere 
a tutte le disposizioni complementari che l’autorità na-
zionale competente, ove lo ritenga necessario, decida di 
impartire.   

  Art. 5.

     1. L’organismo autorizzato “CSQA Certifi cazioni Srl” 
comunica con immediatezza, e comunque con termine 
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione “Nostrano 
Valtrompia” anche mediante immissione nel sistema in-
formatico del Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali delle quantità certifi cate e degli aventi diritto. 

 2. L’organismo autorizzato “CSQA Certifi cazioni Srl” 
immette nel sistema informatico del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali tutti gli elementi co-
noscitivi di carattere tecnico e documentale dell’attività 
certifi cativa. 

 3. L’organismo autorizzato “CSQA Certifi cazioni Srl” 
trasmetterà i dati relativi al rilascio delle attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione “Nostrano 
Valtrompia” a richiesta del Consorzio di tutela ricono-
sciuto, ai sensi dell’art. 14 della legge 526/99 e, comun-
que, in assenza di tale richiesta, con cadenza annuale.   

  Art. 6.

     L’organismo autorizzato “CSQA Certifi cazioni Srl” 
è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dalla Regione 
Lombardia, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A11078



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24519-10-2012

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 luglio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Edil 
Coop Società Cooperativa», in Rossano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 6 dicembre 2010 e del successivo accertamento 
ispettivo a seguito di diffi da nei confronti della cooperati-
va a regolarizzare la propria situazione, concluso in data 
5 aprile 2011 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società sotto indicata; 

 Visto quanto emerge dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
imprese, relativamente agli organi societari, sede sociale 
e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Visto che in data 24 febbraio 2012 è stato comunica-
to, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al Legale Rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società Edil Coop società cooperativa, con sede 

in Rossano (Cosenza) (codice fi scale 02757310780) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerate le specifi che e plurime competenze in ma-
teria è nominato commissario liquidatore l’Avv. Cesare 
Nicola Carmentano, nato a Matera il 22 febbraio 1958, ivi 
domiciliato in via Passarelli n. 50.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-

le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 4 luglio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A11086

    DECRETO  4 luglio 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Multiservice 
società cooperativa a responsabilità limitata», in San Deme-
trio Ne’ Vestini e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Vista la relazione di mancata revisione ministeriale in 
data 23 dicembre 2011 dalla quale si rileva lo stato d’in-
solvenza della società sotto indicata; 

 Visto quanto emerge dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
imprese, relativamente agli organi societari, sede sociale 
e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Visto che in data 19 marzo 2012 é stato comunicato, ai 
sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
Legale Rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Multiservice società cooperativa a respon-

sabilità limitata», con sede in San Demetrio Ne’ Vestini 
(Aquila) (codice fi scale 01735170662) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerate le specifi che e plurime competenze in ma-
teria è nominato commissario liquidatore il dott. Mauro 
Tortorelli, nato a Matera il 15 aprile 1958, ivi domiciliato 
in via L. Einaudi n. 14.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
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2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 4 luglio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A11095

    DECRETO  12 settembre 2012 .

      Scioglimento della società «Multiservizi Work Center So-
cietà Cooperativa a r.l.», in Bari e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 regio decre-

to 16 marzo 1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di accertamento 

dell’8 marzo 2012, effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Multiservizi Work Center Soc. Coop.va a 

r.l.» con sede in Bari, costituita in data 28 luglio 2009, 
codice fi scale 06934300721, è sciolta per atto d’autori-
tà ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
e il dott. Pasquale Bernardo, nato a Ventotene (Latina) 
il 20 aprile 1957, con studio in via S. Maria sn - 85032 
Chiaromonte (Potenza), ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 settembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A11079

    DECRETO  12 settembre 2012 .

      Scioglimento della «Edil costruzioni 2001 - Piccola società 
cooperativa a r. l.», in Tricarico e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto lelgislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 r.d. 16 mar-

zo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di accertamento del 

12 dicembre 2011, effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Edil Costruzioni 2001 Piccola Società Co-

operativa a r.l.» con sede in Tricarico (Matera), costituita 
in data 15 giugno 2001, C.F. 01045040779, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. 
e il dott. Pasquale Bernardo, nato a Ventotene (Latina) 
il 20 aprile 1957, con studio in via S. Maria sn - 85032 
Chiaromonte (Potenza), ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 settembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A11092

    DECRETO  12 settembre 2012 .

      Scioglimento della «Casa dolce casa - Società cooperativa 
edilizia», in Barletta e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di accertamento del 

1° marzo 2011, effettuate dal revisore incaricato dal Mi-
nistero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Casa Dolce Casa - Società cooperativa edi-

lizia» con sede in Barletta (BA), costituita in data 30 mar-
zo 2004, C.F. 06144770721, è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. e l’avv. Angelo 
Schitulli, nato a Bari il 21 aprile 1974, con studio in via 
Principe Amedeo n. 25 - 70121 Bari, ne è nominato com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 settembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A11093

    DECRETO  12 settembre 2012 .

      Scioglimento della «Abita 33 - Società cooperativa edilizia 
a r.l.», in Foggia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 
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 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’ art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di accertamento del 

13 giugno 2011, effettuate dal revisore incaricato dal Mi-
nistero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Abita 33 - Società cooperativa edilizia a 
r.l.» con sede in Foggia, costituita in data 30 luglio 2004, 
C.F. 03343540716, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il rag. Gennaro Torto-
rella, nato a Sala Consilina (Salerno) il 18 agosto 1962, 
con studio in Via dei Gerani snc - 85042 Lagonegro (Po-
tenza), ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 settembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A11094

    DECRETO  12 settembre 2012 .
      Scioglimento della «NCT Seneca - Società cooperativa 

sociale», in Crotone e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di accertamento del 

9 giugno 2011, effettuate dal revisore incaricato dal Mi-
nistero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il Registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società «NCT Seneca - Società cooperativa socia-
le» con sede in Crotone, costituita in data 12 luglio 2006, 
C.F. 02797760796, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il rag. Gennaro Torto-
rella, nato a Sala Consilina (Salerno) il 18 agosto 1962, 
con studio in Via dei Gerani snc - 85042 Lagonegro (Po-
tenza), ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 settembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A11096  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
le attività catastali dell’Uffi cio provinciale di Potenza.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA CAMPANIA E BASILICATA 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Ministero delle fi nanze del 28 di-

cembre 2000, n. 1390, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui, a decorrere dal 1° gennaio 2001, è stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del Territorio prevista dall’art. 64 del 
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto legge n. 498/1961, sancendo che, prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio, occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione Finanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del Territorio del 
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella Di-
rezione compartimentale la struttura competente ad adot-
tare i decreti di mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24, del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia 
del Territorio dispone l’attivazione, a far data dal 1° mar-
zo 2003, delle Direzioni regionali e la contestuale cessa-
zione delle Direzioni compartimentali; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 73, del 21 gen-
naio 2009, prot. n. 3804, con la quale è stata istituita la 
Direzione Regionale Campania e Basilicata dal 1° marzo 
2009; 

 Vista la nota dell’uffi cio provinciale di Potenza, prot. 
n. 9566 del 28 settembre 2012, con la quale ha comunica-
to il mancato funzionamento di tutte le attività catastali e 
OMISE, dalle ore 7 del 17 settembre 2012 fi no a tutto il 
giorno 19 settembre 2012; 

 Accertato che il mancato funzionamento di tutte le atti-
vità catastali, è stato causato dall’intervento della Società 
Generale d’Informatica per la Virtualizzazione dei server 
e OMISE dell’Uffi cio provinciale di Potenza; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Sentito il Garante del contribuente della Basilicata che, 
con provvedimento n. 264 del 4 ottobre 2012, ha espresso 
parere favorevole in merito. 

 Decreta 

 È accertato il mancato funzionamento di tutte le attività 
catastali dell’Uffi cio Provinciale dell’Agenzia del Terri-
torio di Potenza, dalle ore 7 del 17 settembre 2012 fi no a 
tutto il giorno 19 settembre 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 8 ottobre 2012 

 Il direttore regionale: FRATELLO   

  12A11091

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  4 ottobre 2012 .

      Consultazione pubblica sullo schema di provvedimento 
recante il nuovo piano di numerazione automatica dei canali 
della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, 
modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi 
di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti 
audiovisivi in tecnica digitale terrestre e relative condizioni 
di utilizzo.     (Deliberazione n. 442/12/CONS).    

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione del Consiglio del 4 ottobre 2012; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevi-
sivo», ed in particolare, pubblicata nel Supplemento or-
dinario n. 154/L alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - del 31 luglio 1997, n. 177; 

 Vista la direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 10 marzo 2010 relativa al coordinamen-
to di determinate disposizioni legislative, regolamentari 
e amministrative degli Stati membri concernenti la forni-
tura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi 
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di media audiovisivi) che abroga e sostituisce la diretti-
va 2007/65/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
dell’11 dicembre 2007 che modifi ca la direttiva 89/552/
CEE del Consiglio del 3 ottobre 1989, recante il coordi-
namento di determinate disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri concernenti 
l’esercizio delle attività televisive, come modifi cata dalla 
direttiva 97/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 30 giugno 1997; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 7 settembre 2005, n. 208, e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, di 
attuazione della direttiva 2007/65/CE relativa al coordi-
namento di determinate disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri concernenti 
l’esercizio delle attività televisive, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 29 Marzo 
2010 n. 73, e in particolare l’art. 5 che novella l’art. 32 del 
Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 re-
cante approvazione del «Codice delle comunicazioni 
elettroniche», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 15 settembre 2003, n. 215, e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003, recante «Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259», pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, n. 22; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Discipli-
na del sistema radiotelevisivo pubblico e privato» pub-
blicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - del 9 agosto 
1990, n. 185; 

 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287, recante «Norme 
per la tutela della concorrenza e del mercato» pubblicata 
nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale - del 13 ottobre 1990, 
n. 240; 

 Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, recante 
«Disposizioni urgenti per il differimento di termini in ma-
teria di trasmissioni radiotelevisive analogiche e digitali, 
nonché per il risanamento di impianti radiotelevisivi», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 24 gennaio 2001, n. 19, convertito con modifi -
cazioni dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 24 marzo 
2001, n. 70; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonché 

delega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana del 5 maggio 2004, n. 104; 

  Rilevato che l’art. 32, comma 2, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, come novellato dall’art. 5, 
comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, 
fermo il diritto di ciascun utente di riordinare i canali of-
ferti sulla televisione digitale nonché la possibilità per gli 
operatori di offerta televisiva a pagamento di introdurre 
ulteriori e aggiuntivi servizi di guida ai programmi e di 
ordinamento canali, ha affi dato all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, al fi ne di assicurare condizioni 
eque, trasparenti e non discriminatorie, la competenza ad 
adottare un apposito piano di numerazione automatica 
dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a 
pagamento, e a stabilire con proprio regolamento le mo-
dalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di 
media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti 
audiovisivi in tecnica digitale terrestre, sulla base dei se-
guenti principi e criteri direttivi in ordine di priorità:  

   a)   garanzia della semplicità d’uso del sistema di or-
dinamento automatico dei canali; 

   b)   rispetto delle abitudini e preferenze degli utenti, 
con particolare riferimento ai canali generalisti nazionali 
e alle emittenti locali; 

   c)   suddivisione delle numerazioni dei canali a dif-
fusione nazionale, sulla base del criterio della program-
mazione prevalente, in relazione ai seguenti generi di 
programmazione tematici: semigeneralisti, bambini e ra-
gazzi, informazione, cultura, sport, musica, televendite. 
Nel primo arco di numeri si dovranno prevedere adeguati 
spazi nella numerazione che valorizzino la programma-
zione delle emittenti locali di qualità e quella legata al 
territorio. Nello stesso arco di numeri non dovranno esse-
re irradiati programmi rivolti a un pubblico di soli adulti. 
Al fi ne di garantire il più ampio pluralismo in condizioni 
di parità tra i soggetti operanti nel mercato, dovrà essere 
riservata per ciascun genere una serie di numeri a dispo-
sizione per soggetti nuovi entranti; 

   d)   individuazione di numerazioni specifi che per i 
servizi di media audiovisivi a pagamento; 

   e)   defi nizione delle condizioni di utilizzo della nu-
merazione, prevedendo la possibilità, sulla base di accor-
di, di scambi della numerazione all’interno di uno stesso 
genere, previa comunicazione alle autorità amministrati-
ve competenti; 

   f)   revisione del piano di numerazione in base allo 
sviluppo del mercato, sentiti i soggetti interessati; 

 Vista la delibera la delibera n. 366/10/CONS del 15 lu-
glio 2010, recante «Piano di numerazione automatico dei 
canali della televisione digitale terrestre in chiaro e a pa-
gamento, modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori 
di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione 
di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e re-
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lative condizioni di utilizzo», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 10 agosto 2010, 
n. 185; 

 Considerato che con le sentenze n. 04658/2012, 
n. 04659/2012, n. 04660/2012 e n. 04661/20120, depo-
sitate il 31 agosto 2012, il Consiglio di Stato ha annul-
lato il Piano di numerazione automatico dei canali della 
televisione digitale terrestre approvato con la predetta 
delibera n. 366/10/CONS formulando le seguenti osser-
vazioni: «Nelle more delle nuove determinazioni della 
AGCOM in ordine alla adozione del nuovo Piano TLC 
sarà inevitabile un corrispondente vuoto regolamentare 
e, quindi, è probabile che si determini una situazione di 
confusione nella programmazione delle emittenti conse-
guente alla possibilità di acquisire liberamente il numero 
del telecomando su cui irradiare i palinsesti. Pertanto, al 
fi ne di ridurre tale problematica conseguenza dell’annul-
lamento in questione, è necessario che, in osservanza del 
principio del buon andamento, l’AGCOM medio tempo-
re adotti, con l’urgenza del caso, ogni misura transitoria 
ritenuta utile allo scopo di consentire l’ordinata fruizione 
della programmazione televisiva da parte degli utenti e 
degli operatori del settore. Data l’urgenza e la necessità di 
provvedere, tra le soluzioni possibili appare ipotizzabile 
anche l’adozione di una proroga di fatto del Piano LCN 
annullato, fermo restando che si tratta di un rimedio da 
adottare in via di straordinaria urgenza. Quindi va ribadito 
che, comunque, l’AGCOM è tenuta ad adottare le nuove 
determinazioni in tema di LCN con la sollecitudine corri-
spondente all’obbligo di dare ottemperanza alla presente 
sentenza di annullamento della delibera n. 366/2010.»; 

 Considerato, altresì, che il Consiglio di Stato ha rile-
vato l’obbligo per l’Autorità di «ripronunciarsi sull’as-
segnazione dei numeri ai canali in questione a seguito 
di una nuova indagine sulle abitudini e preferenze degli 
utenti da condursi con adeguati criteri che garantiscano 
univocità di elementi di comparazione»; 

 Rilevato che con la delibera n. 391/12/CONS del 4 set-
tembre 2012, recante «Proroga, in via d’urgenza, del pia-
no di numerazione automatica dei canali della televisio-
ne digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, modalità 
di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media 
audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audio-
visivi in tecnica digitale terrestre e relative condizioni di 
utilizzo di cui alla delibera n. 366/10/CONS in conseguen-
za delle sentenze del Consiglio di Stato n. 04658/2012, 
n. 04659/2012, n. 04660/2012, n. 04661/2012 depositate 
il 31 agosto 2012, nelle more della revisione del detto 
piano di numerazione», l’Autorità ha prorogato l’attua-
le Piano di numerazione nelle more della defi nizione del 
nuovo Piano, al fi ne di evitare un corrispondente vuoto 
regolamentare, con possibilità di confusione nella pro-
grammazione delle emittenti conseguente alla possibilità 
di acquisire liberamente il numero del telecomando su 
cui irradiare i palinsesti, e al fi ne di consentire l’ordinata 

fruizione della programmazione televisiva da parte degli 
utenti e degli operatori del settore; 

 Rilevato, altresì, che con la citata delibera n. 391/12/
CONS l’Autorità ha calibrato la proroga del Piano di nu-
merazione vigente sui tempi di rinnovazione del proce-
dimento, che comprendono gli adempimenti relativi allo 
svolgimento della consultazione pubblica e alla nuova 
indagine sulle abitudini e preferenze degli utenti sopra 
indicata, prevedendo per l’adozione del nuovo Piano di 
numerazione un termine di centottanta giorni a decorrere 
dall’avvio della consultazione pubblica; 

 Considerata, pertanto, la doverosità di avviare la con-
sultazione pubblica entro il termine prestabilito del 4 ot-
tobre 2012; 

  Considerato che, con le citate sentenze, il Consiglio di 
Stato, nell’annullare il Piano di numerazione automati-
co dei canali della televisione digitale terrestre approvato 
dall’Autorità con la delibera n. 366/10/CONS, ha formu-
lato, in particolare, le seguenti osservazioni:  

 con la sentenza n. 4658/2012 il Consiglio di Stato 
ha dichiarato l’inadeguatezza dell’utilizzo delle gradua-
torie Corecom di cui al decreto ministeriale 5 novembre 
2004 n. 292, recante «Regolamento per la concessione 
alle tv locali dei contributi di cui all’art. 45 comma 3 della 
legge 23 dicembre 1998 n. 448», quale criterio per l’at-
tribuzione della numerazione alle emittenti locali. Ciò in 
quanto «pur evidenziando tali graduatorie degli elementi 
potenzialmente non estranei ai criteri indicati dalla legge, 
tuttavia le stesse non avrebbero potuto essere utilizzate 
dall’Agcom ai fi ni dell’adozione del piano di numerazio-
ne automatica dei canali della televisione digitale terre-
stre»; infatti tali graduatorie erano «compilate per fi nalità 
diverse da quelle per le quali veniva predisposto il piano 
Agcom essendo il frutto combinato di due fattori di asse-
gnazione del punteggio e cioè del fatturato e del numero 
dei dipendenti». Il Consiglio di Stato ha, inoltre, eviden-
ziato che la procedura per l’accesso a tali contributi avve-
niva su impulso volontario da parte delle emittenti locali, 
tanto che all’incirca il 13% di queste non compariva in 
tali graduatorie, non avendo presentato istanza per parte-
cipare. Ne deriva che le graduatorie citate, essendo state 
adottate con una diversa   ratio   e perseguendo fi nalità che 
si discostano dai requisiti di cui all’art. 32 del Testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, potevano 
solo in parte essere considerate come un criterio di qualità 
e un indice di rilevamento delle preferenze degli utenti e 
del radicamento nel territorio, in quanto «in esse veniva-
no nel contempo in rilievo esigenze di sostegno all’emit-
tenza locale, preordinate alla sola erogazione di contributi 
pubblici», costituendo, pertanto, un criterio inidoneo ad 
accertare le abitudini e preferenze degli utenti e il radica-
mento delle emittenti sul territorio; 

 con la sentenza n. 4659/2012 il Consiglio di Stato 
ha rilevato l’illegittimità del termine di quindici giorni 
stabilito dall’Autorità per la consultazione pubblica in-
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detta con delibera n. 122/10/CONS a seguito della quale 
è stata approvata la delibera n. 366/10/CONS, in luogo 
dei trenta giorni stabiliti dall’art. 11 del decreto legisla-
tivo n. 259/2003 (recante il Codice delle comunicazioni 
elettroniche). Con la medesima sentenza, inoltre, il Con-
siglio di Stato ha ulteriormente argomentato l’inidoneità 
dell’utilizzo del criterio delle graduatorie Corecom con 
riferimento all’attribuzione delle numerazioni alle emit-
tenti locali. Infatti, essendo tali graduatorie compila-
te sulla base del fatturato delle emittenti, le stesse sono 
inidonee ad attestare le preferenze degli utenti in quanto 
«anche ove si consideri che una delle principale voci di 
fatturato è rappresentata dalla raccolta della pubblicità, 
cionondimeno l’ulteriore passaggio, tra la raccolta della 
pubblicità e le preferenze degli utenti, rimane non di-
mostrato. Infatti la raccolta della pubblicità, pur se è un 
utile indicatore della preferenza degli utenti (in quanto 
di solito gli inserzionisti si rivolgono alle emittenti con 
maggior numero di utenti), tuttavia da solo non è univoco 
né suffi ciente». Invece, le abitudini e le preferenze degli 
utenti si prestano ad essere soppesate più correttamente 
con riferimento «all’unico indice di carattere diretto ed 
endogeno cioè il livello di ascolto di ciascuna emittente 
ed il suo radicamento nel territorio, fermo restando che il 
legislatore ha attribuito al criterio “abitudine dell’utente” 
una valenza autonoma rispetto agli ascolti-preferenze.» 

 Inoltre, il Consiglio di Stato ha rilevato che «le emit-
tenti che non avevano chiesto le sovvenzioni per l’ade-
guamento delle rete, non erano inserite nelle graduatorie 
Corecom e comunque, anche applicando i criteri alterna-
tivi previsti, non sarebbero valutate in condizioni di parità 
con le altre emittenti inserite in graduatoria(...) le gradua-
torie CORECOM, compilate su base regionale, sono in-
trinsecamente disomogenee rispetto alle aree di servizio 
delle emittenti irradianti il segnale su aree interregionali 
oppure soltanto provinciale: ne discende che un’emittente 
che, trasmettendo in più regioni, avesse numeri di LCN 
diversi per ciascuna delle aree servite dovrebbe provve-
dere ad onerosi adeguamenti tecnici per differenziare la 
trasmissione del numero LCN da impianto ad impianto ed 
evitare facili sovrapposizioni di segnale». Con riferimen-
to al criterio della qualità delle emittenti stabilito dalla 
legge, il Consiglio di Stato ha evidenziato che «appare 
di intuitiva portata il ruolo strategico acquisito di fatto 
dalle emittenti locali di qualità che hanno valorizzato usi 
e costumi di specifi che aree geografi che, costituenti in 
patrimonio di cultura locale tradizionale, profana e reli-
giosa che (attraverso servizi giornalistici e trasmissioni 
divulgative su feste, cibi, luoghi di culto e beni storico 
ambientali) viene proposta alle nuove generazioni ed alla 
platea di cultori ed operatori commerciali (come quelli 
del settore turistico ed agroalimentare oppure dei prodotti 
dell’artigianato), evitando sia la dispersione di tali risorse 
sia l’affi evolimento dello spirito di identità della comuni-
tà locale in antitesi a modelli di comportamento di massa, 
diffusi dalle comunicazioni in rete e provenienti da altre 

culture, che possono essere recepiti passivamente dagli 
utenti e comportare effetti disaggreganti su contesti socio 
culturali già a rischio. Né si può dimenticare, sotto al-
tro profi lo, il contributo informativo e socio-assistenziale 
che l’emittente locale di qualità è in grado di offrire alla 
platea di utenti della propria area geografi ca in occasione 
di situazioni di emergenza, nonché di specifi che proble-
matiche circoscritte al territorio corrispondente al proprio 
bacino di utenza». 

 Infi ne, nella medesima sentenza il Consiglio di Stato ha 
espresso rilievi in ordine all’assegnazione delle posizioni 
otto e nove del piano di numerazione alle emittenti «MTV 
- Music television» e «Deejay TV», in quanto «le posizio-
ni otto e nove devono essere attribuite (in conformità alle 
abitudini e preferenze degli utenti nella sintonizzazione 
dei canali) ad emittenti generaliste, ove operative, fermo 
restando che il criterio delle abitudini consolidate (come 
si è detto) ha una valenza sua propria rispetto agli ascolti, 
mentre Music TV e Deejay Television non possono essere 
inserite nella categoria delle emittenti generaliste c.d. sto-
riche che trasmettono programmi generalisti da decenni»; 

 con la sentenza n. 4660/2012 il Consiglio di Stato, 
sempre a proposito dell’attribuzione delle posizioni 8 e 9 
del telecomando ha rilevato che «gli esiti della indagine-
sondaggio (con 10.000 interviste) effettuata da Demo-
skopea s.p.a., alla data del 2 luglio 2010, che ha portato 
al l’individuazione di 9 canali nazionali generalisti quali 
preferiti nelle abitudini e nelle preferenze degli utenti, ad 
avviso del collegio, non risulta suffragata da corrispon-
dente ed univoco riscontro» in quanto «secondo il son-
daggio, nelle aree a ricezione analogica sui numeri da 1 
ad 8 risultano sintonizzate le emittenti nazionali ex analo-
giche, mentre al numero 9 risulta sintonizzata per il 51,1% 
una emittente locale; la situazione, peraltro, cambia nelle 
aree a ricezione digitale, in cui, invece, in prevalenza su 
tutti i numeri da 1 a 9 del telecomando sono sintonizzate 
le emittenti nazionali ex analogiche (...). Infatti «da un 
lato, i dati non sono univoci e, dall’altro, i risultati del 
sondaggio sono fuorvianti in quanto assommano elementi 
disomogenei, considerato che, all’epoca, in 6 Regioni era 
stato già effettuato lo switch-off con il passaggio defi ni-
tivo alla tecnica digitale e, quindi, con la sintonizzazione 
incontrollata dei vari canali sul telecomando, che non po-
teva certo reputarsi rispondente alle abitudini e preferen-
ze degli utenti». Il Consiglio di Stato, conseguentemente, 
ha ritenuto che «un argomento ex post a conferma di tale 
difetto d’istruttoria si rinviene nella stessa individuazione 
delle due emittenti nazionali cui la connessa determina-
zione del Ministero dello Sviluppo economico del 24 no-
vembre 2010 ha attribuito i numeri 8 e 9 del telecomando: 
infatti MTV e Deejay TV certamente non hanno le carat-
teristiche richieste per inserirsi nella categoria delle emit-
tenti ex analogiche generaliste, poiché si tratta, all’evi-
denza, di emittenti con programmazione chiaramente non 
rivolte ad un pubblico generalizzato, ma dedicata ad una 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24519-10-2012

specifi ca fascia di utenza con prevalenza di trasmissioni 
sul mondo giovanile e, comunque, di programmi con im-
postazione per una utenza specifi ca, spesso tratti anche da 
emittenti anglofone (per cui sono diffuse in lingua inglese 
con i sottotitoli in italiano), nonché di spettacoli su generi 
musicali di tendenza per un pubblico di giovani»; 

 con la sentenza n. 4661/2012, il Consiglio di Stato, 
nel ribadire l’illegittimità dell’esiguo termine di quindi-
ci giorni concesso per la consultazione pubblica, ha co-
munque condiviso l’impostazione dell’Autorità secondo 
la quale «l’indicazione dei “canali generalisti nazionali” 
nell’art. 32 comma 2, citato, ai fi ni del rispetto delle pre-
ferenze degli utenti, si riferisce ai soli canali ex analogici, 
anche perché solo con riguardo a questo era ragionevole 
ancorare al criterio delle abitudini e preferenze l’assegna-
zione dei numeri di LCN» ed ha, inoltre, confermato la 
legittimità dell’attribuzione delle numerazioni da 10 a 19 
alle emittenti locali, in quanto «l’AGCOM, visti i risulta-
ti del sondaggio Demoskopea, non poteva che attribuire 
alle emittenti locali i numeri da 10 a 19 in corrispondenza 
alle abitudini e preferenze degli utenti e tenendo conto 
del legame di tali emittenti con il territorio; tra l’altro in 
tal guisa l’AGCOM ha anche, sia pur con risultati non 
soddisfacenti, provveduto a valorizzare il pluralismo cul-
turale rappresentato dal rapporto di tali emittenti con il 
contesto sociale del territorio. Pertanto il posizionamento 
dei canali nativi digitali a partire dal numero 21 LCN non 
costituisce una violazione dell’art. 32, comma 2, citato, 
oppure una discriminazione rispetto di canali storici ex 
analogici, ma discende direttamente dall’applicazione del 
parametro normativo che prescrive di attribuire i numeri 
del LCN nel “rispetto delle abitudini e preferenze degli 
utenti, con particolare riferimento ai canali generalisti na-
zionali e alle emittenti locali»; 

 Considerato che nella rinnovazione del procedimen-
to ai fi ni dell’adozione del nuovo Piano di numerazione 
l’Autorità dovrà doverosamente tenere conto dei rilievi 
formulati dal Consiglio di Stato con le citate sentenze; 

 Considerato, altresì, che l’art. 32, comma 2, lettera   f)  , 
del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radio-
fonici prevede che l’Autorità proceda alla revisione del 
Piano di numerazione in base allo sviluppo del mercato, 
sentiti i soggetti interessati; 

 Considerato che dalla data di adozione della delibera 
n. 366/10/CONS ad oggi il contesto di mercato risulta si-
gnifi cativamente modifi cato in relazione al compimento 
del processo di defi nitivo spegnimento della televisione 
analogica terrestre avvenuto il 4 luglio 2012 e allo svi-
luppo di nuovi canali digitali terrestri nazionali e locali; 

 Rilevato che con la delibera n. 427/12/CONS del 
13 settembre 2012 l’Autorità ha avviato la procedura 
per la scelta del soggetto cui affi dare una nuova indagi-
ne sulle abitudini e preferenze degli utenti da condursi 
con adeguati criteri che garantiscano univocità di dati ed 
omogeneità di elementi di comparazione; 

 Considerato che l’Autorità intende sottoporre a con-
sultazione pubblica lo schema di provvedimento relativo 
all’adozione del nuovo Piano di numerazione automatica 
dei canali della televisione digitale terrestre alla luce della 
necessità di modifi care le parti del Piano ritenute dal Con-
siglio di Stato incompatibili con l’art. 32 del Testo unico 
e dell’opportunità di effettuarne la revisione in base allo 
sviluppo del mercato; 

 Vista la proposta della Direzione Servizi Media; 

 Udita la relazione del Commissario Antonio Preto, re-
latore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:  

  Articolo unico  

 1. È sottoposto a consultazione pubblica lo schema di 
provvedimento, allegato A alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante, recante «Schema di provve-
dimento recante il Nuovo piano di numerazione automa-
tica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro 
e a pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai for-
nitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffu-
sione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre 
e relative condizioni di utilizzo». 

 2. Le modalità di consultazione sono stabilite nell’al-
legato B alla presente delibera, di cui costituisce parte 
integrante. 

 3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione pub-
blica devono pervenire entro il termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 4 ottobre 2012 

  Il presidente
     CARDANI   

 Il commissario relatore
   PRETO            
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ALLEGATO A alla Delibera n. 442/12/CONS del 4 ottobre 2012 

 

 

SCHEMA DI PROVVEDIMENTO RECANTE IL NUOVO PIANO DI 
NUMERAZIONE AUTOMATICA DEI CANALI DELLA TELEVISIONE 

DIGITALE TERRESTRE, IN CHIARO E A PAGAMENTO, MODALITÀ DI 
ATTRIBUZIONE DEI NUMERI AI FORNITORI DI SERVIZI DI MEDIA 

AUDIOVISIVI AUTORIZZATI ALLA DIFFUSIONE DI CONTENUTI 
AUDIOVISIVI IN TECNICA DIGITALE TERRESTRE E RELATIVE 

CONDIZIONI DI UTILIZZO 

 

 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente provvedimento si intendono per: 

a) Autorità: l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, istituita dall’art. 1, 
comma 1, della legge 31 luglio 1997, n. 249; 

b) Ministero: il Ministero dello sviluppo economico; 

c) Testo unico: il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici” come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44 e successive modificazioni e integrazioni;  

d) ambito locale televisivo: l’esercizio dell’attività di radiodiffusione televisiva in 
uno o più bacini, comunque non superiori a dieci, anche non limitrofi, purché 
con copertura inferiore al 50 per cento della popolazione nazionale; l’ambito è 
denominato «regionale» o «provinciale» quando il bacino di esercizio 
dell’attività di radiodiffusione televisiva è unico e ricade nel territorio di una 
sola regione o di una sola provincia, e l’emittente non trasmette in altri bacini; 
l’espressione «ambito locale televisivo» riportata senza specificazioni si intende 
riferita anche alle trasmissioni in ambito regionale o provinciale;  

e) ambito nazionale: l'esercizio dell'attività di radiodiffusione televisiva o sonora 
non limitata all'ambito locale; 
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f) fornitore di servizi di media audiovisivi in chiaro o a pagamento: la persona 
fisica o giuridica cui è riconducibile la responsabilità editoriale della scelta del 
contenuto audiovisivo del servizio di media audiovisivo e ne determina le 
modalità di organizzazione; sono escluse dalla definizione di “fornitore di 
servizi di media” le persone fisiche o giuridiche che si occupano unicamente 
della trasmissioni di programmi per i quali la responsabilità editoriale incombe a 
terzi; 

g) operatore di rete: il soggetto titolare del diritto di installazione, esercizio e 
fornitura di una rete di comunicazione elettronica su frequenze terrestri in 
tecnica digitale, via cavo o via satellite, e di impianti di messa in onda, 
multiplazione, distribuzione e diffusione delle risorse frequenziali che 
consentono la trasmissione dei programmi agli utenti; 

h) canale: l’insieme di programmi predisposti da un fornitore di servizi di media 
audiovisivi, unificati da un medesimo marchio editoriale e destinato alla 
fruizione del pubblico; 

i) canale mosaico: canale che visualizza contemporaneamente, tramite finestre, i 
canali offerti sulla piattaforma digitale terrestre; 

j) canale generalista nazionale: canale storicamente irradiato in ambito nazionale 
in tecnica analogica e simulcast analogico-digitale che trasmette in chiaro 
prevalentemente programmi di tipo generalista con obbligo di informazione ai 
sensi dell’art. 7 del Testo unico;  

k) emittente locale: il fornitore di servizi di media audiovisivi lineari titolare di 
autorizzazione per la trasmissione di programmi televisivi in tecnica digitale su 
frequenze terrestri in ambito locale, già operante in tecnica analogica e simulcast 
analogico-digitale; 

l) canali nativi digitali a diffusione nazionale: i canali irradiati da soggetti titolari 
di autorizzazione per la trasmissione di programmi televisivi in tecnica digitale 
in ambito nazionale, mai diffusi in tecnica analogica; 

m) canali nativi digitali a diffusione locale: i canali irradiati da soggetti titolari di 
autorizzazione per la trasmissione di programmi televisivi in tecnica digitale in 
ambito locale, mai diffusi in tecnica analogica;  

n) genere di programmazione semigeneralista: programmazione dedicata ad 
almeno tre generi differenziati inclusa l’informazione giornaliera, tutti distribuiti 
in modo equilibrato nell’arco della giornata di programmazione ivi comprese le 
fasce di maggior ascolto, nessuno dei quali raggiunge il 70 per cento della 
programmazione stessa;  
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o) genere di programmazione tematico: genere di programmazione dedicato un 
tema specifico in relazione ad un pubblico di riferimento/ target di utenza, a cui 
un fornitore di servizi di media audiovisivi dedica almeno il 70 per cento della 
programmazione diffusa in tecnica digitale terrestre;  

p) genere di programmazione tematico “bambini e ragazzi”: genere di 
programmazione tematico, dedicato a minori e ragazzi, delle diverse fasce di età, 
con finalità formative, informative o di intrattenimento, nel rispetto del diritto 
dei minori alla tutela della loro dignità e del loro sviluppo fisico, psichico e 
morale; 

q) genere di programmazione tematico “informazione”: genere di programmazione 
tematico dedicato all’informazione, con notiziari, programmi o rubriche di 
approfondimento, inchieste, reportage, dibattiti e fili diretti, telecronache, talk 
show anche su temi sociali e di costume; 

r) genere di programmazione tematico “cultura”: genere di programmazione 
tematico a contenuto educativo, storico, artistico, letterario o scientifico; 
programmi di attualità scientifica, umanistica e tecnologica, anche con carattere 
di intrattenimento; opere audiovisive italiane ed europee, teatro, lirica, 
documentari, rievocazioni storiche, rubriche su temi sociali e di costume; 

s) genere di programmazione tematico “sport”: genere di programmazione 
tematico, dedicato allo sport, con eventi sportivi nazionali e internazionali 
trasmessi in diretta o registrati; notiziari sportivi; rubriche di approfondimento;  

t) genere di programmazione tematico “musica”: genere di programmazione 
tematico, dedicato alla musica, con programmi dedicati a tutti i generi e 
sottogeneri di musica classica e leggera; programmi e contenitori 
prevalentemente musicali; riprese dal vivo o differite di eventi musicali; 
programmi di attualità sul mondo della musica nazionale e popolare; programmi 
e contenitori prevalentemente musicali dedicati in particolare alla musica ed ai 
giovani artisti; 

u) genere di programmazione tematico “televendite”: genere di programmazione 
tematico, dedicato alle offerte dirette al pubblico allo scopo di fornire, dietro 
pagamento, beni o servizi, compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni; 

v) programma: una serie di immagini animate, sonore o non, che costituiscono un 
singolo elemento nell’ambito di un palinsesto o di un catalogo stabilito da un 
fornitore di servizi di media, la cui forma ed il cui contenuto sono comparabili 
alla forma ed al contenuto della radiodiffusione televisiva. Non si considerano 
programmi le trasmissioni meramente ripetitive o consistenti in immagini fisse; 

w) arco di numerazione: blocco di numerazione consecutiva basato su cento 
numeri: il primo arco di numerazione si riferisce ai numeri 1-99, il secondo arco 
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ai numeri 101 - 199, e così via. Le posizioni di avvio di ciascun arco (0, 100, 
200, ecc.) sono riservate a servizi di sistema, quali la guida ai programmi e i 
canali mosaico;  

x) delibera n. 216/00/CONS e successive integrazioni: la deliberazione n. 
216/00/CONS del 5 aprile 2000, recante la determinazione degli standard dei 
decodificatori e le norme per la ricezione dei programmi televisivi ad accesso 
condizionato, come integrata dalla delibera n. 155/09/CONS del 31 marzo 2009.  

2. Per quanto non diversamente previsto si applicano le definizioni di cui all’articolo 2 
del Testo Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. 

 

D.1  

1.1. Si condividono le nuove definizioni proposte con riferimento ai canali 
generalisti nazionali e alle emittenti locali, nonché ai canali nativi digitali 
nazionali e locali?  

1.2. Si ravvisa l’adeguatezza delle rimanenti definizioni alla luce dello sviluppo 
del settore? Si propongono ulteriori definizioni? 

1.3. Si condivide la nuova definizione di genere semigeneralista? Si ritiene 
corretto che il genere semigeneralista debba irradiare informazione giornaliera 
ed includere almeno tre generi da distribuire in modo equilibrato nell’arco 
della giornata, ivi comprese le fasce di maggior ascolto? 

 

 

Articolo 2 

(Ambito di applicazione) 

1. Fatto salvo il diritto di ciascun utente di riordinare i canali offerti sulla televisione 
digitale terrestre, il presente provvedimento stabilisce il piano di numerazione 
automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, le 
modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi 
autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e le 
relative condizioni di utilizzo. 

2. Sulla base del presente provvedimento i decodificatori, anche integrati nei televisori, 
destinati esclusivamente alla ricezione dei programmi digitali terrestri dispongono, ai 
sensi della delibera n. 216/00/CONS, di una interfaccia grafica consistente almeno nella 
visualizzazione della lista di tutti i canali nazionali e locali e della relativa numerazione 
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assegnata a ciascun canale tramite il descrittore LCN, che faciliti l’utilizzo dei 
decodificatori da parte degli utenti. Laddove tecnicamente possibile, le medesime 
apparecchiature dispongono di una visualizzazione grafica suddivisa per generi di 
programmazione tematici, anche locali, attraverso la quale, selezionando un genere 
tematico, deve poter essere possibile accedere alla lista dei canali relativi allo stesso 
genere e scegliere il programma da visualizzare senza dover digitare il numero di canale 
LCN. Oltre ai generi di programmazione tematici di cui al presente provvedimento deve 
essere prevista un’area relativa ai programmi delle emittenti locali ricevibili nell’area 
locale interessata, attraverso la quale accedere alla selezione del programma locale da 
visualizzare. 

 

D.2  

2.1. Con riferimento al comma 2 dell’articolo 2, si ritiene opportuno prevedere 
nuove e più aggiornate prescrizioni per quanto riguarda le guide elettroniche ai 
programmi (EPG) alla luce dello sviluppo dei  canali digitali terrestri?  

 

 

     Articolo 3 

(Criteri di ripartizione della numerazione) 

1. Il piano di numerazione è organizzato sulla base di una numerazione aperta che inizia 
con una cifra a garanzia della semplicità d'uso del sistema di ordinamento automatico 
dei canali e tiene conto del rispetto delle abitudini e preferenze degli utenti, con 
particolare riferimento ai canali generalisti nazionali e alle emittenti locali.  

2. Nel primo arco di numerazione sono previsti adeguati spazi nella numerazione che 
valorizzino la programmazione delle emittenti locali di qualità e quella legata al 
territorio.  

3. La numerazione attribuita ai canali nativi digitali a diffusione nazionale, fatti salvi i 
canali generalisti nazionali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera j), è effettuata in base 
alla suddivisione della programmazione nei seguenti generi: semigeneralista, bambini e 
ragazzi, informazione, cultura, sport, musica, televendite.  

4. Nel primo arco di numerazione non possono essere irradiati, durante l’intera 
programmazione, programmi rivolti a un pubblico di soli adulti, ivi compresi quelli 
contenenti la promozione di servizi telefonici a valore aggiunto del tipo messaggeria 
vocale, hot-line, chat-line, one-to-one e similari.  
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5. Al fine di garantire il più ampio pluralismo in condizioni di parità tra i soggetti 
operanti nel mercato, per ciascun genere di programmazione sono riservati una serie di 
numeri a disposizione per soggetti nuovi entranti secondo quanto  disposto dall’articolo 
6, comma 3.  

6. Per i servizi di media audiovisivi a pagamento sono previste numerazioni specifiche a 
partire dal quarto arco di numerazione.  

7. La numerazione stabilita con il presente provvedimento non pregiudica il diritto di 
ciascun utente di riordinare i canali offerti sulla televisione digitale. 

 

D.3  

3.1. Si ritiene che i criteri di ripartizione delle numerazioni siano tuttora validi 
o vadano modificati alla luce dello sviluppo di mercato? 

 

 

Articolo 4 

(Numerazione dei canali generalisti nazionali) 

1. Ai canali generalisti nazionali, come definiti all’articolo 1, comma 1, lettera j), sono 
attribuiti, ove operativi, i numeri da 1 a 9 e, per quelli che non trovano collocazione in 
tale sequenza di numeri, almeno il numero 20 del primo arco di numerazione.  

2. L’attribuzione delle numerazioni ai canali di cui al comma 1 è effettuata sulla base 
del principio del rispetto delle abitudini e preferenze degli utenti.  

 

D.4 

Con riferimento all’assegnazione dei numeri 7, 8 e 9 ai canali nazionali ex analogici 
il Consiglio di Stato ha rilevato (sentenza n. 04660/2012) l’obbligo per l’Autorità di 
“ripronunciarsi sull’assegnazione dei numeri ai canali in questione a seguito di una 
nuova indagine sulle abitudini e preferenze degli utenti da condursi con adeguati 
criteri che garantiscano univocità di elementi di comparazione“ ed ha inoltre 
osservato che “le posizioni otto e nove devono essere attribuite (in conformità alle 
abitudini e preferenze degli utenti nella sintonizzazione dei canali) ad emittenti 
generaliste, ove operative, fermo restando che il criterio delle abitudini consolidate 
(come si è detto) ha una valenza sua propria rispetto agli ascolti.  

 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24519-10-2012

 

L’Autorità ha pertanto già provveduto ad avviare la procedura per la scelta del 
soggetto cui affidare una nuova indagine sulle abitudini e preferenze degli utenti da 
condursi con adeguati criteri che garantiscano univocità di dati ed omogeneità di 
elementi di comparazione, le cui risultanze confluiranno nel procedimento di 
rivisitazione del Piano. 

4.1. In merito all’assegnazione dei numeri 7-8-9, quali osservazioni si 
esprimono? 

 

 

Articolo 5 

(Numerazione delle emittenti locali) 

1. Alle emittenti locali, come definite all’articolo 1, comma 1, lettera k), sono attribuiti i 
numeri da 10 a 19 e da 71 a 99 del primo arco di numerazione.  

2. Per il secondo e terzo arco di numerazione si ripetono blocchi attribuiti alle emittenti 
locali con la medesima successione del primo.  

3. Il settimo arco di numerazione è riservato alle emittenti locali. 

4. Al fine di valorizzare la programmazione di qualità e quella legata al territorio, le 
numerazioni relative ai blocchi di competenza delle emittenti locali in ogni regione e 
nelle province autonome di Trento e di Bolzano sono attribuite a partire dal numero 10, 
secondo la collocazione derivante da apposite graduatorie regionali predisposte dal 
Ministero dello sviluppo economico assegnando i punteggi in relazione alle seguenti 
aree di valutazione: qualità della programmazione, preferenze degli utenti e radicamento 
nel territorio, secondo i criteri di valutazione di cui ai commi 5 e 6. 

5. La qualità della programmazione è valutata in base ai piani editoriali degli ultimi 
cinque anni e ai dipendenti impiegati fino ad un massimo di punti 50, con riferimento ai 
seguenti aspetti: 

a) quota percentuale di programmi di informazione sul totale della 
programmazione irradiata, valutata fino ad un massimo di punti ----; 

b) quota percentuale di programmi di informazione autoprodotti sul totale dei 
programmi di informazione, valutata fino ad un massimo di punti ----; 

c) quota percentuale di programmi autoprodotti legati al territorio sul totale della 
programmazione irradiata, al netto di quelli a carattere informativo valutata fino 
ad un massimo di punti ----;  
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d) numero di edizioni quotidiane di telegiornali in relazione alla loro durata 
complessiva, valutato fino ad un massimo di punti ----; 

e) quota percentuale di programmi culturali, formativi e dedicati ai minori, valutata 
fino ad un massimo di punti ----; 

f) numero di dipendenti impiegati, valutato fino ad un massimo di punti ----. 

Ai fini dell’applicazione del presente comma non si considerano programmi 
autoprodotti i programmi di televendita.  

6. Le preferenze degli utenti ed il radicamento sul territorio, sono valutati in base agli 
indici di ascolto, alla storicità e al grado di copertura, fino ad un massimo di punti 50, 
con riferimento ai seguenti aspetti: 

a) le preferenze degli utenti sono valutate in base agli indici di ascolto rilevati dalla 
società Auditel negli ultimi [cinque/tre] anni, così come documentati dalle emittenti 
richiedenti, fino ad un massimo di punti -----;  

b) la storicità dell’emittente espressa in numero di anni di irradiazione del programma è 
valutata fino ad un massimo di punti ----;  

c) il grado di copertura del programma irradiato, anche mediante  multiplex di operatori 
terzi, è valutato fino ad un massimo di punti ----. 

7. Le numerazioni relative ai blocchi di competenza delle emittenti locali, di cui ai 
commi 1, 2 e 3, successive a quelle attribuite ai sensi dei commi 4, 5, 6 e 7 sono 
utilizzate per la diffusione dei canali nativi digitali a diffusione locale diversi dai canali 
di cui al comma 4 sulla base della data di avviamento del programma e degli indici di 
ascolto rilevati dalla società Auditel.  

8. Alle emittenti locali che diffondono il medesimo programma su più regioni e che 
intendono richiedere l’attribuzione di un’identica numerazione su tutti i bacini serviti, 
sono attribuiti i numeri da 75 a 84 sulla base di graduatorie per aree pluriregionali di 
diffusione redatte secondo i criteri di cui ai commi 5, 6 e 7. 

  

D.5  

5.1. Si condividono i nuovi criteri proposti per l’attribuzione delle numerazioni 
alle emittenti locali in sostituzione delle graduatorie dei Corecom?  

5.2. Si condividono gli elementi individuati per la valutazione della qualità della 
programmazione, del radicamento sul territorio, nonché il ricorso agli indici di 
ascolto Auditel per la valutazione delle preferenze degli utenti? Quale si ritiene 
essere il periodo più congruo per la rilevazione degli indici di ascolto? 
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5.3. Si condivide l’applicazione ai canali nativi digitali in ambito locale dei 
medesimi criteri utilizzati per i canali nativi digitali in ambito nazionale in 
luogo dell’applicazione delle graduatorie dei Corecom e della riserva 
automatica di sei numeri per ciascun soggetto?  

 

 

Articolo 6 

 (Numerazione dei canali digitali terrestri a diffusione nazionale in chiaro) 

1. Ai canali digitali terrestri a diffusione nazionale in chiaro sono attribuiti i numeri 
da 21 a 70 del primo arco di numerazione, suddivisi nei seguenti generi di 
programmazione: semigeneralisti, bambini e ragazzi, informazione, cultura, sport, 
musica, televendite. 

2.  L’attribuzione delle numerazioni ai canali di cui al comma 1, è effettuata sulla base 
di una suddivisione dei generi di programmazione in sottoblocchi, secondo l’ordine di 
cui al comma 1; nel caso di richieste superiori alla disponibilità di numeri in relazioni ai 
generi di cui al comma 1, le numerazioni relative al genere di programmazione 
“televendite” sono collocate nel secondo arco di numerazione.  

3.  La dimensione di ciascun sottoblocco è individuata dal Ministero in relazione 
all’offerta esistente e in base alle richieste formulate dai fornitori di servizi di media 
audiovisivi a diffusione nazionale già abilitati all’esercizio della radiodiffusione 
televisiva in tecnica digitale terrestre alla data di emanazione del bando di cui 
all’articolo 10 e riservando comunque una percentuale non inferiore al 30 per cento di 
ciascun sottoblocco a disposizione per soggetti nuovi entranti.  

4.  Ai fini dell’attribuzione del numero ai canali nazionali già irradiati in tecnica 
digitale terrestre, in ciascun sottoblocco, si considera la data di avviamento del 
programma in tecnica digitale terrestre e gli indici di ascolto rilevati dalla società 
Auditel.  

5.  Per il secondo e terzo arco di numerazione si ripetono blocchi e sottoblocchi con la 
medesima successione del primo, salvo l’eventuale inserimento del sottoblocco 
riservato al genere di programmazione tematico “televendite” a partire dal secondo arco 
di numerazione.  
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D.6  

6.1. Si reputa tuttora congrua, alla luce dello sviluppo del mercato, la riserva 
dei numeri da 21 a 70 stabilita al comma 1 dell’articolo 6 per le emittenti 
nazionali nel primo arco di numerazione? 

6.2. Si reputa tuttora congrua, alla luce dello sviluppo del mercato, la riserva 
del 30% di ciascun sottoblocco per eventuali soggetti nuovi entranti di cui al 
comma 3 dell’articolo 6? 

6.3. Si reputano validi, alla luce dello sviluppo del mercato, i criteri di cui al 
comma 4 dell’articolo 6 per l’attribuzione dei numeri in ciascun sottoblocco? 

6.4. Si reputa opportuno, alla luce dello sviluppo del mercato, confermare la 
ripetizione della numerazione assegnata alle emittenti nazionali nei diversi 
sottoblocchi di ciascun arco di numerazione successivo al primo, di cui al 
comma 5 dell’articolo 6?  

 

Articolo 7 

(Numerazione per le trasmissioni differite dello stesso palinsesto) 

. Alle trasmissioni differite di uno stesso palinsesto, cui è stata già attribuita una 
umerazione nel primo arco di numerazione è riservata la numerazione nel secondo e 
erzo arco di numerazione, con attribuzione, ove possibile, di una posizione 
orrispondente a quella del primo arco, al fine di semplificare la memorizzazione e la 
elezione dei canali da parte dell’utente. 

D.7  

7.1. Si reputa opportuno, alla luce dello sviluppo del mercato, confermare il 
criterio della ripetizione della numerazione per le trasmissioni differite dei 
medesimi palinsesti di cui all’articolo 7?  

 

 

Articolo 8 

(Numerazione dei servizi di media audiovisivi a pagamento) 
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1. Ai servizi di media audiovisivi a pagamento sono riservati il quarto e quinto arco di 
numerazione.  

2. Le numerazioni per i servizi di cui di cui al comma 1 sono attribuite sulla base 
dell’offerta/pacchetto a pagamento di ciascun fornitore di servizi di media audiovisivi a 
pagamento. L’attribuzione di un blocco di numeri per ciascuna offerta a pagamento è 
determinata sulla base delle richieste di ciascun soggetto e della effettiva necessità in 
base ai contenuti a pagamento trasmessi. L’attribuzione della numerazione ai sensi del 
presente provvedimento non pregiudica la possibilità per gli operatori di offerta 
televisiva a pagamento di introdurre ulteriori e aggiuntivi servizi di guida ai programmi 
e di ordinamento canali. 

3. Le offerte a pagamento rivolte ad un pubblico adulto devono prevedere sistemi di 
controllo specifici e selettivi a tutela dei minori secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente.  

 

D.8  

8.1. Si reputa tuttora congrua, alla luce dello sviluppo del mercato, la riserva 
del 4° e 5° arco ai servizi di media audiovisivi a pagamento di cui all’articolo 8?  

 

 

Articolo 9 

(Numerazione di ulteriori servizi) 

1. Alle numerazioni per i canali diffusi in alta definizione (HD) è riservato il sesto 
arco di numerazione. Ai canali che costituiscono simulcast di quelli già diffusi in 
definizione standard (SD), è attribuita, ove possibile, la posizione corrispondente 
a quella già attribuita nel precedente arco di numerazione al canale in SD, al fine 
di semplificare la memorizzazione e la selezione dei canali da parte dell’utente. 

2. Alle numerazioni per i servizi di radiofonia è riservato l’ottavo arco di 
numerazione.  

3. Ad ulteriori tipologie di servizi sono riservate le numerazioni successive 
all’ottavo arco di numerazione. 

4. Ai servizi di sistema, quali le guide ai programmi e i canali mosaico, sono 
riservati i numeri 0, 100, 200, 300, 400, 500, 600, 700, 800, 900. 
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D. 9  

9.1. Si reputa tuttora congrua, alla luce dello sviluppo del mercato, la riserva di 
un intero arco in alta definizione (HD)? 

9.2. Si reputa tuttora congrua, alla luce dello sviluppo del mercato, la riserva di 
un intero arco di numerazione per i servizi di radiofonia? 

9.3. Si reputa tuttora congrua, alla luce dello sviluppo del mercato, la riserva 
delle ultime numerazioni ad ulteriori tipologie di servizi? 

Articolo 10 

(Modalità di attribuzione della numerazione) 

1. Il Ministero, in prima applicazione del presente provvedimento, procede alla 
riattribuzione ai fornitori di servizi di media audiovisivi dei numeri, in 
conformità al nuovo Piano di numerazione, secondo la procedura definita al 
presente articolo.   

2. Il Ministero pubblica i bandi nazionali, regionali e pluriregionali per 
l’attribuzione delle numerazioni entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del nuovo Piano, invitando i soggetti interessati a produrre la domanda di 
attribuzione della numerazione nel termine prefissato dai bandi stessi. Il 
Ministero provvede a formare le relative graduatorie e ad attribuire le 
numerazioni ai soggetti richiedenti entro il termine stabilito dai bandi di gara. Le 
graduatorie sono rese pubbliche. Fino all’attribuzione delle nuove numerazioni 
restano in vigore quelle  attualmente in uso.  

3. Successivamente alla fase di prima applicazione il Ministero attribuisce le 
numerazioni disponibili su domanda dei soggetti interessati secondo la 
procedura di cui al comma 4.  

4. Il Ministero esamina le domande pervenute con cadenza mensile. Nel caso in cui 
i numeri disponibili siano sufficienti a soddisfare le richieste pervenute nell’arco 
del mese provvede alla relativa attribuzione. Ove le numerazioni disponibili 
siano inferiori alle richieste pervenute, il Ministero provvede mediante sorteggio 
pubblico. Nel caso in cui uno stesso soggetto presenti domande per 
l’attribuzione di più numeri, il soggetto richiedente è ammesso al sorteggio di un 
solo numero per ciascun genere oggetto di richiesta. Il numero ottenuto in esito a 
sorteggio pubblico non può essere oggetto di scambio per almeno un anno 
dall’assegnazione. 
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5. L’attribuzione dei numeri è effettuata per la durata del titolo autorizzatorio per la 
fornitura di servizi di media audiovisivi rilasciato al soggetto richiedente. Il 
trasferimento a terzi del titolo autorizzatorio, nei casi previsti dalla legge, 
include anche l’attribuzione della numerazione corrispondente. In caso di 
rilevante modifica editoriale della programmazione irradiata, il fornitore di 
servizi di media audiovisivi è tenuto a richiedere al Ministero conferma della 
numerazione attribuita o l’attribuzione di un nuovo numero conforme al nuovo 
genere di programmazione trasmesso. 

6. L'attribuzione dei numeri ai soggetti già abilitati all’esercizio della 
radiodiffusione televisiva in tecnica digitale terrestre è effettuata dal Ministero 
con separato provvedimento integrativo dell'autorizzazione. 

7.  Il Ministero comunica l’attribuzione dei numeri ai soggetti richiedenti e 
all’Autorità e li rende disponibili sul proprio sito internet. A tal fine istituisce un 
elenco pubblico nel quale sono riportati i numeri attribuiti ed il relativo 
assegnatario, nonché i numeri ancora disponibili e lo aggiorna con cadenza 
periodica. 

 

D. 10  

10.1. Si condividono le procedure proposte per l’assegnazione delle 
numerazioni nella fase di prima applicazione e per le fasi successive ?  

 

 

     Articolo 11 

   (Condizioni di utilizzo delle numerazioni) 

1. I fornitori di servizi di media audiovisivi assegnatari delle numerazioni sono 
responsabili del corretto uso della numerazione in conformità con le prescrizioni del 
presente regolamento. Tali soggetti sono tenuti a garantire, con il costante impiego della 
massima diligenza professionale, la conformità dei servizi offerti alle prescrizioni del 
presente provvedimento e ad ogni altra normativa pertinente alle numerazioni.  

2. I fornitori di servizi di media audiovisivi assegnatari delle numerazioni comunicano 
al proprio operatore di rete le numerazioni di cui sono assegnatari. Nelle previsioni 
contrattuali tra fornitore di servizi di media audiovisivi in chiaro o a pagamento e 
operatore di rete deve essere prevista, tra l’altro, la chiusura immediata dell’offerta di 
trasmissione e multiplazione a seguito della sospensione o revoca dell’autorizzazione a 
trasmettere e dell’utilizzazione del numero assegnato da parte del Ministero ai sensi del 
successivo comma 8.  
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3. In ogni caso, è fatto divieto, sia ai fornitori di servizi di media audiovisivi assegnatari 
dei numeri, sia agli operatori di rete, di utilizzare numerazioni diverse o in maniera 
difforme da quanto definito nel presente piano di numerazione. 

4. Resta, in ogni caso, fermo il diritto di ciascun utente di riordinare i canali offerti sulla 
televisione digitale terrestre rispetto al piano di numerazione automatica. 

5. L’attribuzione delle numerazioni da parte del Ministero comporta la corresponsione, 
da parte del soggetto assegnatario della numerazione, dei contributi ove previsti dalla 
normativa vigente. 

6. È consentito, sulla base di accordi, tra fornitori di servizi in ambito nazionale, lo 
scambio della numerazione all'interno di uno stesso genere di programmazione, ad 
esclusione delle numerazioni attribuite ai canali generalisti nazionali di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera j), previa comunicazione al Ministero e all’Autorità. Il Ministero 
provvede all’adeguamento dei rispettivi titoli abilitativi e ne dà comunicazione ai 
richiedenti e all’Autorità, provvedendo altresì all’aggiornamento dell’elenco di cui 
all’articolo 10, comma 7. 

7. È consentito, sulla base di accordi, lo scambio della numerazione tra emittenti e 
canali locali, qualora finalizzato a uniformare la numerazione nelle diverse zone servite 
da almeno una delle emittenti interessate allo scambio stesso, previa comunicazione al 
Ministero e all’Autorità. Il Ministero provvede all’adeguamento dei rispettivi titoli 
abilitativi e ne dà comunicazione ai richiedenti e all’Autorità, provvedendo altresì 
all’aggiornamento dell’elenco di cui all’articolo 10, comma 7. 

8. In caso di mancato rispetto del presente provvedimento o delle ulteriori condizioni di 
utilizzo del numero assegnato stabilite dal Ministero, il Ministero dispone la 
sospensione dell'autorizzazione a trasmettere e dell'utilizzazione del numero assegnato 
per un periodo fino a due anni. La sospensione è adottata qualora il soggetto interessato, 
dopo aver ricevuto comunicazione dell'avvio del procedimento ed essere stato invitato a 
regolarizzare la propria posizione, non vi provveda entro il termine di sette giorni. In 
caso di reiterata violazione, nei tre anni successivi all'adozione di un provvedimento di 
sospensione, il Ministero, dispone la revoca dell'autorizzazione a trasmettere e 
dell'utilizzazione del numero assegnato   

9. Ulteriori condizioni di utilizzo sono stabilite dal Ministero ai sensi dell’articolo 32, 
comma 3, del Testo unico. 

10. In caso di mancata comunicazione all’Autorità degli scambi di numerazione di cui ai 
commi 6 e 7, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 31 
luglio 1997, n. 249. 
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D. 11  

11.1. Si condivide la proposta che gli scambi di numerazione tra emittenti e 
canali locali siano comunicati, analogamente agli scambi che avvengono tra 
canali nazionali, al Ministero e all’Autorità?  

11.2. Si condivide il richiamo nel presente testo del presidio sanzionatorio 
applicabile in caso di omessa comunicazione all’Autorità?  

 

 

Articolo 12 

(Adeguamento del Piano di numerazione) 

1. L’Autorità si riserva di rivedere il presente piano sulla base dello sviluppo del 
mercato, della tecnologia e delle abitudini degli utenti, sentiti i soggetti interessati. 

    

  

     Allegato B
   Modalità di Consultazione  

 L’Autorità, intende acquisire, tramite consultazione pubblica, commenti, elementi di informazione e documentazione sullo schema di re-
golamento recante il nuovo piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, modalità di 
attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e 
relative condizioni di utilizzo. 

 In particolare l’Autorità invita le parti interessate a far pervenire le proprie osservazioni in merito al tema in oggetto, con riferimento alle 
specifi che proposte avanzate nel testo della consultazione di cui all’allegato A della presente delibera. 

 Le comunicazioni potranno essere redatte anche sotto forma di emendamento agli articoli con sintetica motivazione sugli aspetti di interesse 
del rispondente unitamente ad ogni altro elemento utile alla consultazione di cui trattasi. 

 Le comunicazioni, recanti la dicitura «Schema di nuovo piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chia-
ro e a pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi 
in tecnica digitale terrestre e relative condizioni di utilizzo», nonché l’indicazione della denominazione del soggetto rispondente, potranno essere 
inviate, entro il termine tassativo di 30 giorni dalla pubblicazione della delibera n. 442/12/CONS nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: agcom@cert.agcom.it, riportando in oggetto la denominazione del soggetto rispondente seguita 
dalla dicitura sopra riportata, ovvero, a discrezione dei rispondenti, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, corriere o raccomandata a 
mano, al seguente indirizzo: Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, Direzione servizi media, via Isonzo n. 21/b, 00198 Roma. 

 Qualunque sia la modalità di trasmissione scelta, le comunicazioni dovranno essere inviate in copia, entro il medesimo termine, in formato 
elettronico, all’indirizzo dic@agcom.it. 

 Le comunicazioni fornite dai soggetti che aderiscono alla consultazione non precostituiscono alcun titolo, condizione o vincolo rispetto ad 
eventuali successive decisioni dell’Autorità stessa. 

 I soggetti interessati possono chiedere, con apposita istanza, di illustrare nel corso di un’audizione le proprie osservazioni, sulla base del 
documento scritto inviato in precedenza. La suddetta istanza deve pervenire all’Autorità tramite invio all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
agcom@cert.agcom.it o tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento, corriere o raccomandata a mano, all’indirizzo dell’Autorità sopra 
riportato, nonché all’indirizzo di posta elettronica dic@agcom.it almeno dieci giorni prima della scadenza del termine sopra indicato. Nella mede-
sima istanza dovrà essere indicato un referente ed un contatto telefonico o di posta elettronica per l’inoltro di eventuali successive comunicazioni. 

 Le modalità e i tempi di svolgimento dell’audizione, che potrà se del caso essere svolta in forma collettiva, verranno comunicate nell’atto di 
convocazione. 

 I soggetti rispondenti dovranno allegare alla documentazione fornita la dichiarazione di cui all’art. 3 del regolamento in materia di accesso 
ai documenti, approvato con delibera n. 217/01/CONS e successive modifi che, contenente l’indicazione dei documenti o le parti di documento da 
sottrarre all’accesso e gli specifi ci motivi di riservatezza o di segretezza che giustifi cano la richiesta stessa. 

 In considerazione dell’opportunità di pubblicare sul sito web dell’Autorità www.agcom.it le comunicazioni fornite, i soggetti rispondenti do-
vranno altresì allegare alla documentazione inviata l’indicazione dei contenuti eventualmente da sottrarre alla pubblicazione.   

  12A11070  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO

INTERREGIONALE DEL RENO

      Avviso di adozione di nuova zonizzazione aree a rischio ex 
art. 5 del vigente Piano Stralcio Assetto Idrogeologico 
scheda n. 178 «Cava Prete Santo-Ponticella» Comune di 
San Lazzaro di Savena e relative misure di salvaguardia.    

     Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Reno nella se-
duta del 25 settembre 2012 ha adottato con deliberazione n. 1/7 nuova 
zonizzazione aree a rischio ex art. 5 della ex cava di gesso «Prete-San-
to» in località Ponticella Comune di San Lazzaro di Savena e relative 
misure di salvaguardia. 

 Chiunque sia interessato potrà prendere visione e consultare la 
documentazione per quarantacinque giorni a far data dalla presente 
pubblicazione presso la Regione Emilia-Romagna, Servizio Difesa del 
Suolo della Costa e Bonifi ca, Viale della Fiera, 8 - Bologna; Provincia 
di Bologna, Settore Ambiente, via San Felice, 25 - Bologna, negli orari 
di uffi cio. 

 Osservazioni possono essere inoltrate alla Regione Emilia-Roma-
gna, Servizio Difesa del Suolo della Costa e Bonifi ca, Viale della Fiera, 
8 - 40127 Bologna, entro i quarantacinque giorni successivi al termine 
di scadenza della pubblicazione.   

  12A11118

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose «S. Pietro», in Caserta    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 4 ottobre 2012, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile dell’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose “S. Pietro”, con sede in Caserta.   

  12A11073

        Accertamento del fi ne prevalente di culto della Confrater-
nita di San Bernardo, in Rialto    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 ottobre 2012, viene 
accertato il fi ne prevalente di culto della Confraternita di San Bernardo, 
con sede in Rialto, frazione Vene (La Spezia).   

  12A11074

        Riconoscimento dell’estinzione della Confraternita del SS. 
Salvatore in Drapperia, in Salerno.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 ottobre 2012, vie-
ne estinta la Confraternita del SS. Salvatore in Drapperia, con sede in 
Salerno. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
cia S. Lucia Giudaica e S. Vito Maggiore, con sede in Salerno.   

  12A11075

        Riconoscimento dell’estinzione della Confraternita S. Gio-
vanni Battista, in Campagna    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 ottobre 2012, vie-
ne estinta la Confraternita S. Giovanni Battista, con sede in Campagna 
(Salerno). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto all’Arcidio-
cesi di Salerno-Campagna-Acerno, con sede in Salerno.   

  12A11076

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Milbemax» 
tavolette masticabili per cani di piccola taglia e cuccioli.    

      Provvedimento n. 768 del 27 settembre 2012  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0135/005/IB/025/G. 
 Medicinale veterinario MILBEMAX tavolette masticabili per cani 

di piccola taglia e cuccioli. 
  Confezioni:  

 scatola con 1 blister da 2 tavolette - A.I.C. numero 103615439; 
 scatola con 1 blister da 4 tavolette - A.I.C. numero 103615441; 
 scatola con 12 blister da 4 tavolette ciascuno - A.I.C. 

numero 103615454; 
 scatola con 1 strip da 2 tavolette - A.I.C. numero 103615466; 
 scatola con 1 strip da 4 tavolette - A.I.C. numero 103615478; 
 scatola con 12 strip da 4 tavolette ciascuno - A.I.C. 

numero 103615480. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health Spa con sede legale e do-

micilio fi scale in Origgio (Varese) Largo Boccioni 1 - codice fi scale 
02384400129. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB - B.II.f.1.a) - modi-
fi ca della validità del prodotto fi nito. 

 Si autorizza, limitatamente alle confezioni indicate in oggetto per 
cani di taglia piccola e cuccioli, la riduzione della validità del medicina-
le come confezionato per la vendita da 36 mesi a 24 mesi. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio deve 
essere effettuato entro 60 giorni. 

 Il presente provvedimento ha validità immediata.   

  12A10651

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Sincro Bovis»    

      Provvedimento n. 735 del 20 settembre 2012  

  Medicinale veterinario SINCRO BOVIS, nelle confezioni:  
 fl acone da 5 ml - A.I.C. n. 102108038; 
 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 102108026; 
 scatola da 10 fl aconi da 5 ml - A.I.C. n. 102108014. 

 Titolare A.I.C.: Intervet Productions S.r.l. con sede legale e domici-
lio fi scale in Aprilia (Latina) - via Nettunese km 20,300 - codice fi scale 
n. 02059910592. 

 Oggetto: variazione tipo II: modifi ca tempi di attesa. 
 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

variazione tipo II concernente la modifi ca del tempo di attesa per carne 
e latte bovino e, precisamente, per carne e visceri da 2 giorni a 0 giorni 
e per il latte da 24 ore (2 mungiture) a 0 giorni. 

  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  
 carne e visceri: 0 giorni; 
 latte: 0 giorni. 
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 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A10652

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Guardian» com-
presse.    

      Provvedimento n. 708 del 13 settembre 2012  

 Procedura mutuo riconoscimento n. IT/V/xxxx/IA/004/G (Rag-
gruppamento variazioni n. IT/V/0103/001-003/IA/008/G). 

  Oggetto: medicinale veterinario GUARDIAN compresse, nelle 
confezioni:  

 6 compresse da 30 μg - A.I.C. n. 102568019; 
 6 compresse da 68 μg - A.I.C. n. 102568021; 
 6 compresse da 136 μg - A.I.C. n. 102568033. 

 Titolare A.I.C.: ELI Lilly Italia S.p.A. con sede legale e domici-
lio fi scale in Sesto Fiorentino (FI) - via Gramsci, 733 - codice fi scale 
n. 004226150488. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA   IN    A.5   a)  : modifi ca 
del nome e/o del fabbricante del prodotto fi nito, compresi i siti di con-
trollo della qualità. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
variazione concernente la modifi ca del nome del fabbricante responsa-
bile della produzione del prodotto fi nito, ivi compreso il rilascio lotti e 
il controllo di qualità, da:  

 Fort Dodge Veterinaria S.A. - Ctra. Camprodon s/n «La Riba» - 
17813 Vall de Bianya (Girona) - Spagna 

  a:  
 Pfi zer Olot S.L.U. - Ctra. Camprodon s/n «La Riba» - 17813 Vall 

de Bianya (Girona) - Spagna. 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  12A10653

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Sulfadimetos-
sina 20% DOX-AL» 200 g/Kg polvere idrosolubile per uso 
in acqua da bere, per vitelli da latte, suini fi no a 6 mesi di 
età e polli da carne.    

      Provvedimento n. 733 del 19 settembre 2012  

 Medicinale veterinario SULFADIMETOSSINA 20% DOX-AL 
200 g/Kg polvere idrosolubile per uso in acqua da bere, per vitelli da 
latte, suini fi no a 6 mesi di età e polli da carne. 

 Confezione: sacco da 5 Kg - A.I.C. n. 103357012. 
 Titolare A.I.C.: DOX-AL Italia S.p.A. con sede in Largo Donegani, 

2 – 20121 Milano Cod. Fisc. 02117690152. 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: aggiornamento del 

dossier di tecnica farmaceutica. 
 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-

giornamento del dossier di tecnica farmaceutica. 
  Le modifi che che impattano sugli stampati riguardano le seguenti 

sezioni dell’SPC e i corrispondenti punti del foglietto illustrativo:  
 Sezione 3 - forma farmaceutica 

 «Polvere idrosolubile ad uso orale da somministrare in acqua da 
bere o in alimento liquido 

 Polvere fi ne di colore bianco o giallo chiaro» 
 Sezione 6.2 - Incompatibilità 

 «In assenza di studi di compatibilità questo medicinale non deve 
essere miscelato con altri medicinali veterinari» 
 Sezione 6.3 - Periodo di validità 

 Periodo di validità del medicinale come confezionato per la ven-
dita: 24 mesi 

 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento pri-
mario: 30 giorni 

 Periodo di validità in uso in acqua da bere e nell’alimento liquido, 
conformemente alle istruzioni: 24 ore 
 Sezione 6.4 - Precauzioni speciali per la conservazione 

 «Conservare ad un temperatura inferiore ai 25°C. 
 Dopo ogni utilizzo richiudere accuratamente il sacco per protegge-

re il medicinale dalla luce e dall’umidità. 
 Tenere fuori dalla portata e dalla vista dei bambini» 

 Sezione 6.5 - Natura e composizione del condizionamento primario 
 Modifi ca della composizione qualitativa del confezionamento pri-

mario, e precisamente: da sacco accoppiato Petpack a «sacco multistrato 
in poliestere/alluminio/LLDPE da 5 Kg». 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A10654

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Doxipan Mix» 
premiscela per alimenti medicamentosi per suini.    

      Provvedimento n. 734 del 20 settembre 2012  

 DOXIPAN MIX premiscela per alimenti medicamentosi per suini. 
  Confezioni:  

 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102617014; 
 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102617026; 
 sacco da 25 kg «100» - A.I.C. n. 102617038. 

 Titolare A.I.C: Industria Italiana Integratori TREI S.p.A. con sede 
in viale Corassori, 62 - 41100 Modena - C.F.04515040964. 

 Oggetto: variazione di tipo II: estensione per nuova concentrazione. 
 È autorizzata, per la premiscela indicata in oggetto, la seguente 

nuova confezione per suini con una concentrazione della sostanza attiva 
da 250 mg/g: sacco da 25 kg «250 mg/g» - A.I.C. n. 102617040. 

  La composizione della nuova concentrazione è la seguente: 1 
grammo contiene:  

 principio attivo: doxiciclina (come iclato) 250,00 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
 I tempi di attesa per carne e visceri e la validità del medicinale 

veterinario restano invariate. 
 Effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione 

nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A10655

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
indicazione geografi ca protetta «Ciliegia di Marostica»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, l’istanza intesa ad otte-
nere la modifi ca del disciplinare di produzione della Indicazione Geo-
grafi ca Protetta “Ciliegia di Marostica” registrata con regolamento (CE) 
n. 245/2002 del 8 febbraio 2002. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio di Tu-
tela Ciliegia di Marostica - Piazza Mazzini, 18 - 36042 Breganze (VI) 
-, e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a presentare 
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l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 14 
della legge n. 526/99. 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co. 

 Considerato altresì, che l’art. 9 del regolamento (CE) n. 510/2006 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della Regione Veneto circa la richiesta di modifi ca, ritiene di 
dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della 
I.G.P. “Ciliegia di Marostica” così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche compe-
titive della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare - PQA III, via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente proposta, 
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione 
da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifi ca alla Commissione Europea. 

 CONSORZIO DI TUTELA DELLA IGP 

 “Ciliegia di Marostica” 

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta “Ciliegia di Marostica” è ri-
servata ai frutti di ciliegia che rispondono alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti dal regolamento (CE) n. 510/2006 e indicati nel presente disci-
plinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 La ciliegia di Marostica per il consumo fresco è caratterizzata da 
un calibro elevato e un colore intenso che può variare da rosso fuoco a 
rosso scuro in relazione alle varietà. 

 I frutti da immettere in commercio per il consumo fresco devono 
essere integri, sani, provvisti di peduncolo, puliti e privi di residui visi-
bili sulla superfi cie. 

 La pezzatura minima dei frutti destinati al consumo fresco è pari 
a 23 mm. 

 I frutti destinati ad altri usi (es. industria dolciaria) possono essere 
senza peduncolo, parzialmente integri e avere una pezzatura anche in-
feriore a 23 mm. 

 Le caratteristiche commerciali per il prodotto fresco devono essere 
corrispondenti alle specifi che stabilite dalle norme comunitarie di com-
mercializzazione vigenti. 

 Art. 3. 

  Delimitazione della zona geografi ca di produzione  

 La zona di produzione della “Ciliegia di Marostica” comprende i 
territori dei seguenti comuni in provincia di Vicenza: Marostica, Sal-
cedo, Fara Vicentino, Breganze, Mason, Molvena, Pianezze, Bassano, 
limitatamente al territorio che si estende alla destra idrografi ca del fi ume 
Brenta e infi ne la parte del territorio del comune di Schiavon cosi deli-
mitata: a est della statale per Vicenza la porzione a nord di via Olmi fi no 
all’altezza di via Vegra; ad ovest della statale per Vicenza la porzione a 
nord di via Roncaglia Vecchia. 

 Art. 4. 

  Prova di origine - Controlli  

 Gli impianti idonei alla produzione della I.G.P. “Ciliegia di Maro-
stica” sono iscritti in un apposito elenco attivato, tenuto ed aggiornato 
dall’organismo di controllo di cui all’art. 10, comma 1, del regolamento 
(CE) n. 510/2006. 

 Il produttore o l’organismo associativo deve comunicare all’orga-
nismo di controllo la data indicativa d’inizio raccolta dieci giorni prima 
che avvenga la stessa. 

 Entro trenta giorni dalla data di fi ne raccolta, il produttore deve 
presentare all’organismo di controllo una denuncia fi nale di produzione 
annuale. 

 Analogamente, alla fi ne del periodo di commercializzazione il 
confezionatore deve presentare all’organismo di controllo una denuncia 
fi nale. 

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli 
articoli 10 e 11 del Reg. (CE) n. 510/2006. Tale struttura è CSQA certi-
fi cazioni, via S. Gaetano 74 - 36016 Thiene (VI), tel. +39.0445.313070, 
Fax. +39.0445 313070, e-mail: csqua@csqa.it 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento del prodotto  

  La denominazione “Ciliegia di Marostica” designa i frutti ottenuti 
dalla coltivazione delle varietà ascrivibili ai seguenti gruppi:  

    a)   precocissime “Sandra” e “Francese”, quest’ultima ascrivibile 
alle varietà Bigarreau Moreau e Burlat;  

    b)   intermedie “Roana” e il durone precoce “Romana”;  
    c)   tardive “Milanese”, “Durone Rosso”, (Ferrovia simile) e 

“Bella Italia”;  
    d)   “Sandra Tardiva”  
    e)   le varietà “Van”, “Giorgia”, “Ferrovia”, “Durone Nero I”, 

“Durone Nero II” e “Mora di Cazzano”.  
 Sono inoltre consentite le seguenti varietà: “Bella di Pistoia” 

(=”Durone Rosso”), “Black Star”, “Early Bigi”, “Grace Star”, “Kor-
dia”, “Lapins”, “Marostegana”, “Prime Giant”, “Regina”, e “Folfer”. 

 Per la produzione della “Ciliegia di Marostica” i terreni devono 
essere ubicati nella zona di delimitazione di cui al precedente art. 3. 

  Le tecniche colturali ammesse sono le seguenti:  
  per i nuovi impianti:  

   a)   preparazione del terreno: il nuovo impianto deve essere 
preceduto da una idonea lavorazione meccanica della superfi cie inte-
ressata; nei terreni di collina è opportuna la lavorazione del terreno a 
“buche”. 

 È obbligatorio eseguire l’analisi chimico-fi sica del terreno oggetto 
d’impianto allo scopo di determinare la necessità e la quantità della con-
cimazione di fondo e/o di quella correttiva. È obbligatoria l’adozione di 
un piano di concimazione redatto da un tecnico specializzato. 

   b)   materiale vegetale: è ammesso l’impiego di astoni di qua-
lità certifi cata virus esente o virus controllato delle varietà di cui al pre-
cedente art. 2, innestati su soggetti derivati da Prunus avium, Prunus 
cerasus o Prunus mahaleb. È ammesso altresì l’innesto a dimora. 

  per tutti gli impianti:  
    a)   Densità: sono ammessi tutti i sesti d’impianto purché siano 

garantite l’illuminazione e l’arieggiamento delle chiome nella fase pro-
duttiva delle piante.  

    b)   Forma di allevamento: sono consentite tutte le forme di 
allevamento sia in volume sia in parete.  

    c)   Difesa fi tosanitaria: la difesa dai parassiti deve essere 
attuata nel pieno rispetto dei principi della lotta integrata o di quella 
biologica. Per ridurre il rischio di forti infezioni di Monilia durante il 
periodo fi orale è ammessa l’eliminazione dei frutti non raccolti rimasti 
sulle piante e l’esecuzione di una corretta potatura estiva negli impianti 
vigorosi.  
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 Prima dell’esecuzione di qualsiasi intervento con valenza insetti-
cida deve essere eseguita la trinciatura dell’erba oppure lo sfalcio e la 
raccolta della stessa. Non è ammesso l’uso di fi toregolatori nel periodo 
compreso tra il germogliamento e la raccolta. 

    d)   Gestione del suolo: è obbligatorio l’inerbimento controlla-
to spontaneo o artifi ciale del suolo a partire dal 2° anno di impianto. È 
consentita la lavorazione o il diserbo localizzato sulla fi la negli impianti 
specializzati fi tti o attorno al tronco nei sistemi espansi. È ammessa la 
pratica della pacciamatura.  

    e)   Concimazione: gli elementi nutritivi da apportare devono 
essere fi nalizzati al raggiungimento e/o al mantenimento di un suffi cien-
te livello di fertilità dei suoli in ragione delle asportazioni della coltura 
e delle perdite per immobilizzazione e lisciviazione.  

    f)   Irrigazione: è ammessa la pratica irrigua con sistemi a bassa 
portata.  

    g)   Gestione delle piante: è obbligatoria l’esecuzione annuale 
della potatura al bruno per assicurare una produzione di qualità costante 
negli anni; le piante devono essere mantenute in buona effi cienza vege-
tativa e produttiva anche ricorrendo a interventi straordinari di riforma 
volti a eliminare le parti legnose deperite e non più funzionali.  

   h)   Raccolta e condizionamento: la raccolta delle ciliegie de-
stinate al commercio per il consumo fresco deve essere eseguita a mano 
e i frutti devono essere disposti in contenitori con pareti rigide. Già in 
ambito aziendale deve essere eseguita la cernita per eliminare i frutti di 
scarto e con pezzatura insuffi ciente. 

 Fino al momento della consegna per la commercializzazione i frut-
ti devono essere mantenuti in luoghi freschi e ombreggiati per evitare lo 
scadimento della qualità e della conservabilità. 

 Il prodotto non avviato alla commercializzazione entro le 48 ore 
successive alla raccolta, deve essere opportunamente trattato con la 
tecnica della frigoconservazione oppure con altri accorgimenti idonei a 
rallentare i processi metabolici dei frutti. 

 Art. 6. 

  Elementi che comprovano il legame con l’ambiente  

  Fattori pedoclimatici  
 La zona di produzione dell’Indicazione Geografi ca Protetta “Cilie-

gia di Marostica” è da lungo tempo indicata quale territorio vocato alla 
cerasicoltura e diversi autori hanno sottolineato la qualità delle ciliegie 
raccolte nella zona delimitata al precedente art. 3. 

 La parte a nord della zona di produzione si estende su un territorio 
collinare con altitudine compresa fra 100 e 400 metri circa; la parte sud 
comprende terreni di alta pianura con altitudine prevalente compresa fra 
90 e 100 metri circa sul livello del mare. 

 I terreni hanno prevalentemente giacitura declive ed esposizione 
a sud; fattori che favoriscono l’assenza di ristagni e la concentrazione 
degli zuccheri nei frutti. 

 Il terreno su cui viene coltivata la “Ciliegia di Marostica” deriva 
in buona parte da rocce basaltiche, è particolarmente fertile, povero di 
azoto ma ricco di potassio. 

 Il clima della zona si presenta mite e ventilato con quasi assenza di 
nebbie e protetto a nord dalla catena alpina e dolomitica. 

  Fattori storici e umani  
 La “Ciliegia di Marostica”, proprio grazie alla sua rinomanza che 

la lega alla zona di produzione, è un prodotto tutelato dall’Indicazione 
Geografi ca Protetta fi n dal 2002 (regolamento (CE) N. 245/2002). 

 Tale rinomanza risale storicamente al 1400 e sembra essere lega-
ta alla vicenda storica della “partita a scacchi”: nell’anno 1454 Taddeo 
Parisio, castellano e governatore della “terra e castello nobile di Maro-
stica”, a seguito della richiesta in moglie di sua fi glia da parte di due 
cavalieri decise, per evitare duelli, di darla in sposa a chi dei due avesse 
battuto l’altro a una partita a scacchi vivente. Così fu disputata la partita 
e il vincitore ebbe in sposa la fi glia mentre il perdente ottenne la sorella 
del governatore. 

 Il giorno delle nozze di sua fi glia e della sorella, Taddeo Parisio 
ordinò che si mettessero a dimora in tutto il territorio delle piante di 
ciliegie a ricordo del fausto evento. 

 Nel corso della “Mostra regionale delle ciliegie” che si tiene an-
nualmente nella zona di produzione verso la fi ne di maggio, si ricorda 

questo evento con l’elezione delle giovani che vestiranno i panni delle 
due promesse spose durante la rappresentazione della vicenda storica. 

 L’esistenza di un mercato delle ciliegie nella zona di Marostica, 
che si ripete annualmente dal 1950, conferma la vocazionalità di tale 
territorio per la coltura del ciliegio. 

 Nella zona di Marostica esiste anche una “Strada delle ciliegie”, 
che partendo da Bassano collega i colli e i paesi interessati dalla produ-
zione delle ciliegie. 

 Per la qualità e la fama della “Ciliegia di Marostica” IGP deter-
minante risulta il savoir faire dei produttori, sia nella coltivazione dei 
frutteti, spesso situati in zone collinari e declivi, nonché nella particolare 
attenzione posta durate la raccolta manuale delle ciliegie. 

 Art. 7 

  Etichettatura e confezionamento  

 La “Ciliegia di Marostica” destinata al commercio per il consumo 
fresco deve essere confezionata in contenitori appositi di taglia varia e 
comunque compresi tra 250 g e 10,0 kg. 

 I materiali devono essere atossici, nuovi e puliti preferibilmente di 
legno, plastica o cartone. 

 Il contenuto di ogni imballaggio deve essere omogeneo e compren-
dere esclusivamente ciliegie di uguale varietà e qualità. 

 È ammessa una tolleranza di disomogeneità in termini di calibra-
zione e colore del 10% in numero o in peso del prodotto posto nelle 
singole confezioni. 

  All’esterno di ogni imballaggio devono essere apposte con indica-
zione diretta o con apposita etichetta le seguenti indicazioni nello stesso 
campo visivo:  

    a)   Ciliegia di Marostica - I.G.P.  

    b)   nome, ragione sociale e indirizzo del confezionatore;  

    c)   data di confezionamento.  

 Deve essere inoltre inserito il logo dell’indicazione geografi ca, 
raffi gurante una ciliegia di colore rosso pantone 032C con peduncolo 
e foglia di colore verde pantone 361C, sovrapposta a una torre medioe-
vale che rappresenta un pezzo della scacchiera della partita a scacchi, di 
colore grigio pantone 404C, su sfondo bianco e con ai margini riportata 
la scritta “Ciliegia di Marostica IGP”, carattere serie Elvetica, di colore 
rosso pantone 032C; il logo apposto sulle confezioni dovrà rispettare il 
rapporto altezza/base pari a 1,2. 

 L’acronimo I.G.P. può essere sostituito dalla dicitura per esteso 
“Indicazione Geografi ca Protetta”. È obbligatorio l’uso del simbolo 
dell’Unione.   

  

  12A11077
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        Domanda di registrazione della denominazione
«PASTEL DE TENTÚGAL»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 302 del 6 ottobre 2012, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dal Portogallo ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. (CE) 510/2006, per il prodotto entrante nella cate-
goria Prodotti della panetteria, della pasticceria, della confetteria o della 
biscotteria - «PASTEL DE TENTÚGAL» . 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, via XX 
Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sen-
si dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  12A11087

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«MIEL DE LA ALCARRIA»    

      Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 302 del 6 ottobre 2012, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca di 
più elementi, presentata dalla Spagna, ai sensi dell’art. 9, paragrafo 2, 
del Reg. CE 510/2006, del disciplinare della denominazione registrata 
per il prodotto entrante nella categoria – Altri prodotti di origine animale 
- «MIEL DE LA ALCARRIA».  

   
 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-

plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare – PQA III, via XX Settembre 
n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, 
paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  12A11088

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«MONT D’OR»/«VACHERIN DU HAUT-DOUBS»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 302 del 6 ottobre 2012, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca 
di più elementi, presentata dalla Francia, ai sensi dell’art. 9, paragra-
fo 2, del Reg. CE 510/2006, del disciplinare della denominazione re-
gistrata per il prodotto entrante nella categoria – Formaggi - «MONT 
D’OR»/«VACHERIN DU HAUT-DOUBS». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare – PQA III, via XX Settembre 
n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, 
paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  12A11089

        Domanda di registrazione della denominazione
«GARBANZO DE ESCACENA»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 300 del 5 ottobre 2012, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Spagna ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. (CE) 510/2006, per il prodotto entrante nella cate-
goria ortofrutticoli e cereali, freschi e trasformati - «GARBANZO DE 
ESCACENA». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, via XX 
Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sen-
si dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  12A11090

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Revoca dall’incarico di Commissario liquidatore della coo-
perativa «Sant’Angelo D’Abruzzo» o «Visanta» o «San-
tavi» o «Cosa - Da» - Società cooperativa a r.l., in Città 
S. Angelo.    

     Con decreto n. 477/2012 del 27 giugno 2012 è stato revocato 
l’incarico al dott. Gianluigi Caruso, già nominato Commissario liqui-
datore con decreto ministeriale del 14 giugno 2005, n. 185, ai sen-
si dell’art. 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241 è revocato 
dall’incarico della cooperativa «Sant’Angelo D’Abruzzo» o «Visan-
ta» o «Santavi» o «Cosa - Da» - Società cooperativa a r.l., in Città S. 
Angelo.. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al compe-
tente Tribunale amministrativo, ovvero in via straordinaria dinnanzi al 
Presidente della Repubblica qualora sussistano i presupposti di legge.   

  12A11081

        Revoca dall’incarico di commissario liquidatore della coo-
perativa «Consorzio delle Cooperative della Marsica per 
lo svolgimento agricolo in Abruzzo», in Avezzano.    

     Con decreto n. 479/2012 del 27 giugno 2012 è stato revocato l’in-
carico al Dr. Gianluigi Caruso, già nominato Commissario liquidatore 
con decreto ministeriale dell’11 aprile 2005, n. 137, ai sensi dell’art. 21 
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, della cooperativa Con-
sorzio delle Cooperative della Marsica per lo svolgimento agricolo in 
Abruzzo, in Avezzano. . 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al compe-
tente Tribunale Amministrativo, ovvero in via straordinaria dinnanzi al 
Presidente della Repubblica qualora sussistano i presupposti di legge.   

  12A11082  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2012, n. 176, recante: “Esecuzione dell’intesa sulle 
indicazioni didattiche per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole del secondo ciclo di istruzione e nei per-
corsi di istruzione e formazione professionale fi rmata il 28 giugno 2012 tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e il Presidente della Conferenza episcopale italiana.”.     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie 
generale – n. 242 del 16 ottobre 2012).    

     Il numero “176” di inserzione in Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana, attribuito al 
decreto del Presidente della Repubblica citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 242 
del 16 ottobre 2012, nonché il visto del Guardasigilli, riportato in calce, sono da intendersi espunti. 

 Nella formula terminativa fi nale, riportata alla pagina 5, prima colonna della sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , 
dove è scritto: “   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.   ” , leggasi: 
“   Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   ”. 

 Pertanto il succitato decreto del Presidente della Repubblica è da considerare come atto avente natura ammini-
strativa non regolamentare.   

  12A11359

        Comunicato relativo al decreto legislativo 25 settembre 2012, n. 177, recante: “Modifi che ed integrazioni al decreto legi-
slativo 4 aprile 2010, n. 58, concernente l’attuazione della direttiva 2007/23/CE relativa all’immissione sul mercato di 
prodotti pirotecnici.”.     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 243 del 17 ottobre 2012).    

     Il numero di inserzione in Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana, attribuito al decreto 
legislativo citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 243 del 17 ottobre 2012, è “176” 
e non “177”, come erroneamente indicato.   

  12A11360

        Comunicato relativo alla legge 1° ottobre 2012, n. 178, recante: “Modifi che al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in 
materia di sicurezza sul lavoro per la bonifi ca degli ordigni bellici”.     (Legge pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie 
generale – n. 244 del 18 ottobre 2012).    

     Il numero di inserzione in Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana, attribuito alla legge 
citata in epigrafe, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 244 del 18 ottobre 2012, è “177” e non 
“178”, come erroneamente indicato.   

  12A11361
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        Comunicato relativo alla deliberazione 1° agosto 2008, del Comitato interministeriale per la programmazione economica, 
recante: «Legge n. 443/2001 – Programma delle infrastrutture strategiche piastra logistica umbra: piattaforma logisti-
ca di Terni-Narni. Approvazione progetto defi nitivo (CUP C21H04000080005). (Deliberazione n. 81/2008).».     (Delibera-
zione pubblicata nel supplemento ordinario n. 18 alla   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 26 del 2 febbraio 2009).    

     In fondo alla deliberazione citata in epigrafe, pubblicata nel sopra indicato supplemento ordinario, alla pag. 44, 
dopo la data: «Roma, 1° agosto 2008», dove è scritto: «Il segretario del CIPE:    MARCUCCI»   , leggasi: «Il segretario 
del CIPE:    MICCICHE   ’» e dove è scritto: «Il Presidente:    PRODI»   , leggasi: «Il Presidente:    TREMONTI»   .   

  12A11143  
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